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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  24 giugno 2021 , n.  115 .

      Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 23 dicembre 2020, 
n. 190, concernente il regolamento di organizzazione del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante: «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’articolo 17; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei ministeri» e, in particolare, gli articoli 2, 
5 e 10; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e, 
in particolare, l’articolo 35; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della corru-
zione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione» e, 
in particolare, l’articolo 1, comma 7; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 dicembre 2020, n. 190, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2020, concernente la ripartizione in 
capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e 
per il triennio 2021-2023; 

 Ritenuto di dover adeguare l’organizzazione del Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili alle 
disposizioni di cui agli articoli 1, 2 e 5 del citato decreto-
legge n. 22 del 2021, nonché al richiamato articolo 35 del 
decreto legislativo n. 300 del 1999, anche attraverso una 
differente distribuzione all’interno delle aree del persona-
le di livello non dirigenziale; 

 Visto il verbale dell’incontro tenutosi in data 14 mag-
gio 2021 con le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative a seguito della convocazione con nota 
prot. n. 21506 dell’11 maggio 2021; 

 Ritenuto, per ragioni di speditezza e celerità, di non 
avvalersi della facoltà di richiedere il parere del Consiglio 
di Stato; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adotta-
ta nella riunione del 24 giugno 2021; 

 Sulla proposta del Ministro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili, di concerto con i Ministri dell’eco-
nomia e delle finanze e per la pubblica amministrazione; 

  ADOTTA
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Modifiche al decreto del Presidente

del Consiglio dei ministri 23 dicembre 2020, n. 190    

      1. Al decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 dicembre 2020, n. 190, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   le parole «Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle se-
guenti: «Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili»; 

   b)    all’articolo 2:  
  1) al comma 1:  

 1.1 alla lettera   a)  , le parole «Dipartimento per 
la programmazione, le infrastrutture di trasporto a rete e 
i sistemi informativi» sono sostituite dalle seguenti: «Di-
partimento per la programmazione strategica, i sistemi in-
frastrutturali, di trasporto a rete, informativi e statistici»; 

 1.2 alla lettera   b)  , le parole «Dipartimento per 
opere pubbliche, le risorse umane e strumentali» sono so-
stituite dalle seguenti: «Dipartimento per le opere pubbli-
che, le politiche abitative e urbane, le infrastrutture idri-
che e le risorse umane e strumentali»; 

 1.3 alla lettera   c)  , le parole «Dipartimento per i 
trasporti e la navigazione» sono sostituite dalle seguenti: 
«Dipartimento per la mobilità sostenibile»; 

 2) al comma 2, sono aggiunti, in fine, i seguenti 
periodi: «Presso ciascun Dipartimento è istituito un Uffi-
cio di livello dirigenziale non generale a supporto delle 
attività trasversali del Capo Dipartimento. A ciascun Uf-
ficio di supporto è preposto un dirigente di livello non 
generale, nel limite del contingente previsto dall’artico-
lo 16, comma 2.»; 

  3) al comma 3 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

 3.1 le parole «Dipartimento per le opere pubbli-
che, le risorse umane e strumentali» sono sostituite dalle 
seguenti: «Dipartimento per le opere pubbliche, le politi-
che abitative e urbane, le infrastrutture idriche e le risorse 
umane e strumentali»; 

 3.2 le parole «Dipartimento per i trasporti e la 
navigazione» sono sostituite dalle seguenti: «Dipartimen-
to per la mobilità sostenibile»; 
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   c)    all’articolo 3:  
  1) al comma 1:  

 1.1 alla lettera   a)  , le parole «Dipartimento per 
la programmazione, le infrastrutture di trasporto a rete e 
i sistemi informativi» sono sostituite dalle seguenti: «Di-
partimento per la programmazione strategica, i sistemi in-
frastrutturali, di trasporto a rete, informativi e statistici»; 

 1.2 alla lettera   b)  , le parole «Dipartimento per 
opere pubbliche, le risorse umane e strumentali» sono so-
stituite dalle seguenti: «Dipartimento per le opere pubbli-
che, le politiche abitative e urbane, le infrastrutture idri-
che e le risorse umane e strumentali»; 

 1.3 alla lettera   c)  , le parole «Dipartimento per i 
trasporti e la navigazione» sono sostituite dalle seguenti: 
«Dipartimento per la mobilità sostenibile»; 

   d)    all’articolo 4:  
 1) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Dipar-

timento per la programmazione strategica, i sistemi in-
frastrutturali, di trasporto a rete, informativi e statistici»; 

 2) al comma 1, le parole «Dipartimento per la 
programmazione, le infrastrutture di trasporto a rete e i 
sistemi informativi» sono sostituite dalle seguenti: «Di-
partimento per la programmazione strategica, i sistemi 
infrastrutturali, di trasporto a rete, i sistemi informativi 
e statistici»; 

 3) al comma 4, dopo la lettera   p)  , è aggiunta la 
seguente: «p  -bis  ) rapporti internazionali in raccordo con 
gli Uffici di diretta collaborazione del Ministro;»; 

   e)    all’articolo 5:  
 1) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Dipar-

timento per le opere pubbliche, le politiche abitative 
e urbane, le infrastrutture idriche e le risorse umane e 
strumentali»; 

  2) al comma 1:  
 2.1. all’alinea, le parole: «Dipartimento per le 

opere pubbliche, le risorse umane e strumentali» sono so-
stituite dalle seguenti: «Dipartimento per le opere pubbli-
che, le politiche abitative e urbane, le infrastrutture idri-
che e le risorse umane e strumentali»; 

 2.2. la lettera   a)   è sostituita dalla seguente: «  a)   
Direzione generale per l’edilizia statale, le politiche abi-
tative, la riqualificazione urbana e gli interventi speciali»; 

 2.3. la lettera   c)   è sostituita dalla seguente: «  c)   
Direzione generale del personale, del bilancio, degli af-
fari generali e della gestione sostenibile del Ministero»; 

  3) al comma 2:  
 3.1 all’alinea, le parole «Direzione generale per 

l’edilizia statale abitativa e gli interventi speciali» sono 
sostituite dalle seguenti: «Direzione generale per l’edili-
zia statale, le politiche abitative, la riqualificazione urba-
na e gli interventi speciali»; 

 3.2 alla lettera   e)  , le parole «attività tecnico-
amministrativa per l’espletamento delle funzioni statali 
di competenza del Ministero, funzionali alla definizione 
dei criteri per l’individuazione delle zone sismiche e delle 
norme tecniche per le costruzioni, su proposta del Con-
siglio superiore dei lavori pubblici» sono sostituite dalle 
seguenti: «valutazioni tecnico-amministrative a suppor-
to della definizione dei criteri per l’individuazione delle 
zone sismiche e delle norme tecniche per le costruzioni 
proposte dal Consiglio superiore dei lavori pubblici»; 

 3.3 alla lettera   i)  , le parole «disciplina delle 
locazioni, dell’edilizia, dell’urbanistica e dell’espropria-
zione per pubblica utilità» sono sostituite dalle seguenti: 
«valutazioni e proposte relative alla disciplina delle loca-
zioni, dell’edilizia, dell’urbanistica e dell’espropriazione 
per pubblica utilità, ferme restando le competenze degli 
enti locali»; 

 3.4 alla lettera   z)  , le parole «attività per la salva-
guardia di Venezia» sono sostituite dalle seguenti: «attivi-
tà per la tutela e la salvaguardia della laguna di Venezia;»; 

 3.5 alla lettera   aa)  , le parole «interventi con-
nessi a Roma Capitale e al Giubileo fuori Lazio» sono 
sostituite dalle seguenti: «programmazione, gestione ed 
esecuzione diretta degli interventi di costruzione, am-
pliamento, manutenzione, adeguamento, risanamento 
e restauro sul patrimonio immobiliare adibito a sede di 
organi costituzionali e di rilevanza costituzionale ovvero 
di organismi di rilevanza internazionale ubicati nell’area 
di Roma Capitale, nonché interventi residui connessi al 
Giubileo fuori Lazio»; 

 3.6 alla lettera   cc)  , le parole «contenzioso 
amministrativo e giurisdizionale nelle materie di com-
petenza» sono sostituite dalle seguenti: «interventi ine-
renti a progetti infrastrutturali in attuazione di accordi 
internazionali»; 

  4) al comma 4:  
 4.1 all’alinea, le parole «del personale e degli 

affari generali» sono sostituite dalle seguenti: «del per-
sonale, del bilancio, degli affari generali e della gestione 
sostenibile del Ministero»; 

 4.2 al comma 4, dopo la lettera   s)    sono aggiunte 
le seguenti:  

 «s  -bis  ) ottimizzazione dei processi di gestio-
ne delle risorse strumentali, energetiche e idriche nell’ot-
tica della sostenibilità e della tutela dell’ambiente; 

 s  -ter  ) promozione di iniziative per la mo-
bilità sostenibile del personale del Ministero e di buone 
pratiche e supporto alle campagne di comunicazione per 
l’attuazione di politiche di competenza del Ministero 
orientate alla sostenibilità.»; 

   f)    l’articolo 6 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 6    (Dipartimento per la mobilità sostenibi-

le).»     — 1. Il Dipartimento per la mobilità sostenibile è 
articolato nelle seguenti direzioni generali:  

   a)   Direzione generale per le politiche integrate 
di mobilità sostenibile, la logistica e l’intermodalità; 

   b)   Direzione generale per la motorizzazione e 
per i servizi ai cittadini e alle imprese in materia di tra-
sporti e navigazione; 

   c)   Direzione generale per la sicurezza stradale 
e l’autotrasporto; 

   d)   Direzione generale per il trasporto pubblico 
locale e regionale e la mobilità pubblica sostenibile; 

   e)   Direzione generale per la vigilanza sulle Au-
torità di sistema portuale, il trasporto marittimo e per vie 
d’acqua interne; 

   f)   Direzione generale per gli aeroporti, il tra-
sporto aereo e i servizi satellitari. 

  2. La Direzione generale per le politiche integrate di 
mobilità sostenibile, la logistica e l’intermodalità svolge 
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le funzioni di competenza del Ministero nei seguenti am-
biti di attività:  

   a)   predisposizione di piani strategici della mobili-
tà sostenibile e della logistica di merci e persone; 

   b)   analisi, monitoraggio e statistiche dei flussi lo-
gistici e della mobilità di merci e persone; 

   c)   definizione di programmi e interventi nel setto-
re interportuale e logistico; 

   d)   interventi finanziari e incentivanti per il settore 
e a favore dell’intermodalità; cura delle relazioni e defi-
nizione di accordi internazionali, anche al di fuori dello 
spazio economico europeo, nel settore del trasporto com-
binato su strada e del trasporto intermodale, negli ambiti 
di competenza della direzione, nonché conduzione delle 
negoziazioni per l’elaborazione della normativa e degli 
altri atti dell’Unione europea e internazionali di settore e 
connessa normativa di recepimento o attuazione, assicu-
rando il raccordo con gli uffici di diretta collaborazione 
del Ministro; 

   e)   attuazione dei piani strategici della mobilità 
sostenibile. 

  3. La Direzione generale per la motorizzazione e per 
i servizi ai cittadini e alle imprese in materia di trasporti 
e navigazione svolge le funzioni di competenza del Mini-
stero nei seguenti ambiti di attività:  

   a)   disciplina amministrativa e tecnica dei veicoli 
e dei conducenti; 

   b)   autorizzazioni e sperimentazione dei veicoli a 
guida autonoma; 

   c)   omologazione nazionale, CEE e ECE/ONU di 
veicoli, dispositivi e unità tecniche indipendenti; 

   d)   predisposizione di proposte normative e disci-
plina tecnica di settore, ivi compresa quella relativa alle 
procedure di omologazione e approvazione dei veicoli e 
dei recipienti per il trasporto di merci pericolose su strada; 

   e)   disciplina del trasporto di derrate in regime di 
temperatura controllata; 

   f)   controlli periodici sul parco circolante e sulle 
attrezzature di servizio; 

   g)   disciplina tecnica della micro-mobilità e della 
mobilità eco-sostenibile; 

   h)   relazioni internazionali e europee nelle materie 
di competenza in raccordo con gli uffici di diretta colla-
borazione del Ministro; 

   i)   progettazione, manutenzione, evoluzione, ge-
stione, popolamento e sviluppo degli archivi nazionali 
dei veicoli e dei conducenti, nonché della base dati degli 
eventi di traffico; 

   l)   conduzione, gestione e sviluppo dei sistemi 
informativi specialistici e delle relative basi di dati, fi-
nalizzati alla erogazione, agli uffici della motorizzazione 
civile, centri prova autoveicoli (CPA), centro superiore ri-
cerche prove autoveicoli e dispositivi (CSRPAD), alle di-
rezioni generali territoriali, agli utenti privati e operatori 
professionali dei servizi telematici connessi all’esercizio 
delle funzioni del Dipartimento; 

   m)   progettazione, manutenzione, evoluzione, ge-
stione e sviluppo degli archivi e registri elettronici istitu-
iti, quali il Registro Elettronico Nazionale (REN), taxi e 
Noleggio con conducente (NCC), unità da diporto, ispet-
tori delle revisioni, nonché degli eventuali ulteriori regi-

stri istituiti presso il Dipartimento in ragione delle com-
petenze ad esso attribuite; 

   n)   attuazione delle disposizioni del codice della 
strada ed eventuali proposte di revisione dello stesso nelle 
materie di competenza; 

   o)   contenzioso amministrativo e giurisdizionale 
nelle materie di competenza. 

  4. La Direzione generale per la sicurezza stradale e 
l’autotrasporto svolge le funzioni di competenza del Mi-
nistero nei seguenti ambiti di attività:  

   a)   adozione e attuazione del piano nazionale della 
sicurezza stradale e dei relativi programmi operativi; di-
sciplina tecnica delle infrastrutture stradali; 

   b)   attuazione delle disposizioni del codice della 
strada ed eventuali proposte di revisione dello stesso nelle 
materie di competenza; 

   c)   sviluppo della normativa tecnica per la circola-
zione stradale, compresa l’attività di sperimentazione dei 
nuovi veicoli e sistemi di controllo; 

   d)   omologazione dei dispositivi segnaletici di re-
golazione e controllo della circolazione stradale; 

   e)   autorizzazione all’esercizio di sistemi di con-
trollo degli accessi alle zone a traffico limitato (ZTL); 

   f)   rapporti con gli enti locali, nazionali e interna-
zionali in raccordo con gli uffici di diretta collaborazione 
del Ministro nelle materie di competenza; 

   g)   sviluppo dei programmi di intervento per la si-
curezza della mobilità stradale e la protezione degli utenti 
della strada, in raccordo con la Direzione generale per il 
trasporto pubblico locale, la mobilità pubblica sosteni-
bile e gli interventi nel settore del trasporto ferroviario 
regionale; 

   h)   attività di comunicazione istituzionale per la 
prevenzione e l’informazione in materia di sicurezza 
stradale e attività inerenti all’educazione alla sicurezza 
stradale; 

   i)   vigilanza sul mercato dei veicoli e dei connessi 
dispositivi di sicurezza ai sensi della normativa europea 
di settore; 

   l)   gestione di progetti innovativi anche di carattere 
interdisciplinare, in raccordo con la Direzione generale 
per la digitalizzazione, i sistemi informativi e statistici; 

   m)   gestione della centrale operativa del Centro di 
coordinamento delle informazioni di sicurezza stradale 
(CCISS) e dei progetti nazionali ed internazionali in ma-
teria di infomobilità; 

   n)   disciplina in materia di trasporti nazionali e in-
ternazionali di persone e cose su strada, trasporto combi-
nato intermodale e multimodale; 

   o)   licenze e autorizzazioni per trasporto nazionale 
e internazionale di persone e cose; 

   p)   predisposizione di proposte normative e disci-
plina tecnica di settore; 

   q)   procedure per l’accesso alla professione e al 
mercato del trasporto di persone e cose; 

   r)   disciplina e direttive amministrative per la te-
nuta e gestione del Registro Elettronico Nazionale (REN) 
delle imprese di trasporto su strada e punto di contatto 
nazionale ai sensi del Regolamento (CE) n. 1071/2009 in 
coordinamento, per gli aspetti tecnici, con la Direzione 
generale per la motorizzazione; 
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   s)   programmazione e coordinamento delle attività 
di controllo previste dalla normativa europea; 

   t)   rapporti con il Comitato centrale per l’albo na-
zionale degli autotrasportatori di cui al comma 8; 

   u)   regolazione, per quanto di competenza, del tra-
sporto pubblico non di linea; 

   v)   contenzioso amministrativo e giurisdizionale 
nelle materie di competenza. 

  5. La Direzione generale per il trasporto pubblico 
locale e regionale svolge le funzioni di competenza del 
Ministero nei seguenti ambiti di attività:  

   a)   elaborazione della normativa tecnica ed effet-
tuazione di ricerche e adempimenti in materia di sicurez-
za dei sistemi di trasporto rapido di massa quali metropo-
litane, tranvie, filovie e sistemi assimilabili, di impianti a 
fune, scale mobili, ascensori e tappeti mobili; 

   b)   adempimenti in materia di sicurezza relativi a 
sistemi di trasporto rapido di massa, escluse le metropoli-
tane, di impianti a fune, scale mobili, ascensori e tappeti 
mobili; 

   c)   esame tecnico dei progetti di nuova realizzazio-
ne o di modifiche sostanziali relativi ai sistemi di traspor-
to rapido di massa quali metropolitane, tranvie, filovie e 
sistemi assimilabili e sottosistemi connessi, nonché agli 
impianti a fune, scale mobili, ascensori e tappeti mobili, 
ai fini del nulla osta per l’apertura all’esercizio degli im-
pianti e per l’immissione in servizio dei sottosistemi; 

   d)   supporto al Comitato tecnico permanente per 
la sicurezza dei trasporti ad impianti fissi istituito ai sensi 
dell’articolo 8, comma 9  -bis  , del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, e alla Commissione per le fu-
nicolari aeree e terrestri istituita con regio decreto 17 gen-
naio 1926, n. 177; 

   e)   coordinamento degli interventi di competen-
za statale per l’ammodernamento, il potenziamento e la 
messa in sicurezza delle ferrovie regionali, in collabora-
zione con ANSFISA, anche mediante la stipula di accordi 
ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

   f)   istruttoria e valutazione, sotto il profilo tecnico-
economico, dei progetti nelle materie di competenza, ai 
fini della loro finanziabilità; 

   g)   gestione del fondo per il concorso dello Stato 
agli oneri del trasporto pubblico locale e ferroviario re-
gionale istituito ai sensi dell’articolo 16  -bis   del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2021, n. 135, e relativi adempimen-
ti istruttori per il riparto delle risorse con il concorso 
dell’Osservatorio del trasporto pubblico locale (Osserva-
torio   TPL)  ; 

   h)   ripartizione ed erogazione di contributi per i si-
stemi di trasporto pubblico locale e relativo monitoraggio; 

   i)   gestione dell’Osservatorio nazionale sulle poli-
tiche del trasporto pubblico locale; 

   l)   gestione diretta dei servizi ferroviari locali non 
attribuiti alle competenze delle Regioni; 

   m)   approvazione dei bilanci delle società del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti esercenti servizi 
ferroviari regionali; 

   n)   partecipazione in fase ascendente alla predispo-
sizione della normativa europea di settore e conseguente 
attuazione; 

   o)   procedimenti in materia di infrastrutture stra-
tegiche di competenza avviati ai sensi della legge 21 di-
cembre 2001, n. 443, e rapporti con il Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), per quanto di competenza; 

   p)   coordinamento funzionale degli Uffici speciali 
trasporti a impianti fissi (USTIF), ferme restando le com-
petenze di ANSFISA; 

   q)   interventi per la mobilità dei pendolari e predi-
sposizione delle linee guida per i piani urbani della mobi-
lità sostenibile e interventi di mobilità condivisa    (sharing 
mobility);  

   r)   interventi in materia di ciclovie e piste ciclabili. 
  6. La Direzione generale per la vigilanza sulle Au-

torità di sistema portuale, il trasporto marittimo e per vie 
d’acqua interne svolge le funzioni di competenza del Mi-
nistero nei seguenti ambiti di attività:  

   a)   predisposizione di proposte normative e disci-
plina tecnica in materia di navigazione marittima; 

   b)   promozione della navigazione a corto raggio; 
   c)   gestione del registro internazionale delle navi; 
   d)   servizi sovvenzionati di collegamento maritti-

mo con le isole e rapporti istituzionali con la Gestione 
governativa dei servizi pubblici di linea di navigazione 
sui laghi Maggiore, di Garda e di Como; 

   e)   disciplina e vigilanza sulle attività autorizzate 
ed affidate agli organismi di classificazione; 

   f)   disciplina del bunkeraggio delle navi e normati-
va sui servizi chimici di porto; 

   g)   elaborazione di proposte inerenti alla disci-
plina nazionale, internazionale ed europea in materia di 
trasporto marittimo e per vie d’acqua interne, trasporto 
merci pericolose in vie d’acqua interne, monitoraggio sul 
trasporto delle persone a mobilità ridotta; 

   h)   elaborazione di proposte normative, di indiriz-
zo e coordinamento in materia di prevenzione e sicurezza 
del lavoro marittimo e portuale; 

   i)   interventi a sostegno della flotta, delle costru-
zioni navali, della ricerca e dell’innovazione; 

   l)   vigilanza sugli enti di settore; 
   m)   regolazione della nautica da diporto e gestione 

dell’ufficio conservatoria nautica da diporto (UCON); 
   n)   funzione di autorità competente per la pianifi-

cazione dello spazio marittimo; 
   o)   gestione del personale marittimo e della navi-

gazione interna per quanto di competenza; 
   p)   rapporti con gli organismi internazionali, coor-

dinamento con organismi europei e nazionali, per quanto 
di competenza, in raccordo con gli uffici di diretta colla-
borazione del Ministro; 

   q)   monitoraggio sulle inchieste sui sinistri maritti-
mi e sugli infortuni del personale marittimo; 

   r)   indirizzo, vigilanza e controllo sulle Autorità di 
sistema portuale, anche con riferimento all’attuazione dei 
programmi infrastrutturali; 
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   s)   indirizzo, regolazione e disciplina dei servizi 
tecnico-nautici, del lavoro nei porti e di altri servizi por-
tuali residuali; 

   t)   disciplina generale dei porti; 
   u)   esame dei documenti di pianificazione strategi-

ca di sistema delle Autorità di sistema portuale; 
   v)   amministrazione del demanio marittimo per 

quanto di competenza e attività correlate al riordino della 
dividente demaniale; 

   z)   promozione e gestione del sistema idroviario 
padano-veneto; 

   aa)   promozione delle autostrade del mare per 
quanto di competenza; 

   bb)   programmazione di settore e assegnazione di 
risorse finanziarie per la realizzazione di infrastrutture 
portuali; 

   cc)   gestione applicativa e supporto allo sviluppo 
del Sistema informativo del demanio marittimo (SID-il 
Portale del Mare), in coordinamento con la Direzione 
generale per la digitalizzazione, i sistemi informativi e 
statistici; 

   dd)   promozione di politiche sostenibili nell’ambi-
to dei sistemi di propulsione alternativi delle navi; 

   ee)   procedimenti in materia di infrastrutture stra-
tegiche di competenza avviati ai sensi della legge 21 di-
cembre 2001, n. 443; 

   ff)   istruttoria relativa ai procedimenti di compe-
tenza ai fini dell’esame e dell’approvazione da parte del 
CIPESS; 

   gg)   contenzioso amministrativo e giurisdizionale 
nelle materie di competenza. 

  7. La Direzione generale per gli aeroporti, il traspor-
to aereo e i servizi satellitari, ferme restando le funzioni 
attribuite all’Ente nazionale aviazione civile (ENAC) dal 
decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250, e all’Autorità 
di regolazione dei trasporti di cui all’articolo 37 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, svolge 
le funzioni di competenza del Ministero nei seguenti am-
biti di attività:  

   a)   disciplina dell’aviazione civile, normativa di 
settore europea e accordi internazionali; 

   b)   indirizzo, vigilanza e controllo sugli enti del 
settore aereo e aeroportuale; 

   c)   contratti di programma con gli enti vigilati; 
   d)   indirizzo e vigilanza in materia aeronautica, si-

curezza aerea e aeroportuale e sulla qualità del trasporto 
aereo; 

   e)   provvedimenti di competenza in materia di de-
manio aeronautico civile; 

   f)   pianificazione, programmazione in materia 
di aeroporti e sistemi aeroportuali, valutazione dei pia-
ni d’investimento e definizione, in coordinamento con 
ENAC, delle opere infrastrutturali da realizzare; 

   g)   analisi del mercato dell’aviazione civile, azioni 
a supporto della tutela della concorrenza e delle dinami-
che tariffarie, per quanto di competenza; 

   h)   interventi nel settore dell’aviazione civile a so-
stegno della mobilità dei passeggeri e delle merci; 

   i)   provvedimenti in materia di tariffe di navigazio-
ne aerea per la gestione dello spazio aereo; 

   l)   istruttorie per l’approvazione dei contratti di 
programma tra ENAC e soggetti gestori; 

   m)   procedimenti in materia di infrastrutture stra-
tegiche di competenza avviati ai sensi della legge 21 di-
cembre 2001, n. 443, e rapporti con il CIPESS per quanto 
di competenza; 

   n)   definizione di criteri di gestione dei servizi di 
controllo satellitare applicati alla logistica e ai trasporti di 
persone e di merci; 

   o)   contenzioso amministrativo e giurisdizionale 
nelle materie di competenza. 

 8. Nell’ambito del Dipartimento per la mobilità so-
stenibile opera il Comitato centrale per l’albo naziona-
le degli autotrasportatori, il quale esercita le funzioni di 
competenza, in conformità a quanto previsto dal decre-
to legislativo 21 novembre 2005, n. 284, cui è preposto 
un dirigente generale nominato ai sensi dell’articolo 19, 
commi 4 e 10, del decreto legislativo n. 165 del 2001, 
nell’ambito della dotazione organica complessiva del 
Ministero.»; 

   g)   all’articolo 7, comma 1, all’alinea, le parole: «Di-
partimento per le opere pubbliche, le risorse umane e 
strumentali» sono sostituite dalle seguenti: «Dipartimen-
to per le opere pubbliche, le politiche abitative e urbane, 
le infrastrutture idriche e le risorse umane e strumentali»; 

   h)   all’articolo 8, comma 2, lettera   a)  , dopo le parole 
«del Ministero» sono aggiunte le seguenti: «, fatto salvo 
quanto previsto all’articolo 5, comma 2, lettera   aa)  »; 

   i)    all’articolo 15 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

 1) la lettera   c)   è sostituita dalla seguente: «  c)   l’Uf-
ficio di controllo interno e gestione dei rischi che, ferme 
restando le funzioni di competenza della Direzione gene-
rale del personale, del bilancio, degli affari generali e del-
la gestione sostenibile del personale e degli affari genera-
li e dell’ufficio centrale del bilancio di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 3 luglio 2003, 
n. 173, svolge le funzioni di competenza del Ministero 
nei seguenti ambiti di attività, secondo le direttive emana-
te annualmente dal Ministro: controllo di gestione e    risk 
management    delle attività di competenza del Ministero; 
elaborazione di proposte per l’innovazione organizzativa 
e dei sistemi di gestione e controllo dei programmi e delle 
attività di competenza del Ministero; controllo successi-
vo di regolarità contabile; controllo successivo interno 
di regolarità amministrativa limitatamente agli atti non 
sottoposti al controllo preventivo di legittimità della Cor-
te dei conti ai sensi della legge 14 gennaio 1994, n. 20, 
ovvero al controllo di regolarità amministrativa previsto 
dal decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123; controllo 
interno ispettivo di regolarità delle gestioni dei funzionari 
delegati, degli agenti contabili e dei consegnatari dei beni 
del Ministero; controllo ispettivo straordinario; verifica 
delle attività di vigilanza sulle società e sugli organismi 
strumentali vigilati e totalmente controllati; vigilanza 
sulle società partecipate o controllate dal Ministero del-
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le infrastrutture e della mobilità sostenibili; vigilanza su 
ANSFISA; funzioni di cui alla legge 6 novembre 2012, 
n. 190, recante disposizioni per la prevenzione e la re-
pressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione. Il direttore generale dell’Ufficio di con-
trollo interno e gestione dei rischi è il responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza di cui 
alla legge 6 novembre 2012, n. 190.»; 

 2) dopo la lettera   c)   è aggiunta, in fine, la seguen-
te: «c  -bis  ) la Commissione nazionale per il dibattito pub-
blico di cui all’articolo 22, comma 2, del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, con il compito di raccogliere 
e pubblicare informazioni sui dibattiti pubblici in corso 
di svolgimento o conclusi e di proporre raccomandazio-
ni per lo svolgimento del dibattito pubblico sulla base 
dell’esperienza maturata.»; 

   l)   la Tabella A è sostituita dalla Tabella A allegata al 
presente decreto, di cui costituisce parte integrante.   

  Art. 2.
      Determinazione degli uffici dirigenziali

di livello non generale    

     1. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, adottato en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto, si provvede, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, all’indivi-
duazione degli uffici dirigenziali di livello non generale, 
alla definizione dei relativi compiti, nonché alla distribu-
zione dei predetti uffici tra le strutture di livello dirigenzia-
le generale e alla ripartizione, nelle strutture centrali e pe-
riferiche del Ministero, dei contingenti del personale delle 
aree distinti per fascia retributiva e profilo professionale.   

  Art. 3.
      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Fino all’adozione del decreto di cui all’articolo 2, cia-
scun ufficio di livello dirigenziale generale opera avvalen-
dosi dei preesistenti uffici dirigenziali di livello non gene-
rale con le competenze nel rispettivo settore di attribuzione. 

 2. Fino all’adozione del decreto di cui all’articolo 2, 
le attuali strutture periferiche del Ministero assicurano lo 
svolgimento delle attività di competenza avvalendosi dei 
preesistenti uffici dirigenziali di livello non generale. 

 3. Ferma l’applicazione dell’articolo 2, comma 8, pri-
mo periodo, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 
2013, n. 125, con riferimento alle strutture riorganizzate 
per effetto del presente regolamento, la decadenza dagli 
incarichi di livello generale e non generale relativi a dette 
strutture si verifica con la conclusione delle procedure di 
conferimento dei nuovi incarichi, rispettivamente di livel-
lo generale e non generale, ai sensi dell’articolo 19 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 4. Dall’attuazione del presente regolamento non deriva-
no nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 24 giugno 2021 

  Il Presidente del Consiglio dei ministri
    DRAGHI  

  Il Ministro delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili

    GIOVANNINI  

  Il Ministro per la pubblica amministrazione
    BRUNETTA  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    FRANCO  

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  Registrato alla Corte dei conti il 28 luglio 2021
Ufficio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
e del Ministero dell’ambiente della tutela del territorio e del mare, 
foglio n. 2551

  

     Tabella A
(articolo 1, comma 1, lettera l) 

 Tabella A
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 

- dotazione organica complessiva 

   

 Dirigenti di prima fascia*   38 
 Dirigenti di seconda fascia**  195 

 Totali dirigenti  233 
 Terza Area  3.014 

 Seconda Area  4.535 
 Prima Area  217 
 Totale Aree  7.766 

 Totale complessivo  7.999 
  *di cui un numero fino a due per lo svolgimento 
dell’incarico di vice Capo di Gabinetto presso gli 
Uffici di diretta collaborazione del Ministro ai sensi 
dell’articolo 3, comma 4, del relativo regolamento.  
  **di cui, un numero non superiore a cinque presso gli 
Uffici di diretta collaborazione del Ministro ai sensi 
dell’articolo 9, comma 3, del relativo regolamento, ed 
uno nell’ambito della Struttura tecnica permanente per 
la misurazione delle      performance     , ai sensi dell’arti-
colo 13, comma 2, del medesimo regolamento.  
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione 

competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 2 e 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della 
Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle 
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 — Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazio-
ne nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità europee (GUUE) 

   Note alle premesse:   
 — Si riporta il testo dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400 

(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 214 del 
12 settembre 1988, S.O. n. 86:  

 «Art. 17    (Regolamenti).     — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonchè dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legi-
slativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

  d) l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazio-
ni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  . 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-

zione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed 
interministeriali, che devono recare la denominazione di «regolamen-
to», sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto 
ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei princìpi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzio-
ni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organizza-
zione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle pian-
te organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare 
per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito degli 
uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del pre-
sente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni rego-
lamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto di 
abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.». 

 — Si riportano gli articoli 2, 5 e 10 del decreto-legge 1° marzo 
2021, n. 22 (Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 
dei Ministeri), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 51 del 1° marzo 
2021, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 102 del 29 aprile 2021:  

 «Art. 2    (Ministero della transizione ecologica).    — 1. Il «Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare» è ridenomi-
nato «Ministero della transizione ecologica». 

  2. Al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)    all’art. 28:  
 1) al comma 1, lettera   c)  , le parole da «definizione degli obiet-

tivi e delle linee di politica energetica» fino a «attuazione dei piani di 
emergenza energetica;» sono soppresse; 

 2) al comma 2, le parole «rilevazione, elaborazione, analisi e 
diffusione di dati statistici in materia energetica e mineraria, finalizzati 
alla programmazione energetica e mineraria;» sono soppresse; 

   b)   all’art. 29, comma 1, le parole «undici direzioni generali» 
sono sostituite dalle seguenti: «nove direzioni generali»; 

   c)   la rubrica del Capo VIII del Titolo IV è sostituita dalla seguen-
te: «Ministero della transizione ecologica»; 

   d)    all’art. 35:  
 1) al comma 1 le parole «dell’ambiente e della tutela del territo-

rio» sono sostituite dalle seguenti: «della transizione ecologica»; 
  2) il comma 2 è sostituito dal seguente:  

  «2. Al Ministero della transizione ecologica sono attribuite le 
funzioni e i compiti spettanti allo Stato relativi allo sviluppo sostenibile, 
ferme restando le funzioni della Presidenza del Consiglio dei ministri, e 
alla tutela dell’ambiente, del territorio e dell’ecosistema, nelle seguenti 
materie:  

   a)   individuazione, conservazione e valorizzazione delle 
aree naturali protette, tutela della biodiversità e della biosicurezza, del-
la fauna e della flora, attuazione e gestione, fatte salve le competenze 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, del Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali e del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, della Convenzione di Washington 
sul commercio internazionale delle specie animali e vegetali in via di 
estinzione, ratificata ai sensi della legge 19 dicembre 1975, n. 874, e 
dei relativi regolamenti europei, della difesa del mare e dell’ambiente 
costiero e della comunicazione ambientale; 

   b)   definizione degli obiettivi e delle linee di politica ener-
getica e mineraria nazionale e provvedimenti ad essi inerenti; autorizza-
zione di impianti di produzione di energia di competenza statale, com-
presi quelli da fonti rinnovabili, anche se ubicati in mare; rapporti con 
organizzazioni internazionali e rapporti con l’Unione europea nel setto-
re dell’energia, ferme restando le competenze del Presidente del Consi-
glio dei ministri e del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, compresi il recepimento e l’attuazione dei programmi e 
delle direttive sul mercato unico europeo in materia di energia, ferme 
restando le competenze del Presidente del Consiglio dei ministri e delle 
regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano; attuazione 
dei processi di liberalizzazione dei mercati energetici e promozione 
della concorrenza nei mercati dell’energia e tutela dell’economicità e 
della sicurezza del sistema; individuazione e sviluppo delle reti nazio-
nali di trasporto dell’energia elettrica e del gas naturale e definizione 
degli indirizzi per la loro gestione; politiche di ricerca, incentivazione 
e interventi nei settori dell’energia e delle miniere; ricerca e coltivazio-
ne di idrocarburi, riconversione, dismissione e chiusura mineraria delle 
infrastrutture di coltivazione di idrocarburi ubicate nella terraferma e 
in mare e ripristino in sicurezza dei siti; risorse geotermiche; norma-
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tiva tecnica, area chimica, sicurezza mineraria, escluse le competenze 
in materia di servizio ispettivo per la sicurezza mineraria e di vigilan-
za sull’applicazione della legislazione attinente alla salute sui luoghi 
di lavoro, e servizi tecnici per l’energia; vigilanza su enti strumentali e 
collegamento con le società e gli istituti operanti nei settori dell’energia; 
gestione delle scorte energetiche nonché predisposizione ed attuazione 
dei piani di emergenza energetica; sicurezza nucleare e disciplina dei 
sistemi di stoccaggio del combustibile irraggiato e dei rifiuti radioattivi; 
radioprotezione e radioattività ambientale; agro-energie; rilevazione, 
elaborazione, analisi e diffusione di dati statistici in materia energetica e 
mineraria, finalizzati alla programmazione energetica e mineraria; 

   c)   piani e misure in materia di combustibili alternativi e 
delle relative reti e strutture di distribuzione per la ricarica dei veicoli 
elettrici, qualità dell’aria, politiche per il contrasto dei cambiamenti cli-
matici e per la finanza climatica e sostenibile e il risparmio ambientale 
anche attraverso tecnologie per la riduzione delle emissioni dei gas ad 
effetto serra; 

   d)   pianificazione in materia di emissioni nei diversi settori 
dell’attività economica, ivi compreso quello dei trasporti; 

   e)   gestione, riuso e riciclo dei rifiuti ed economia circolare; 
   f)   tutela delle risorse idriche e relativa gestione, fatta sal-

va la competenza del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

   g)   promozione di politiche di sviluppo sostenibile, nazio-
nali e internazionali; 

   h)   promozione di politiche per l’economia circolare e l’uso 
efficiente delle risorse, fatte salve le competenze del Ministero dello 
sviluppo economico; 

   i)   coordinamento delle misure di contrasto e contenimento 
del danno ambientale, nonché di bonifica e di ripristino in sicurezza dei 
siti inquinati, ivi compresi i siti per i quali non è individuato il respon-
sabile della contaminazione e quelli per i quali i soggetti interessati non 
provvedono alla realizzazione degli interventi, nonché esercizio delle 
relative azioni giurisdizionali; 

   l)   sorveglianza, monitoraggio e recupero delle condizioni 
ambientali conformi agli interessi fondamentali della collettività e alla 
riduzione dell’impatto delle attività umane sull’ambiente, con particola-
re riferimento alla prevenzione e repressione delle violazioni compiute 
in danno dell’ambiente; prevenzione e protezione dall’inquinamento at-
mosferico, acustico ed elettromagnetico e dai rischi industriali; 

   m)   difesa e assetto del territorio con riferimento ai valori 
naturali e ambientali.»; 

   e)    all’art. 37, comma 1:  
 1) le parole «non può essere superiore a due» sono sostituite 

dalle seguenti: «non può essere superiore a tre»; 
 2) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, e il numero 

delle direzioni generali non può essere superiore a dieci.». 
 3. Le denominazioni «Ministro della transizione ecologica» e 

«Ministero della transizione ecologica» sostituiscono, a ogni effetto e 
ovunque presenti, rispettivamente, le denominazioni «Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare» e «Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare». 

 4. Con riguardo alle funzioni di cui all’art. 35, comma 2, lettera 
  b)  , del decreto legislativo n. 300 del 1999, come modificato dal pre-
sente decreto, le denominazioni «Ministro della transizione ecologica» 
e «Ministero della transizione ecologica» sostituiscono, ad ogni effetto 
e ovunque presenti, rispettivamente, le denominazioni «Ministro dello 
sviluppo economico» e «Ministero dello sviluppo economico». 

 5. Al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, agli articoli 174  -
bis  , comma 2  -bis  , secondo periodo, e 828, comma 1, alinea, dopo le 
parole «tutela ambientale» sono inserite le seguenti: «e la transizione 
ecologica». 

 6. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, lo statuto dell’Agenzia nazionale 
per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile 
- ENEA è modificato, al fine di prevedere la vigilanza da parte del Mi-
nistero della transizione ecologica. 

 7. Nell’ambito delle competenze di cui all’art. 35, comma 2, lettera 
  b)   , del decreto legislativo n. 300 del 1999, come modificato dal presente 
decreto, rientrano:  

   a)   le competenze a qualunque titolo inerenti all’attività delle so-
cietà operanti nei settori di riferimento, ivi compreso il potere di emana-
re indirizzi nei confronti di tali società; 

   b)   l’esercizio dei diritti di azionista allo stato esercitati dal Mi-
nistero dello sviluppo economico nei confronti del Gestore dei servizi 
energetici - GSE S.p.a.; 

   c)   l’approvazione della disciplina del mercato elettrico e del 
mercato del gas naturale e dei criteri per l’incentivazione dell’energia 
elettrica da fonte rinnovabile di cui al decreto legislativo 16 marzo 1999, 
n. 79, e di cui al decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, e l’esercizio 
di ogni altra competenza già a qualunque titolo esercitata dal Ministero 
dello sviluppo economico fino alla data di entrata in vigore del presente 
decreto in materia di concorrenza, di tutela dei consumatori utenti, in 
collaborazione con il Ministero dello sviluppo economico, e di regola-
zione dei servizi di pubblica utilità nei settori energetici. 

 8. Per l’attuazione del comma 2, lettera   e)  , numero 1), è autorizzata 
la spesa di euro 249.000 per l’anno 2021 e di euro 332.000 annui a de-
correre dall’anno 2022. 

 8  -bis  . All’art. 5, comma 3, della legge 3 agosto 2007, n. 124, le 
parole: «e dal Ministro dello sviluppo economico» sono sostituite dalle 
seguenti: «, dal Ministro dello sviluppo economico e dal Ministro della 
transizione ecologica».». 

 «Art. 5    (Disposizioni concernenti il Ministero delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili).—     1. Il «Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti» è ridenominato «Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili». 

 2. Le denominazioni «Ministro delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili» e «Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili» 
sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, rispettivamente, le de-
nominazioni «Ministro delle infrastrutture e dei trasporti» e «Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti».». 

 «Art. 10    (Procedure per la riorganizzazione dei Ministeri).    — 
1. Ai fini di quanto disposto dal presente decreto, a decorrere dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino 
al 30 giugno 2021, i regolamenti di organizzazione dei Ministeri del-
lo sviluppo economico, della transizione ecologica, della cultura, delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili, del turismo, ivi inclusi quelli 
degli uffici di diretta collaborazione, sono adottati con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro competente, 
di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, previa deliberazione del Consiglio 
dei ministri. Sugli stessi decreti il Presidente del Consiglio dei ministri 
ha facoltà di richiedere il parere del Consiglio di Stato. 

 1  -bis  . Fino al 30 giugno 2021 il regolamento di organizzazione 
degli uffici del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, compresi 
quelli di diretta collaborazione, è adottato con la medesima procedura 
di cui al comma 1.». 

 — Si riporta l’art. 35 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 
(Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 203 
del 30 agosto 1999, S.O. n. 163:  

 «Art. 35    (Istituzione del ministero e attribuzioni).    — 1. È istitu-
ito il ministero della transizione ecologica. 

  2. Al Ministero della transizione ecologica sono attribuite le fun-
zioni e i compiti spettanti allo Stato relativi allo sviluppo sostenibile, 
ferme restando le funzioni della Presidenza del Consiglio dei ministri, e 
alla tutela dell’ambiente, del territorio e dell’ecosistema, nelle seguenti 
materie:  

   a)   individuazione, conservazione e valorizzazione delle aree na-
turali protette, tutela della biodiversità e della biosicurezza, della fauna 
e della flora, attuazione e gestione, fatte salve le competenze della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali e del Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, della Convenzione di Washington sul commer-
cio internazionale delle specie animali e vegetali in via di estinzione, 
ratificata ai sensi della legge 19 dicembre 1975, n. 874, e dei relativi 
regolamenti europei, della difesa del mare e dell’ambiente costiero e 
della comunicazione ambientale; 

   b)   definizione degli obiettivi e delle linee di politica energetica 
e mineraria nazionale e provvedimenti ad essi inerenti; autorizzazione 
di impianti di produzione di energia di competenza statale, compresi 
quelli da fonti rinnovabili, anche se ubicati in mare; rapporti con orga-
nizzazioni internazionali e rapporti con l’Unione europea nel settore 
dell’energia, ferme restando le competenze del Presidente del Consi-
glio dei ministri e del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, compresi il recepimento e l’attuazione dei programmi 
e delle direttive sul mercato unico europeo in materia di energia, ferme 
restando le competenze del Presidente del Consiglio dei ministri e del-
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le regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano; attuazio-
ne dei processi di liberalizzazione dei mercati energetici e promozione 
della concorrenza nei mercati dell’energia e tutela dell’economicità e 
della sicurezza del sistema; individuazione e sviluppo delle reti nazio-
nali di trasporto dell’energia elettrica e del gas naturale e definizione 
degli indirizzi per la loro gestione; politiche di ricerca, incentivazione 
e interventi nei settori dell’energia e delle miniere; ricerca e coltiva-
zione di idrocarburi, riconversione, dismissione e chiusura mineraria 
delle infrastrutture di coltivazione di idrocarburi ubicate nella terra-
ferma e in mare e ripristino in sicurezza dei siti; risorse geotermiche; 
normativa tecnica, area chimica, sicurezza mineraria, escluse le com-
petenze in materia di servizio ispettivo per la sicurezza mineraria e di 
vigilanza sull’applicazione della legislazione attinente alla salute sui 
luoghi di lavoro, e servizi tecnici per l’energia; vigilanza su enti stru-
mentali e collegamento con le società e gli istituti operanti nei settori 
dell’energia; gestione delle scorte energetiche nonché predisposizione 
ed attuazione dei piani di emergenza energetica; sicurezza nucleare e 
disciplina dei sistemi di stoccaggio del combustibile irraggiato e dei 
rifiuti radioattivi; radioprotezione e radioattività ambientale; agro-
energie; rilevazione, elaborazione, analisi e diffusione di dati statisti-
ci in materia energetica e mineraria, finalizzati alla programmazione 
energetica e mineraria; 

   c)   piani e misure in materia di combustibili alternativi e delle 
relative reti e strutture di distribuzione per la ricarica dei veicoli elettrici, 
qualità dell’aria, politiche per il contrasto dei cambiamenti climatici e 
per la finanza climatica e sostenibile e il risparmio ambientale anche 
attraverso tecnologie per la riduzione delle emissioni dei gas ad effetto 
serra; 

   d)   pianificazione in materia di emissioni nei diversi settori 
dell’attività economica, ivi compreso quello dei trasporti; 

   e)   gestione, riuso e riciclo dei rifiuti ed economia circolare; 
   f)   tutela delle risorse idriche e relativa gestione, fatta salva la 

competenza del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 
   g)   promozione di politiche di sviluppo sostenibile, nazionali e 

internazionali; 
   h)   promozione di politiche per l’economia circolare e l’uso ef-

ficiente delle risorse, fatte salve le competenze del Ministero dello svi-
luppo economico; 

   i)   coordinamento delle misure di contrasto e contenimento del 
danno ambientale, nonché di bonifica e di ripristino in sicurezza dei siti 
inquinati, ivi compresi i siti per i quali non è individuato il responsa-
bile della contaminazione e quelli per i quali i soggetti interessati non 
provvedono alla realizzazione degli interventi, nonché esercizio delle 
relative azioni giurisdizionali; 

   l)   sorveglianza, monitoraggio e recupero delle condizioni am-
bientali conformi agli interessi fondamentali della collettività e alla ri-
duzione dell’impatto delle attività umane sull’ambiente, con particolare 
riferimento alla prevenzione e repressione delle violazioni compiute in 
danno dell’ambiente; prevenzione e protezione dall’inquinamento at-
mosferico, acustico ed elettromagnetico e dai rischi industriali; 

   m)   difesa e assetto del territorio con riferimento ai valori naturali 
e ambientali. 

 3. Al ministero sono trasferite, con le inerenti risorse, le funzioni 
e i compiti dei ministeri dell’ambiente e dei lavori pubblici, eccettuate 
quelle attribuite, anche dal presente decreto, ad altri ministeri o agen-
zie e fatte in ogni caso salve le funzioni conferite alle regioni e agli 
enti locali anche ai sensi e per gli effetti degli articoli 1, comma 2, e 3, 
comma 1, lettere   a)   e   b)   della legge 15 marzo 1997, n. 59; sono altresì 
trasferite le funzioni e i compiti attribuiti al ministero delle politiche 
agricole in materia di polizia forestale ambientale.». 

 — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pub-
bliche) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 106 del 9 maggio 2001, 
S.O. n. 112. 

 — Il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della 
legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produt-
tività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2009, S.O. n. 197. 

 — Si riporta l’art. 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, 
n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corru-
zione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione), pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 265 del 13 novembre 2012:  

 «Art. 1    (Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione).    
— (  Omissis  ). 

 7. L’organo di indirizzo individua, di norma tra i dirigenti di ruolo 
in servizio, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, disponendo le eventuali modifiche organizzative necessarie 
per assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell’incarico 
con piena autonomia ed effettività. Negli enti locali, il Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza è individuato, di 
norma, nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata 
determinazione. Nelle unioni di comuni, può essere nominato un uni-
co responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
segnala all’organo di indirizzo e all’organismo indipendente di valuta-
zione le disfunzioni inerenti all’attuazione delle misure in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza e indica agli uffici com-
petenti all’esercizio dell’azione disciplinare i nominativi dei dipendenti 
che non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione 
della corruzione e di trasparenza. Eventuali misure discriminatorie, di-
rette o indirette, nei confronti del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza per motivi collegati, direttamente o indi-
rettamente, allo svolgimento delle sue funzioni devono essere segnalate 
all’Autorità nazionale anticorruzione, che può chiedere informazioni 
all’organo di indirizzo e intervenire nelle forme di cui al comma 3, 
art. 15, decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39. 

 (  Omissis  ).». 
 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 dicembre 

2020, n. 190 (Regolamento recante l’organizzazione del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 56 
del 6 marzo 2021. 

 — Il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 30 dicem-
bre 2020 (Ripartizione in capitoli delle unità di voto parlamentare relati-
ve al bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e per 
il triennio 2021-2023) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 323 del 
31 dicembre 2020, S.O. n. 47.   

  Note all’art. 1:

     — Per il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 di-
cembre 2020, n. 190 (Regolamento recante l’organizzazione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti), si veda nelle note alle premesse. 

  — Si riportano gli articoli 2, 3, 4 e 5 del citato decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 23 dicembre 2020, n. 190, come modificati 
dal presente decreto:  

 «Art. 2    (    Organizzazione centrale e periferica).     — 1. Il Mini-
stero, per l’espletamento dei compiti ad esso demandati, è articolato, a 
livello centrale, in tre Dipartimenti, come di seguito indicati:  

   a)      Dipartimento per la programmazione strategica, i sistemi in-
frastrutturali, di trasporto a rete, informativi e statistici   ; 

   b)      Dipartimento per le opere pubbliche, le politiche abitative e 
urbane, le infrastrutture idriche e le risorse umane e strumentali    ;  

   c)      Dipartimento per la mobilità sostenibile    .  
 2. I Dipartimenti di cui al comma 1 si articolano nelle quattordici 

direzioni generali di cui al capo III, e assicurano l’esercizio organico e 
integrato delle funzioni del Ministero. Ai sensi dell’art. 5, comma 3, del 
decreto legislativo n. 300 del 1999, i Capi dei Dipartimenti, al fine di 
assicurare la continuità delle funzioni dell’amministrazione e in attua-
zione degli indirizzi del Ministro, svolgono compiti di coordinamento, 
direzione e controllo degli uffici di livello dirigenziale generale in cui si 
articola ciascuno dei Dipartimenti e sono responsabili dei risultati com-
plessivamente raggiunti dagli uffici da questi dipendenti.   Presso ciascun 
Dipartimento è istituito un Ufficio di livello dirigenziale non generale 
a supporto delle attività trasversali del Capo Dipartimento. A ciascun 
Ufficio di supporto è preposto un dirigente di livello non generale, nel 
limite del contingente previsto dall’art. 16, comma 2.  

 3. Sono strutture periferiche del Ministero sette provveditorati in-
terregionali per le opere pubbliche, dipendenti dal    Dipartimento per le 
opere pubbliche, le politiche abitative e urbane, le infrastrutture idriche 
e le risorse umane e strumentali    nonché quattro direzioni generali terri-
toriali, dipendenti dal    Dipartimento per la mobilità sostenibile    .  
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 4. Il Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto è incar-
dinato nell’ambito del Ministero, dipende funzionalmente dal Ministro 
ed esercita i compiti di cui all’art. 13 sulla base delle direttive e degli in-
dirizzi del Ministro, fatto salvo quanto previsto dall’art. 118 del decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 

 5. Sono incardinati nell’assetto organizzativo del Ministero il Con-
siglio superiore dei lavori pubblici e gli organismi e le istituzioni di cui 
al capo VI che operano secondo le attribuzioni definite da leggi speciali. 

 6. I Dipartimenti, il Comando generale del Corpo delle capitanerie 
di porto ed il Consiglio superiore dei lavori pubblici costituiscono centri 
di responsabilità amministrativa ai sensi dell’art. 3 del decreto legislati-
vo 7 agosto 1997, n. 279.». 

 «Art. 3    (Competenze dei Dipartimenti).     — 1. I Dipartimenti del 
Ministero assicurano l’esercizio delle funzioni e dei compiti di spettan-
za statale secondo la seguente ripartizione:  

   a)      Dipartimento per la programmazione strategica, i sistemi in-
frastrutturali, di trasporto a rete, informativi e statistici    :  

 identificazione delle linee fondamentali dell’assetto del terri-
torio, con riferimento all’articolazione delle infrastrutture sul territorio 
a rete, in coordinamento con il Dipartimento per le opere pubbliche, le 
risorse umane e strumentali; monitoraggio dei progetti internazionali ed 
europei di settore; pianificazione strategica di settore; gestione dei pro-
grammi d’iniziativa europea di settore; pianificazione, programmazione 
e gestione della rete nazionale stradale ed autostradale; predisposizio-
ne e sottoscrizione degli atti convenzionali autostradali e valutazione 
dei relativi piani economico-finanziari; vigilanza sulle concessionarie 
autostradali finalizzata alla verifica dell’adempimento degli obblighi 
convenzionali; pianificazione e programmazione del trasporto ferrovia-
rio; pianificazione e programmazione delle infrastrutture ferroviarie e 
dell’interoperabilità ferroviaria; trasformazione digitale; sicurezza in-
formatica; sviluppo e gestione dei sistemi informativi, comunicazione 
istituzionale e consulenza tecnico-informatica agli uffici del Ministe-
ro; monitoraggio, elaborazione e controllo dei dati statistici; gestione 
dell’osservatorio per le    Smart Road    e i veicoli connessi e per quelli a 
guida automatica; 

   b)      Dipartimento per le opere pubbliche, le politiche abitative e 
urbane, le infrastrutture idriche e le risorse umane e strumentali    :  

 identificazione delle linee fondamentali dell’assetto del ter-
ritorio, con riferimento alle opere di competenza statale diverse dalle 
infrastrutture di trasporto a rete in coordinamento con il Dipartimento 
per la programmazione, le infrastrutture di trasporto a rete e i sistemi 
informativi; progettazione delle costruzioni civili; realizzazione di pro-
grammi speciali; regolazione dei contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture; rapporti con organismi internazionali, europei e nazionali in 
materia di contratti pubblici, sorveglianza sulle grandi opere; edilizia 
residenziale; edilizia demaniale; politiche abitative e dell’edilizia, con-
cernenti anche il sistema delle città e delle aree metropolitane; repres-
sione dell’abusivismo; programmi di riqualificazione urbana; vigilanza 
tecnica in materia di dighe, opere di derivazione e costruzioni idriche 
ed elettriche; pianificazione e programmazione di interventi nel settore 
idrico; attività consultiva in materia di norme tecniche di costruzione 
e sicurezza nell’esecuzione delle opere pubbliche; verifica del rispetto 
dei piani di sicurezza e delle norme di sicurezza; monitoraggio delle 
costruzioni, anche per la repressione di tentativi di infiltrazione mafio-
sa; sviluppo della progettazione e pianificazione di interventi edilizi; 
supporto alle amministrazioni pubbliche per la progettazione della ma-
nutenzione di edifici pubblici; programmazione e gestione delle risorse 
statali inerenti i grandi eventi; gestione delle risorse umane; relazioni 
sindacali; coordinamento e supporto alla redazione del bilancio del Mi-
nistero; servizi e forniture; 

   c)       Dipartimento per la mobilità sostenibile:   
 programmazione, indirizzo, regolazione e vigilanza in mate-

ria di trasporti terrestri; omologazione di veicoli e abilitazione dei con-
ducenti; programmazione e regolazione in materia di trasporto intermo-
dale; programmazione delle risorse statali in materia trasporto pubblico 
locale; attività di indirizzo e di monitoraggio con riferimento ai piani 
urbani della mobilità sostenibile; regolazione in materia di autotrasporto 
di persone e cose; attività di indirizzo ai fini della sicurezza dei siste-
mi di trasporto a impianti fissi ad esclusione delle ferrovie; gestione 
dei trasporti esercitati in regime di concessione; indirizzo in materia di 
sicurezza stradale, prevenzione incidenti, formazione e informazione 
dei conducenti; conduzione della centrale operativa del Centro di co-
ordinamento delle informazioni sulla sicurezza stradale (CCISS), per 
l’erogazione dei servizi di infomobilità; gestione applicativa e supporto 
allo sviluppo del sistema informativo motorizzazione; indirizzo, piani-

ficazione e programmazione in materia di aviazione civile e vigilanza 
sugli enti di settore; rapporti con organismi internazionali, europei e na-
zionali in materia di trasporto terrestre, marittimo ed aereo; indirizzo, 
programmazione e regolazione in materia di navigazione e trasporto 
marittimo; vigilanza sulle Autorità di sistema portuale e sulle attività 
nei porti; infrastrutture portuali; attività di indirizzo per la gestione e 
la disciplina d’uso delle aree demaniali marittime; programmazione e 
gestione, previa intesa con le regioni interessate, del sistema idroviario 
padano-veneto; disciplina del personale della navigazione marittima e 
interna, per quanto di competenza. 

 2. A ciascun Dipartimento spettano, nelle materie di competenza, 
i procedimenti in materia di infrastrutture strategiche avviati ai sensi 
della legge 21 dicembre 2001, n. 443.». 

 «Art. 4    (    Dipartimento per la programmazione strategica, i sistemi 
infrastrutturali, di trasporto a rete, informativi e statistici    ).    — 1. Il    Di-
partimento per la programmazione strategica, i sistemi infrastrutturali, 
di trasporto a rete, i sistemi informativi e statistici     è articolato nelle 
seguenti direzioni generali:  

   a)   Direzione generale per lo sviluppo del territorio, la pianifica-
zione e i progetti internazionali; 

   b)   Direzione generale per le strade e le autostrade, l’alta sorve-
glianza sulle infrastrutture stradali e la vigilanza sui contratti concessori 
autostradali; 

   c)   Direzione generale per il trasporto e le infrastrutture 
ferroviarie; 

   d)   Direzione generale per la digitalizzazione, i sistemi informa-
tivi e statistici. 

  2. La Direzione generale per lo sviluppo del territorio, la pianifica-
zione e i progetti internazionali, supporta i tre Dipartimenti in materia di 
programmazione degli investimenti e, anche d’intesa con le competenti 
direzioni generali degli altri Dipartimenti, svolge le funzioni di compe-
tenza del Ministero nei seguenti ambiti di attività:  

 a ) pianificazione strategica in materia di infrastrutture di tra-
sporto e governo del territorio, previo coordinamento e raccordo con gli 
altri Ministeri competenti e le regioni; 

   b)   pianificazione dell’articolazione territoriale delle reti infra-
strutturali di rilevanza nazionale; 

   c)   piani di investimento e analisi economiche relative alle infra-
strutture di settore; 

   d)   programmazione degli interventi di settore e relative proce-
dure di approvazione; 

   e)   coordinamento delle programmazioni infrastrutturali di set-
tore e dei programmi prioritari, in raccordo con la struttura tecnica di 
missione di cui all’art. 214, comma 3, del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50; 

   f)   gestione finanziaria delle risorse destinate al piano nazionale 
infrastrutturale per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica 
(P.N.I.R.E) e per le infrastrutture per i combustibili alternativi; 

   g)   coordinamento con la programmazione economica nazionale 
in ambito CIPE; 

   h)   gestione applicativa e supporto allo sviluppo del Sistema in-
formativo per il monitoraggio e la pianificazione dei trasporti (SIMPT), 
in raccordo con la Direzione generale per la digitalizzazione, i sistemi 
informativi e la statistica; 

   i)   coordinamento e monitoraggio dello sviluppo della rete di tra-
sporto transeuropea e dei corridoi multimodali e del relativo Programma 
di finanziamento    connecting europe facility    (CEF); 

   l)   piani e programmi di sviluppo e assetto del territorio in ambito 
urbano e nelle aree interne; 

   m)   fondi strutturali europei e gestione dei programmi europei di 
competenza; 

   n)   esercizio dei compiti relativi ai segretariati tecnici dei pro-
grammi europei affidati all’Italia ed alla conseguente attività di gestione 
e pagamento; 

   o)   promozione, nell’ambito delle intese istituzionali di program-
ma, degli accordi tra lo Stato e le regioni; 

   p)   adempimenti tecnici ed amministrativi relativi all’espleta-
mento delle procedure di localizzazione di opere infrastrutturali di ri-
lievo nazionale; 

   q)   contenzioso amministrativo e giurisdizionale nelle materie di 
competenza. 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19111-8-2021

  3. La Direzione generale per le strade e le autostrade, l’alta sor-
veglianza sulle infrastrutture stradali e la vigilanza sui contratti con-
cessori autostradali svolge le funzioni di competenza del Ministero nei 
seguenti ambiti:  

   a)   funzione di concedente, indirizzo e vigilanza amministrativo-
contabile della rete stradale e autostradale, anche avvalendosi delle so-
cietà miste regionali, e programmazione della rete ANAS S.p.a.; 

   b)   predisposizione del contratto di programma con ANAS S.p.a. 
e relativo monitoraggio degli interventi infrastrutturali; 

   c)   attività di indirizzo, vigilanza amministrativa e controllo ope-
rativo su ANAS S.p.a. e sui gestori delle infrastrutture viarie apparte-
nenti alla rete nazionale, ferma restando l’attività di vigilanza tecnica 
di competenza dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie 
e delle infrastrutture stradali e autostradali (di seguito «ANSFISA»); 

   d)   attività di predisposizione, gestione e monitoraggio degli atti 
convenzionali con ANAS S.p.a. ed Enti territoriali e società miste regio-
nali, anche ai fini dell’approvazione delle convenzioni di concessione e 
dei relativi piani economici - finanziari; 

   e)   predisposizione dei bandi di gara, convenzioni e per piani 
economici - finanziari per l’affidamento di nuove concessioni a pedag-
gio e i rinnovi delle concessioni; 

   f)   approvazione delle concessioni di costruzione e gestione delle 
infrastrutture viarie e dei relativi aggiornamenti; 

   g)   vigilanza sulle modalità di affidamento, sull’esecuzione dei 
lavori ai fini del rispetto degli obblighi contrattuali, con particolare rife-
rimento alle infrastrutture prioritarie; 

   h)   sviluppo delle relazioni e accordi internazionali ed europei 
nel settore delle reti di trasporto viario, compresa la partecipazione ai 
negoziati per la elaborazione della normativa europea di settore; 

   i)   approvazione dei programmi di adeguamento e messa in sicu-
rezza delle infrastrutture di viabilità di interesse statale e locale, ferme 
restando le competenze di ANSFISA; 

   l)   istruttoria relativa ai procedimenti di competenza ai fini 
dell’esame e dell’approvazione da parte del CIPE; 

   m)   classificazione e declassificazione delle strade di competenza 
statale ai fini della programmazione, del monitoraggio e della vigilanza 
sul rispetto delle norme di sicurezza, ferme restando le competenze di 
ANSFISA; 

   n)   sviluppo delle attività concernenti le politiche europee in ma-
teria di infrastrutture stradali e autostradali; 

   o)   gestione e assegnazione delle risorse relative alle infrastruttu-
re stradali di interesse nazionale e locale; 

   p)   regolazione dei servizi stradali e autostradali riferiti agli enti 
e organismi gestori delle strade e delle autostrade; 

   q)   controllo sulla qualità del servizio autostradale anche ai fini 
dell’aggiornamento annuale delle tariffe dei concessionari autostradali; 

   r)   analisi degli investimenti e vigilanza sull’esecuzione degli 
stessi da parte di ANAS S.p.a. e degli altri concessionari; 

   s)   analisi dei piani tariffari e predisposizione della proposta an-
nuale di adeguamento tariffario; 

   t)   approvazione, nei limiti e secondo le modalità previsti dalle 
convenzioni di concessione, dei progetti relativi ai lavori inerenti la rete 
stradale e autostradale di interesse nazionale; 

   u)   valutazione sull’ammissibilità dei costi e degli investimenti 
effettuati per il calcolo degli adeguamenti tariffari annuali; 

   v)   monitoraggio della gestione economica e finanziaria dei con-
cessionari e dei parametri di solidità patrimoniale e verifica dell’anda-
mento finanziario degli investimenti e delle manutenzioni inserite nei 
piani economici finanziari; 

   z)   predisposizione degli atti per l’aggiornamento e/o la revisione 
del Piano economico finanziario allegato alle convenzioni; 

   aa)   adozione dei provvedimenti sanzionatori nei confronti dei 
concessionari autostradali, ferme restando le competenze di ANSFISA; 

   bb)   vigilanza sull’adozione, da parte dei concessionari, dei prov-
vedimenti ritenuti necessari ai fini della sicurezza del traffico stradale e 
autostradale, ferme restando le competenze di ANSFISA; 

   cc)   procedimenti in materia di infrastrutture strategiche di com-
petenza avviati ai sensi della legge 21 dicembre 2001, n. 443; 

   dd)   sviluppo della mobilità in bicicletta e realizzazione della rete 
nazionale di percorribilità ciclistica, in raccordo per quanto di compe-
tenza con la Direzione generale per il trasporto stradale di persone e 

cose e per la logistica e l’intermodalità e la Direzione generale per il tra-
sporto pubblico locale, la mobilità pubblica sostenibile e gli interventi 
nel settore per il trasporto ferroviario regionale; 

   ee)   contenzioso amministrativo e giurisdizionale nelle materie 
di competenza. 

  4. La Direzione generale per il trasporto e le infrastrutture ferrovia-
rie svolge le funzioni di competenza del Ministero nei seguenti ambiti 
di attività:  

   a)   attività di vigilanza sull’attuazione dell’atto di concessione 
dell’infrastruttura ferroviaria nazionale, ferme restando le competenze 
di ANSFISA; 

   b)   contratti di programma, investimenti e servizi con il gestore 
della rete ferroviaria nazionale e vigilanza sulla relativa attuazione; 

   c)   attività di vigilanza sull’attuazione dei programmi infrastrut-
turali di settore e delle infrastrutture strategiche di settore (PIS) e dei 
programmi di messa in sicurezza; 

   d)   contratto di servizio per il trasporto ferroviario di passeggeri 
a media e lunga percorrenza e regolamentazione dell’attività in materia 
di trasporto merci per ferrovia; 

   e)   rilascio, revoca, sospensione e riesame quinquennale delle li-
cenze alle imprese ferroviarie; 

   f)   interoperabilità ferroviaria e normativa tecnica, riferita 
all’esercizio e all’infrastruttura; 

   g)   rapporti con organismi di certificazione notificati; 
   h)   rapporti con gli organismi dell’Unione europea per la defini-

zione delle norme di settore e delle specifiche tecniche per l’interopera-
bilità del sistema ferroviario transeuropeo; 

   i)   dismissione delle linee ferroviarie; 
   l)   vigilanza sulla gestione del patrimonio ferroviario; 
   m)   procedimenti in materia di infrastrutture strategiche di com-

petenza avviati ai sensi della legge 21 dicembre 2001, n. 443; 
   n)   attuazione della legge 9 agosto 2017, n. 128, in materia di 

ferrovie storiche e turistiche; 
   o)   istruttoria relativa ai procedimenti di competenza ai fine 

dell’esame e dell’approvazione da parte del CIPE; 
   p)   contenzioso amministrativo e giurisdizionale nelle materie di 

competenza; 
   p  -bis  ) rapporti internazionali in raccordo con gli Uffici di diretta 

collaborazione del Ministro.      
  5. La Direzione generale per la digitalizzazione, i sistemi infor-

mativi e statistici opera al servizio dei tre Dipartimenti e del Comando 
generale del Corpo delle capitanerie di porto e svolge le funzioni di 
competenza del Ministero nei seguenti ambiti di attività:  

   a)   trasformazione digitale, riorganizzazione dei processi, pro-
mozione dei principi dell’amministrazione digitale e degli    open data    
e definizione degli indirizzi per la digitalizzazione, in coerenza con le 
linee strategiche dell’Agenda digitale, in raccordo con le strutture di 
diretta collaborazione del Ministro; 

   b)   attuazione delle disposizioni del Codice dell’amministrazione 
digitale, con particolare riferimento all’accesso telematico e al riutilizzo 
dei dati del Ministero nonché alla loro accessibilità; 

   c)   coordinamento strategico, pianificazione, progettazione, svi-
luppo integrato e gestione dell’infrastruttura tecnologica, delle reti, dei 
sistemi di telecomunicazione, dei dati e dei servizi web, dei flussi infor-
mativi del Ministero, inclusi il monitoraggio della sicurezza informati-
ca, la protezione dei dati e la sicurezza; 

   d)   gestione dell’Archivio informatico nazionale delle opere pub-
bliche (AINOP); 

   e)   coordinamento relativo alle attività di sviluppo dei sistemi in-
formativi gestiti dagli uffici del Ministero; 

   f)   supporto tecnico-operativo alle strutture di diretta collabora-
zione del Ministro coinvolte nella definizione e nel monitoraggio delle 
attività di    cyber security,    comprese quelle di cui al decreto legislativo 
18 maggio 2018, n. 65 e alla legge 18 novembre 2019, n. 133; 

   g)   coordinamento, sviluppo integrato e gestione tecnica delle 
applicazioni e dei siti internet istituzionali del Ministero e del Comando 
generale del Corpo delle capitanerie di porto; 

   h)   promozione dell’innovazione digitale nelle attività di compe-
tenza del Ministero in raccordo con le strutture di diretta collaborazione 
del Ministro che monitorano il processo di digitalizzazione; 
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   i)   comunicazione istituzionale, formazione in ambito informati-
co, consulenza tecnico-informatica agli uffici del Ministero; 

   l)   gestione dell’osservatorio per le    Smart Road    e i veicoli con-
nessi e a guida automatica; 

   m)   funzioni di ufficio di statistica del Ministero ai sensi dell’art. 3 
del decreto legislativo n. 322 del 1989; 

   n)   attività di studio finalizzata alla elaborazione e al recepimento 
della normativa europea in materia di statistiche di settore; 

   o)   produzione e diffusione di statistiche ufficiali di settore; 
   p)   redazione e diffusione del Conto nazionale delle infrastrutture 

e dei trasporti; 
   q)   contenzioso amministrativo e giurisdizionale nelle materie di 

competenza.». 
 «Art. 5    (    Dipartimento per le opere pubbliche, le politiche abitative 

e urbane, le infrastrutture idriche e le risorse umane e strumentali). —    
1.    Dipartimento per le opere pubbliche, le politiche abitative e urbane, 
le infrastrutture idriche e le risorse umane e strumentali     è articolato 
nelle seguenti direzioni generali:  

   a)      Direzione generale per l’edilizia statale, le politiche abitati-
ve, la riqualificazione urbana e gli interventi speciali;  

   b)   Direzione generale per la regolazione dei contratti pubblici e 
la vigilanza sulle grandi opere; 

   c)      Direzione generale del personale, del bilancio, degli affari 
generali e della gestione sostenibile del ministero;  

   d)   Direzione generale per le dighe e le infrastrutture idriche. 
 2.    Direzione generale per l’edilizia statale, le politiche abitative, 

la riqualificazione urbana e gli interventi speciali     svolge le funzioni di 
competenza del Ministero nei seguenti ambiti di attività:  

   a)   realizzazione di opere pubbliche di competenza statale, ivi 
compresi gli interventi di edilizia giudiziaria, penitenziaria, demaniale 
di competenza statale, di edilizia per le opere pubbliche; 

   b)   attività di manutenzione, costruzione e ampliamento degli 
immobili adibiti a uffici pubblici, nonché di quelli delle Forze armate e 
di polizia nonché dei Vigili del fuoco e per la messa in sicurezza degli 
edifici scolastici, da attuarsi attraverso i provveditorati interregionali 
per le opere pubbliche; 

   c)   pianificazione e sviluppo delle attività connesse alla realizza-
zione degli interventi da praticarsi su opere pubbliche; 

   d)   supporto alle amministrazioni pubbliche, anche locali, per 
l’esecuzione di interventi sulle opere pubbliche anche attraverso i prov-
veditorati interregionali; 

   e)      valutazioni tecnico-amministrative a supporto della definizio-
ne dei criteri per l’individuazione delle zone sismiche e delle norme 
tecniche per le costruzioni proposte dal Consiglio superiore dei lavori 
pubblici    ;  

   f)   interventi per la ricostruzione dei territori colpiti da eventi si-
smici, in coordinamento con la struttura della Presidenza del Consiglio 
dei ministri deputata all’esercizio delle funzioni di cui all’art. 18  -bis  , 
comma 1, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45; 

   g)   misure dirette a far fronte al disagio abitativo; 
   h)   edilizia residenziale, agevolata, sovvenzionata e cooperative 

edilizie; 
   i)      valutazioni e proposte relative alla disciplina delle locazioni, 

dell’edilizia, dell’urbanistica e dell’espropriazione per pubblica utilità, 
ferme restando le competenze degli enti locali    ;  

   l)   monitoraggio del fenomeno dell’abusivismo edilizio e sup-
porto agli enti locali ed alle regioni nella individuazione e repressione 
dello stesso; 

   m)   monitoraggio e raccolta dati sul fenomeno della repressione 
delle violazioni urbanistiche e coordinamento dell’attività delle com-
missioni per l’uso della forza pubblica; 

   n)   osservatorio nazionale della condizione abitativa di cui 
all’art. 59 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 

   o)   gestione dei programmi di riqualificazione urbana concer-
nenti il recupero del patrimonio edilizio e delle relative politiche di in-
centivazione, società di trasformazione urbana (PRUSST), contratti di 
quartiere; 

   p)   contenzioso amministrativo e giurisdizionale nelle materie di 
competenza; 

   q)   interventi previsti da leggi speciali e grandi eventi; 
   r)   gestione del «Fondo salva opere» di cui all’art. 47, comma 1  -

bis   e seguenti, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58; 

   s)   gestione del «Programma innovativo nazionale per la quali-
tà dell’abitare», di cui all’art. 1, comma 437, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160; 

   t)   gestione del fondo per la progettazione degli enti locali di cui 
all’art. 1, comma 1079, della legge 27 dicembre 2017, n. 205; 

   u)   gestione del Programma «Piccoli Comuni» di cui all’art. 4, 
comma 7, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55; 

   v)   politiche sostenibili nel campo dell’edilizia, riguardanti l’ef-
ficientamento energetico, l’eliminazione di barriere architettoniche e il 
contenimento dei consumi idrici e di suolo; 

   z)      attività per la tutela e la salvaguardia della laguna di Venezia;  
   aa)      programmazione, gestione ed esecuzione diretta degli in-

terventi di costruzione, ampliamento, manutenzione, adeguamento, 
risanamento e restauro sul patrimonio immobiliare adibito a sede di 
organi costituzionali e di rilevanza costituzionale    ovvero di organismi 
di rilevanza internazionale ubicati nell’area di Roma Capitale, nonché 
interventi residui connessi al Giubileo fuori Lazio   ;  

   bb)   procedimenti in materia di infrastrutture strategiche di com-
petenza avviati ai sensi della legge 21 dicembre 2001, n. 443. 

   cc)      interventi inerenti a progetti infrastrutturali in attuazione di 
accordi internazionali    .     

  3. La Direzione generale per la regolazione dei contratti pubblici 
e la vigilanza sulle grandi opere svolge le funzioni di competenza del 
Ministero nei seguenti ambiti di attività:  

   a)   qualificazione del contraente generale e gestione stralcio del 
soppresso Albo nazionale dei costruttori; 

   b)   rapporti con l’Autorità nazionale anti-corruzione (ANAC) 
e con l’Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture; 

   c)   indirizzo e regolazione nazionale e coordinamento con la 
normativa europea in materia di contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture; 

   d)   supporto e consulenza in materia di contratti pubblici ad am-
ministrazioni ed enti pubblici; 

   e)   attività di studio finalizzata alla elaborazione e al recepimento 
della normativa europea in materia di contratti pubblici; 

   f)   gestione del Servizio contratti pubblici, in coordinamento 
con la Direzione generale per la digitalizzazione, i sistemi informativi 
e statistici; 

   g)   limitatamente agli affidamenti non sottoposti alla disciplina di 
cui aldecreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ai sensi dell’art. 216 del 
medesimo decreto legislativo; 

   h)   attività di sorveglianza sulle grandi opere; 
   i)   contenzioso amministrativo e giurisdizionale nelle materie di 

competenza. 
 4. La Direzione generale    del personale, del bilancio, degli affari 

generali e della gestione sostenibile del Ministero     opera al servizio dei 
tre dipartimenti e svolge le funzioni di competenza del Ministero nei 
seguenti ambiti di attività:  

   a)   supporto e coordinamento per la redazione e per la gestione 
del bilancio; 
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   b)   sviluppo di politiche per il personale, per favorire il benessere 
organizzativo, le pari opportunità e contrasto al mobbing e alle condotte 
discriminatorie; 

   c)   relazioni sindacali; 
   d)   trattamento giuridico del personale, reclutamento, formazione 

e riqualificazione del personale; tenuta dei ruoli della dirigenza e del 
personale non dirigenziale, della matricola e dei fascicoli personali; 

   e)   trattamento economico e pensionistico del personale; 
   f)   interventi assistenziali e previdenziali ai sensi della legge 

16 febbraio 1967, n. 14, gestione applicativa delle banche dati per la 
gestione del personale; 

   g)   gestione del contenzioso del lavoro e procedimenti 
disciplinari; 

   h)   servizio ispettivo in materia di personale; 
   i)   supporto al datore di lavoro per le attività di prevenzione e 

sicurezza del luogo di lavoro; 
   l)   gestione delle procedure amministrativo-contabili relative 

alle attività strumentali, alle attività contrattuali e convenzionali del 
Ministero; 

   m)   individuazione delle coperture finanziare per gli interventi 
di competenza del Ministero, attraverso la verifica e il monitoraggio 
dell’impiego delle risorse disponibili, e supporto alle direzioni generali 
dei tre Dipartimenti, anche attraverso il rilascio di pareri; 

   n)   per quanto di competenza, aggiornamento dell’anagrafe delle 
prestazioni di cui alla legge 30 dicembre 1991, n. 412; 

   o)   rilascio al personale di tessere di servizio e di riconoscimento; 
   p)   abilitazioni del personale del Ministero all’espletamento 

dei servizi di libera circolazione e polizia stradale, di cui all’art. 12, 
comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive 
modificazioni; 

   q)   cura della gestione dell’ufficio relazioni con il pubblico e del-
la biblioteca del Ministero; 

   r)   gestione e manutenzione dei beni patrimoniali del Ministero e 
regolamentazione del loro uso; 

   s)   gestione dei servizi comuni e dei servizi tecnici   ;  
   s  -bis  ) ottimizzazione dei processi di gestione delle risorse stru-

mentali, energetiche e idriche nell’ottica della sostenibilità e della tu-
tela dell’ambiente;   

   s  -ter  ) promozione di iniziative per la mobilità sostenibile del 
personale del Ministero e di buone pratiche e supporto alle campagne 
di comunicazione per l’attuazione di politiche di competenza del Mini-
stero orientate alla sostenibilità.   

  5. La Direzione generale per le dighe e le infrastrutture idriche 
svolge le funzioni di competenza del Ministero nei seguenti ambiti di 
attività:  

   a)   approvazione tecnica dei progetti e vigilanza sulla costruzio-
ne e sulle operazioni di controllo che i gestori e i concessionari sono 
tenuti ad espletare sul funzionamento delle dighe in invaso sperimentale 
aventi le caratteristiche indicate all’art. 1, comma 1, del decreto-legge 
8 agosto 1994, n. 507, convertito, con modificazioni dalla legge 21 ot-
tobre 1994, n. 584, di seguito «grandi dighe», e adozione dei provvedi-
menti previsti dalla normativa di settore; 

   b)   approvazione tecnica dei progetti di manutenzione straordi-
naria e ristrutturazione, vigilanza sulle operazioni di controllo che i ge-
stori e i concessionari sono tenuti ad espletare sul funzionamento delle 
grandi dighe in esercizio, e adozione dei provvedimenti previsti dalla 
normativa di settore; 

   c)   istruttoria tecnica e approvazione delle rivalutazioni delle 
condizioni di sicurezza sismica e idrologico-idraulica delle grandi dighe 
e approvazione dei relativi progetti di miglioramento e adeguamento; 

   d)   approvazione tecnica dei progetti delle opere di derivazione 
e di adduzione all’utilizzazione, nonché vigilanza sulla costruzione e 
sulle operazioni di controllo e di manutenzione che i gestori e i con-

cessionari sono tenuti ad espletare, nonché adozione dei provvedimen-
ti previsti dal regolamento di cui all’art. 6, comma 4  -bis  , della legge 
1° agosto 2002, n. 166; 

   e)   approvazione tecnica dei progetti e vigilanza sulla costruzione 
e sulle operazioni di controllo delle opere affidate dalle Province auto-
nome di Trento e Bolzano ai sensi dell’art. 5 del decreto del Presidente 
della Repubblica del 22 marzo 1974, n. 381; 

   f)   istruttoria tecnica e parere di competenza sui progetti di gestio-
ne degli invasi nell’ambito del procedimento di approvazione regionale; 

   g)   programmazione e monitoraggio degli investimenti per l’in-
cremento della sicurezza delle grandi dighe e delle loro derivazioni; 

   h)   programmazione e monitoraggio degli investimenti di grandi 
infrastrutture idriche e delle relative opere di derivazione per il contrasto 
ai fenomeni di siccità e alluvionali; 

   i)   procedimenti in materia di infrastrutture strategiche di compe-
tenza avviati ai sensi della legge 21 dicembre 2001, n. 443; 

   l)   sottoscrizione degli accordi di Programma Quadro nel settore 
idrico, per le materie di competenza ai sensi dell’art. 158 del codice 
dell’ambiente di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

   m)   attività concernenti l’emanazione della normativa tecnica e 
tecnico-amministrativa in materia di dighe e di infrastrutture idriche ed 
elettriche; 

   n)   supporto e assistenza tecnica alle componenti del Servizio 
nazionale della Protezione civile in materia di dighe e di infrastrutture 
idriche, compresi i piani di laminazione; 

   o)   supporto nell’ambito dei rapporti con le autorità di bacino 
distrettuali e con le altre pubbliche amministrazioni nelle materie di 
competenza; 

   p)   supporto allo sviluppo del sistema informativo relativo alle 
grandi dighe e alle opere di derivazione in raccordo con la Direzione 
generale per la digitalizzazione, i sistemi informativi e statistici (DSIS) 
e relativa gestione applicativa; 

   q)   contenzioso amministrativo e giurisdizionale nelle materie di 
competenza. 

 6. Dipendono funzionalmente dalla Direzione generale per le dighe 
e le infrastrutture idriche gli uffici tecnici per le dighe, che costitui-
scono articolazioni territoriali del Ministero di livello dirigenziale non 
generale.». 

 — Il regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 21 ottobre 2009 che stabilisce norme comuni sulle 
condizioni da rispettare per esercitare l’attività di trasportatore su 
strada e abroga la direttiva 96/26/CE del Consiglio (Testo rilevante 
ai fini del   SEE)   è pubblicato nella GUUE del 14 novembre 2009, n. 
L. 300. 

 — Si riporta l’art. 8, comma 9  -bis   , del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179 (Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese) conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221:  

 «Art. 8    (Misure per l’innovazione dei sistemi di 
trasporto). —    (  Omissis  ). 

 9  -bis  . Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con proprio 
decreto, istituisce un comitato tecnico permanente per la sicurezza dei 
sistemi di trasporto ad impianti fissi, senza oneri aggiuntivi per lo Stato, 
che esercita anche le competenze attribuite per legge alle Commissioni 
interministeriali previste dall’art. 12 della legge 14 giugno 1949, n. 410, 
dall’art. 10 della legge 2 agosto 1952, n. 1221, dall’art. 2 della legge 
29 dicembre 1969, n. 1042, e dall’art. 5, comma 2, della legge 26 feb-
braio 1992, n. 211, e successive modificazioni. 

 (  Omissis  ).». 
 — Il regio decreto 17 gennaio 1926, n. 177 (Istituzione della com-

missione per le funicolari aeree e terrestri e nomina dei componenti della 
commissione stessa), è stato registrato alla Corte dei conti il 10 febbraio 
1926, registro n. 2, foglio n. 764, e pubblicato nel Bollettino ufficiale dei 
Lavori pubblici, anno 1926. 
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  — Si riporta l’art. 15, della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi):  

 «Art. 15    (Accordi fra pubbliche amministrazioni).    — 1. Anche 
al di fuori delle ipotesi previste dall’art. 14, le amministrazioni pub-
bliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo 
svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune. 2. Per 
detti accordi si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni pre-
viste dall’art. 11, commi 2 e 3. 2   -bis  . A fare data dal 30 giugno 2014 
gli accordi di cui al comma 1 sono sottoscritti con firma digitale, ai 
sensi dell’art. 24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma 
elettronica avanzata, ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera q  -bis  ) del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, o con altra firma elettronica 
qualificata pena la nullità degli stessi. Dall’attuazione della presen-
te disposizione non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
del bilancio dello Stato. All’attuazione della medesima si provvede 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie previste da-
lia legislazione vigente.». 

 — Si riporta l’art. 16  -bis   , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 
(Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con inva-
rianza dei servizi ai cittadini) convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di raffor-
zamento patrimoniale delle imprese del settore bancario):  

 «Art.16-bis   (Fondo nazionale per il concorso finanziario del-
lo Stato agli oneri del trasporto pubblico locale). —     1. A decorrere 
dall’anno 2013 è istituito il Fondo nazionale per il concorso finan-
ziario dello Stato, agli oneri del trasporto pubblico locale, anche fer-
roviario, nelle regioni a statuto ordinario. Il Fondo è alimentato da 
una compartecipazione al gettito derivante dalle accise sul gasolio per 
autotrazione e sulla benzina. L’aliquota di compartecipazione è appli-
cata alla previsione annuale del predetto gettito, iscritta nel pertinente 
capitolo dello stato di previsione dell’entrata, ed è stabilita, entro il 
31 gennaio 2013, con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, in misura 
tale da assicurare, per ciascuno degli anni 2013 e 2014 e a decorrere 
dal 2015, l’equivalenza delle risorse del Fondo stesso al risultato della 
somma, per ciascuno dei suddetti anni, delle seguenti risorse:  

   a)   465 milioni di euro per l’anno 2013, 443 milioni di euro per 
l’anno 2014, 507 milioni di euro annui a decorrere dal 2015; 

   b)   risorse derivanti dalla compartecipazione al gettito dell’ac-
cisa sul gasolio per autotrazione e dell’accisa sulla benzina, per l’anno 
2011, di cui agli articoli 1, commi da 295 a 299, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, e successive modificazioni, e 3, comma 12, della legge 
28 dicembre 1995, n. 549, al netto della quota di accisa sulla benzina 
destinata al finanziamento corrente del Servizio sanitario nazionale; 

   c)   risorse derivanti dallo stanziamento iscritto nel fondo di 
cui all’art. 21, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e succes-
sive modificazioni, ivi comprese quelle di cui all’art. 30, comma 3, del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 

   2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri di cui al comma 1 sono abrogati:  

   a)   il comma 12 dell’art. 3 della legge 28 dicembre 1995, n. 549; 
   b)   i commi da 295 a 299 dell’art. i della legge 24 dicembre 2007, 

n. 244, e successive modificazioni; 
   c)   il comma 3 dell’art. 21 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e suc-
cessive modificazioni; 

   d)   il comma 3 dell’art. 30 del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214. 

  3. Ferme restando le funzioni attribuite ai sensi della legislazione 
vigente all’Autorità di regolazione dei trasporti, di cui all’art. 37 del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da emanare previa intesa in sede di 

Conferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, e successive modificazioni, entro il 31 gennaio 2013, 
sono definiti i criteri e le modalità con cui ripartire e trasferire alle re-
gioni a statuto ordinario le risorse del Fondo di cui al comma 1. I crite-
ri sono definiti, in particolare, tenendo conto del rapporto tra ricavi da 
traffico e costi dei servizi previsto dalla normativa nazionale vigente 
in materia di servizi di trasporto pubblico locale e di servizi ferroviari 
regionali, salvaguardando le esigenze della mobilità nei territori anche 
con differenziazione dei servizi, e sono finalizzati a incentivare le re-
gioni e gli enti locali a razionalizzare e rendere efficiente la program-
mazione e la gestione dei servizi medesimi mediante:  

   a)   un’offerta di servizio più idonea, più efficiente ed economica 
per il soddisfacimento della domanda di trasporto pubblico; 

   b)   il progressivo incremento del rapporto tra ricavi da traffico e 
costi operativi; 

   c)   la progressiva riduzione dei servizi offerti in eccesso in rela-
zione alla domanda e il corrispondente incremento qualitativo e quanti-
tativo dei servizi a domanda elevata; 

   d)   la definizione di livelli occupazionali appropriati; 
   e)   la previsione di idonei strumenti di monitoraggio e di verifica. 

 4. Entro quattro mesi dalla data di emanazione del decreto di cui 
al comma 3, le regioni a statuto ordinario, al fine di ottenere assegna-
zioni di contributi statali destinati a investimenti o a servizi in materia 
di trasporto pubblico locale e ferrovie regionali, procedono, in confor-
mità con quanto stabilito con il medesimo decreto di cui al comma 3, 
all’adozione di un piano di riprogrammazione dei servizi di trasporto 
pubblico locale e di trasporto ferroviario regionale, rimodulano i ser-
vizi a domanda debole e sostituiscono, entro centottanta giorni dalla 
predetta data, le modalità di trasporto da ritenere diseconomiche, in 
relazione al mancato raggiungimento del rapporto tra ricavi da traf-
fico e costi del servizio al netto dei costi dell’infrastruttura, previ-
sto dall’art. 19, comma 5, del decreto legislativo 19 novembre 1997, 
n. 422, con quelle più idonee a garantire il servizio nel rispetto dello 
stesso rapporto tra ricavi e costi. A seguito della riprogrammazione, 
rimodulazione e sostituzione di cui al presente comma, i contratti di 
servizio già stipulati da aziende di trasporto, anche ferroviario, con le 
singole regioni a statuto ordinario, sono oggetto di revisione. 

 5. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare, sen-
tita la Conferenza unificata, entro il 30 giugno di ciascun anno, sono ri-
partite le risorse del Fondo di cui al comma 1, previo espletamento delle 
verifiche effettuate sugli effetti. prodotti dal piano di riprogrammazione 
dei servizi, di cui al comma 4, nell’anno precedente. Per l’anno 2013 il 
riparto delle risorse è effettuato sulla base dei criteri e delle modalità 
previsti dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al 
comma 3, previa adozione del piano di riprogrammazione di cui al com-
ma 4 da parte delle regioni a statuto ordinario. 

 6. 
 7. A decorrere dal 1° gennaio 2013, le aziende di trasporto pubblico 

locale e le aziende esercenti servizi ferroviari di interesse regionale e lo-
cale trasmettono, per via telematica e con cadenza semestrale all’Osser-
vatorio istituito ai sensi dell’art. 1, comma 300, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, i dati economici e trasportistici, che lo stesso Osservatorio 
provvede a richiedere con adeguate garanzie di tutela dei dati commer-
ciali sensibili, utili a creare una banca di dati e un sistema informativo 
per la verifica dell’andamento del settore, senza nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. I dati devono essere certificati con le 
modalità indicate con apposito decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e con il Ministro dell’interno. I contributi pubblici e i corrispettivi dei 
contratti di servizio non possono essere erogati alle aziende di trasporto 
pubblico e ferroviario che non trasmettono tali dati secondo le modalità 
indicate. 

 8. Le risorse di cui al comma 1 non possono essere destinate a 
finalità diverse da quelle del finanziamento del trasporto pubblico lo-
cale, anche ferroviario. Ferme restando le funzioni attribuite ai sensi 
della legislazione vigente all’Autorità di regolazione dei trasporti, di 
cui all’art. 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
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con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive 
modificazioni, il monitoraggio sui costi e sulle modalità complessive di 
erogazione del servizio in ciascuna regione è svolto dall’Osservatorio 
di cui al comma 7 del presente articolo, in conformità alle disposizioni 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 3. 

  9. La regione non può avere completo accesso al Fondo di cui al 
comma 1 se non assicura l’equilibrio economico della gestione e l’ap-
propriatezza della gestione stessa, secondo i criteri stabiliti con il decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 3. Con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, da emanare previa intesa in sede di Conferenza unificata, 
sono stabilite, per l’ipotesi di squilibrio economico:  

   a)   le modalità di redazione del piano di riprogrammazione dei 
servizi, anche con la previsione dell’eventuale nomina di commissari 
   ad acta;  

   b)   la decadenza dei direttori generali degli enti e delle società 
regionali che gestiscono il trasporto pubblico locale; 

   c)   le verifiche sull’attuazione del piano e dei relativi programmi 
operativi, anche con l’eventuale nomina di commissari    ad acta.   ». 

 — La dotazione del fondo del citato art. 16  -bis  , del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, è stata rideterminata dall’art. 1, comma 79, del-
la legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-
2020), incrementata di 500.000 euro per l’anno 2018, di 2 milioni di 
euro per l’anno 2019 e di 1 milione di euro per l’anno 2020. 

 — La legge 21 dicembre 2001, n. 443 (Delega al Governo in ma-
teria di infrastrutture ed insediamenti produttivi strategici ed altri inter-
venti per il rilancio delle attività produttive) è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 299 del 27 dicembre 2001, S.O. n. 279. 

 — Il decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250 (Istituzione dell’En-
te nazionale per l’aviazione civile - E.N.A.C.), è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 177 del 31 luglio 1997. 

  — Si riporta l’art. 37, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 
(Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento dei 
conti pubblici), convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214:  

 «Art. 37    (Liberalizzazione del settore dei trasporti). —    
1. Nell’ambito delle attività di regolazione dei servizi di pubblica 
utilità di cui alla legge 14 novembre 1995, n. 481, è istituita l’Au-
torità di regolazione dei trasporti, di seguito denominata «Autorità», 
la quale opera in piena autonomia e con indipendenza di giudizio e 
di valutazione. La sede dell’Autorità è individuata in un immobile di 
proprietà pubblica nella città di Torino, laddove idoneo e disponibi-
le, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, entro il termine del 
31 dicembre 2013. In sede di prima attuazione del presente articolo, il 
collegio dell’Autorità è costituito entro il 31 maggio 2012. L’Autorità 
è competente nel settore dei trasporti e dell’accesso alle relative infra-
strutture e ai servizi accessori, in conformità con la disciplina europea 
e nel rispetto del principio di sussidiarietà e delle competenze delle 
regioni e degli enti locali di cui al titolo V della parte seconda della 
Costituzione. L’Autorità esercita le proprie competenze a decorrere 
dalla data di adozione dei regolamenti di cui all’art. 2, comma 28, 
della legge 14 novembre 1995, n. 481. All’Autorità si applicano, in 
quanto compatibili, le disposizioni organizzative e di funzionamento 
di cui alla medesima legge. 

 1  -bis   L’Autorità è organo collegiale composto dal presidente e da 
due componenti nominati secondo le procedure di cui all’art. 2, com-
ma 7, della legge 14 novembre 1995, n. 481. Ai componenti e ai funzio-
nari dell’Autorità si applica il regime previsto dall’art. 2, commi da 8 
a 11, della medesima legge. Il collegio nomina un segretario generale, 
che sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici e ne risponde 
al presidente. 

 1  -ter  . I componenti dell’Autorità sono scelti, nel rispetto dell’equi-
librio di genere, tra persone di indiscussa moralità e indipendenza e di 
comprovata professionalità e competenza nei settori in cui opera l’Au-
torità. A pena di decadenza essi non possono esercitare, direttamente 
o indirettamente, alcuna attività professionale o di consulenza, essere 
amministratori o dipendenti di soggetti pubblici o privati nè ricoprire al-
tri uffici pubblici di qualsiasi natura, ivi compresi gli incarichi elettivi o 
di rappresentanza nei partiti politici, nè avere interessi diretti o indiretti 
nelle imprese operanti nel settore di competenza della medesima Auto-
rità. I dipendenti delle amministrazioni pubbliche sono collocati fuori 
ruolo per l’intera durata dell’incarico. I componenti dell’Autorità sono 

nominati per un periodo di sette anni e non possono essere confermati 
nella carica. In caso di dimissioni o impedimento del presidente o di 
un membro dell’Autorità, si procede alla sostituzione secondo le regole 
ordinarie previste per la nomina dei componenti dell’Autorità, la loro 
durata in carica e la non rinnovabilità del mandato. 

  2. L’Autorità è competente nel settore dei trasporti e dell’accesso 
alle relative infrastrutture ed in particolare provvede:  

   a)   a garantire, secondo metodologie che incentivino la concor-
renza, l’efficienza produttiva delle gestioni e il contenimento dei costi 
per gli utenti, le imprese e i consumatori, condizioni di accesso eque e 
non discriminatorie alle infrastrutture ferroviarie, portuali, aeroportuali 
e alle reti autostradali, fatte salve le competenze dell’Agenzia per le 
infrastrutture stradali e autostradali di cui all’art. 36 del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, nonché in relazione alla mobilità dei passeggeri e delle 
merci in ambito nazionale, locale e urbano anche collegata a stazioni, 
aeroporti e porti; 

   b)   a definire, se ritenuto necessario in relazione alle condizioni 
di concorrenza effettivamente esistenti nei singoli mercati dei servizi 
dei trasporti nazionali e locali, i criteri per la fissazione da parte dei 
soggetti competenti delle tariffe, dei canoni, dei pedaggi, tenendo conto 
dell’esigenza di assicurare l’equilibrio economico delle imprese regola-
te, l’efficienza produttiva delle gestioni e il contenimento dei costi per 
gli utenti, le imprese, i consumatori; 

   c)   a verificare la corretta applicazione da parte dei soggetti inte-
ressati dei criteri fissati ai sensi della lettera   b)  ; 

   d)   a stabilire le condizioni minime di qualità dei servizi di tra-
sporto nazionali e locali connotati da oneri di servizio pubblico, indivi-
duate secondo caratteristiche territoriali di domanda e offerta; 

   e)   a definire, in relazione ai diversi tipi di servizio e alle di-
verse infrastrutture, il contenuto minimo degli specifici diritti, anche 
di natura risarcitoria, che gli utenti possono esigere nei confronti dei 
gestori dei servizi e delle infrastrutture di trasporto; sono fatte salve 
le ulteriori garanzie che accrescano la protezione degli utenti che i 
gestori dei servizi e delle infrastrutture possono inserire nelle proprie 
carte dei servizi; 

   f)   a definire i criteri per la determinazione delle eccezioni al 
principio della minore estensione territoriale dei lotti di gara rispetto 
ai bacini di pianificazione, tenendo conto della domanda effettiva e di 
quella potenziale, delle economie di scala e di integrazione tra servizi, 
di eventuali altri criteri determinati dalla normativa vigente, nonché a 
definire gli schemi dei bandi delle gare per l’assegnazione dei servizi 
di trasporto in esclusiva e delle convenzioni da inserire nei capitolati 
delle medesime gare e a stabilire i criteri per la nomina delle commis-
sioni aggiudicatrici; con riferimento al trasporto ferroviario regionale, 
l’Autorità verifica che nei relativi bandi di gara non sussistano condi-
zioni discriminatorie o che impediscano l’accesso al mercato a con-
correnti potenziali e specificamente che la disponibilità del materiale 
rotabile già al momento della gara non costituisca un requisito per 
la partecipazione ovvero un fattore di discriminazione tra le imprese 
partecipanti. In questi casi, all’impresa aggiudicataria è concesso un 
tempo massimo di diciotto mesi, decorrenti dall’aggiudicazione defi-
nitiva, per l’acquisizione del materiale rotabile indispensabile per lo 
svolgimento del servizio. Con riferimento al trasporto pubblico locale 
l’Autorità definisce anche gli schemi dei contratti di servizio per i 
servizi esercitati da società    in house    o da società con prevalente par-
tecipazione pubblica ai sensi del decreto legislativo 19 agosto 2016, 
n. 175, nonché per quelli affidati direttamente. Sia per i bandi di gara 
che per i predetti contratti di servizio esercitati    in house    o affidati di-
rettamente l’Autorità determina la tipologia di obiettivi di efficacia 
e di efficienza che il gestore deve rispettare, nonché gli obiettivi di 
equilibrio finanziario; per tutti i contratti di servizio prevede obblighi 
di separazione contabile tra le attività svolte in regime di servizio pub-
blico e le altre attività; 

   g)   con particolare riferimento al settore autostradale, a stabilire 
per le nuove concessioni nonché per quelle di cui all’art. 43, comma 1 
e, per gli aspetti di competenza, comma 2 sistemi tariffari dei pedaggi 
basati sul metodo del    price cap,    con determinazione dell’indicatore di 
produttività X a cadenza quinquennale per ciascuna concessione; a de-
finire gli schemi di concessione da inserire nei bandi di gara relativi alla 
gestione o costruzione; a definire gli schemi dei bandi relativi alle gare 
cui sono tenuti i concessionari autostradali per le nuove concessioni; a 
definire gli ambiti ottimali di gestione delle tratte autostradali, allo sco-
po di promuovere una gestione plurale sulle diverse tratte e stimolare la 
concorrenza per confronto; 
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   h)   con particolare riferimento al settore aeroportuale, a svolgere 
ai sensi degli articoli da 71 a 81 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, 
tutte le funzioni di Autorità di vigilanza istituita dall’art. 71, comma 2, 
del predetto decreto-legge n. 1 del 2012, in attuazione della direttiva 
2009/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 marzo 
2009, concernente i diritti aeroportuali; 

   i)   con particolare riferimento all’accesso all’infrastruttura fer-
roviaria, a svolgere tutte le funzioni di organismo di regolazione di cui 
all’art. 37 del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, e, in particolare, 
a definire i criteri per la determinazione dei pedaggi da parte del ge-
store dell’infrastruttura e i criteri di assegnazione delle tracce e della 
capacità e a vigilare sulla loro corretta applicazione da parte del gestore 
dell’infrastruttura; 

   l)   l’Autorità, in caso di inosservanza di propri provvedimenti o 
di mancata ottemperanza da parte dei soggetti esercenti il servizio alle 
richieste di informazioni o a quelle connesse all’effettuazione dei con-
trolli, ovvero nel caso in cui le informazioni e i documenti non siano 
veritieri, può irrogare sanzioni amministrative pecuniarie determinate 
in fase di prima applicazione secondo le modalità e nei limiti di cui 
all’art. 2 della legge 14 novembre 1995, n. 481. L’ammontare rive-
niente dal pagamento delle predette sanzioni è destinato ad un fondo 
per il finanziamento di progetti a vantaggio dei consumatori dei settori 
dei trasporti, approvati dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
su proposta dell’Autorità. Tali progetti possono beneficiare del soste-
gno di altre istituzioni pubbliche nazionali e europee; 

   m)    con particolare riferimento al servizio taxi, a monitorare e 
verificare la corrispondenza dei livelli di offerta del servizio taxi, delle 
tariffe e della qualità delle prestazioni alle esigenze dei diversi contesti 
urbani, secondo i criteri di ragionevolezza e proporzionalità, allo scopo 
di garantire il diritto di mobilità degli utenti. Comuni e regioni, nell’am-
bito delle proprie competenze, provvedono, previa acquisizione di pre-
ventivo parere da parte dell’Autorità, ad adeguare il servizio dei taxi, nel 
rispetto dei seguenti principi:  

 1) l’incremento del numero delle licenze ove ritenuto neces-
sario anche in base alle analisi effettuate dalla Autorità per confronto 
nell’ambito di realtà europee comparabili, a seguito di un’istruttoria 
sui costi-benefici anche ambientali, in relazione a comprovate ed 
oggettive esigenze di mobilità ed alle caratteristiche demografiche e 
territoriali, bandendo concorsi straordinari in conformità alla vigente 
programmazione numerica, ovvero in deroga ove la programmazione 
numerica manchi o non sia ritenuta idonea dal comune ad assicurare 
un livello di offerta adeguato, per il rilascio, a titolo gratuito o a titolo 
oneroso, di nuove licenze da assegnare ai soggetti in possesso dei re-
quisiti stabiliti dall’art. 6 della legge 15 gennaio 1992, n. 21, fissando, 
in caso di titolo oneroso, il relativo importo ed individuando, in caso 
di eccedenza delle domande, uno o più criteri selettivi di valutazione 
automatica o immediata, che assicurino la conclusione della procedu-
ra in tempi celeri. I proventi derivanti dal rilascio di licenze a titolo 
oneroso sono finalizzati ad adeguate compensazioni da corrispondere 
a coloro che sono già titolari di licenza; 

 2) consentire ai titolari di licenza d’intesa con i comuni una 
maggiore libertà nell’organizzazione del servizio sia per fronteggiare 
particolari eventi straordinari o periodi di prevedibile incremento della 
domanda e in numero proporzionato alle esigenze dell’utenza, sia per 
sviluppare nuovi servizi integrativi come il taxi ad uso collettivo o altre 
forme; 

 3) consentire una maggiore libertà nella fissazione delle tarif-
fe, la possibilità di una loro corretta e trasparente pubblicizzazione a tu-
tela dei consumatori, prevedendo la possibilità per gli utenti di avvalersi 
di tariffe predeterminate dal comune per percorsi prestabiliti; 

 4) migliorare la qualità di offerta del servizio, individuando 
criteri mirati ad ampliare la formazione professionale degli operatori 
con particolare riferimento alla sicurezza stradale e alla conoscenza del-
le lingue straniere, nonché alla conoscenza della normativa in materia 
fiscale, amministrativa e civilistica del settore, favorendo gli investi-
menti in nuove tecnologie per l’efficientamento organizzativo ed am-
bientale del servizio e adottando la carta dei servizi a livello regionale; 

   n)   con riferimento alla disciplina di cui alla lettera   m)  , l’Autorità 
può ricorrere al tribunale amministrativo regionale del Lazio. 

  3. Nell’esercizio delle competenze disciplinate dal comma 2 del 
presente articolo, l’Autorità:  

   a)   può sollecitare e coadiuvare le amministrazioni pubbliche 
competenti all’individuazione degli ambiti di servizio pubblico e dei 
metodi più efficienti per finanziarli, mediante l’adozione di pareri che 
può rendere pubblici; 

   b)   determina i criteri per la redazione della contabilità delle im-
prese regolate e può imporre, se necessario per garantire la concorrenza, 
la separazione contabile e societaria delle imprese integrate; 

   c)   propone all’amministrazione competente la sospensione, la 
decadenza o la revoca degli atti di concessione, delle convenzioni, dei 
contratti di servizio pubblico, dei contratti di programma e di ogni altro 
atto assimilabile comunque denominato, qualora sussistano le condizio-
ni previste dall’ordinamento; 

   d)   richiede a chi ne è in possesso le informazioni e l’esibizione 
dei documenti necessari per l’esercizio delle sue funzioni, nonché rac-
coglie da qualunque soggetto informato dichiarazioni, da verbalizzare 
se rese oralmente; 

   e)   se sospetta possibili violazioni della regolazione negli ambiti 
di sua competenza, svolge ispezioni presso i soggetti sottoposti alla re-
golazione mediante accesso a impianti, a mezzi di trasporto e uffici; du-
rante l’ispezione, anche avvalendosi della collaborazione di altri organi 
dello Stato, può controllare i libri contabili e qualsiasi altro documento 
aziendale, ottenerne copia, chiedere chiarimenti e altre informazioni, 
apporre sigilli; delle operazioni ispettive e delle dichiarazioni rese deve 
essere redatto apposito verbale; 

   f)   ordina la cessazione delle condotte in contrasto con gli atti di 
regolazione adottati e con gli impegni assunti dai soggetti sottoposti a 
regolazione, disponendo le misure opportune di ripristino; nei casi in 
cui intenda adottare una decisione volta a fare cessare un’infrazione 
e le imprese propongano impegni idonei a rimuovere le contestazioni 
da essa avanzate, può rendere obbligatori tali impegni per le imprese 
e chiudere il procedimento senza accertare l’infrazione; può riaprire 
il procedimento se mutano le circostanze di fatto su cui sono stati as-
sunti gli impegni o se le informazioni trasmesse dalle parti si rivelano 
incomplete, inesatte o fuorvianti; in circostanze straordinarie, ove ri-
tenga che sussistano motivi di necessità e di urgenza, al fine di salva-
guardare la concorrenza e di tutelare gli interessi degli utenti rispetto 
al rischio di un danno grave e irreparabile, può adottare provvedimenti 
temporanei di natura cautelare; 

   g)   valuta i reclami, le istanze e le segnalazioni presentati dagli 
utenti e dai consumatori, singoli o associati, in ordine al rispetto dei 
livelli qualitativi e tariffari da parte dei soggetti esercenti il servizio sot-
toposto a regolazione, ai fini dell’esercizio delle sue competenze; 

   h)   favorisce l’istituzione di procedure semplici e poco onerose 
per la conciliazione e la risoluzione delle controversie tra esercenti e 
utenti; 

   i)   ferme restando le sanzioni previste dalla legge, da atti ammini-
strativi e da clausole convenzionali, irroga una sanzione amministrativa 
pecuniaria fino al 10 per cento del fatturato dell’impresa interessata nei 
casi di inosservanza dei criteri per la formazione e l’aggiornamento di 
tariffe, canoni, pedaggi, diritti e prezzi sottoposti a controllo ammini-
strativo, comunque denominati, di inosservanza dei criteri per la separa-
zione contabile e per la disaggregazione dei costi e dei ricavi pertinenti 
alle attività di servizio pubblico e di violazione della disciplina relativa 
all’accesso alle reti e alle infrastrutture o delle condizioni imposte dal-
la stessa Autorità, nonché di inottemperanza agli ordini e alle misure 
disposti; 

   l)    applica una sanzione amministrativa pecuniaria fino all’1 per 
cento del fatturato dell’impresa interessata qualora:  

 1) i destinatari di una richiesta della stessa Autorità forniscano 
informazioni inesatte, fuorvianti o incomplete, ovvero non forniscano le 
informazioni nel termine stabilito; 

 2) i destinatari di un’ispezione rifiutino di fornire ovvero pre-
sentino in modo incompleto i documenti aziendali, nonché rifiutino di 
fornire o forniscano in modo inesatto, fuorviante o incompleto i chiari-
menti richiesti; 

   m)   nel caso di inottemperanza agli impegni di cui alla lettera 
  f)   applica una sanzione fino al 10 per cento del fatturato dell’impresa 
interessata. 

 4. Restano ferme tutte le altre competenze diverse da quelle disci-
plinate nel presente articolo delle amministrazioni pubbliche, statali e 
regionali, nei settori indicati; in particolare, restano ferme le competen-
ze in materia di vigilanza, controllo e sanzione nell’ambito dei rapporti 
con le imprese di trasporto e con i gestori delle infrastrutture, in materia 
di sicurezza e standard tecnici, di definizione degli ambiti del servizio 
pubblico, di tutela sociale e di promozione degli investimenti. Tutte le 
amministrazioni pubbliche, statali e regionali, nonché gli enti strumen-
tali che hanno competenze in materia di sicurezza e standard tecnici 
delle infrastrutture e dei trasporti trasmettono all’Autorità le delibere 
che possono avere un impatto sulla concorrenza tra operatori del set-
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tore, sulle tariffe, sull’accesso alle infrastrutture, con facoltà da parte 
dell’Autorità di fornire segnalazioni e pareri circa la congruenza con 
la regolazione economica. Restano altresì ferme e possono essere con-
testualmente esercitate le competenze dell’Autorità garante della con-
correnza disciplinate dalla legge 10 ottobre 1990, n. 287 e dai decreti 
legislativi 2 agosto 2007, n. 145 e 2 agosto 2007, n. 146, e le compe-
tenze dell’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di cui al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e le competenze dell’Agenzia per le 
infrastrutture stradali e autostradali di cui all’art. 36 del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98. 

 5. L’Autorità rende pubblici nei modi più opportuni i provvedi-
menti di regolazione e riferisce annualmente alle Camere evidenziando 
lo stato della disciplina di liberalizzazione adottata e la parte ancora da 
definire. La regolazione approvata ai sensi del presente articolo resta 
efficace fino a quando è sostituita dalla regolazione posta dalle ammi-
nistrazioni pubbliche cui saranno affidate le competenze previste dal 
presente articolo. 

  6. All’esercizio delle competenze di cui al comma 2 e alle attività 
di cui al comma 3, nonché all’esercizio delle altre competenze e alle 
altre attività attribuite dalla legge, si provvede come segue:  

   a)   agli oneri derivanti dall’istituzione dell’Autorità e dal suo 
funzionamento, nel limite massimo di 1,5 milioni di euro per l’anno 
2013 e 2,5 milioni di euro per l’anno 2014, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2013-2015, nell’ambito 
del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2013, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero degli affari esteri. Al fine di assicurare 
l’immediato avvio dell’Autorità di regolazione dei trasporti, l’Autorità 
garante della concorrenza e del mercato anticipa, nei limiti di stanzia-
mento del proprio bilancio, le risorse necessarie per la copertura degli 
oneri derivanti dall’istituzione dell’Autorità di regolazione dei trasporti 
e dal suo funzionamento, nella misura di 1,5 milioni di euro per l’anno 
2013 e di 2,5 milioni di euro per l’anno 2014. Le somme anticipate sono 
restituite all’Autorità garante della concorrenza e del mercato a valere 
sulle risorse di cui al primo periodo della presente lettera. Fino all’at-
tivazione del contributo di cui alla lettera   b)  , l’Autorità garante della 
concorrenza e del mercato, nell’ambito delle predette risorse, assicura 
all’Autorità di regolazione dei trasporti, tramite apposita convenzione, il 
necessario supporto operativo-logistico, economico e finanziario per lo 
svolgimento delle attività strumentali all’implementazione della struttu-
ra organizzativa dell’Autorità di regolazione dei trasporti; 

   b)   mediante un contributo versato dagli operatori economici 
operanti nel settore del trasporto e per i quali l’Autorità abbia concreta-
mente avviato, nel mercato in cui essi operano, l’esercizio delle compe-
tenze o il compimento delle attività previste dalla legge, in misura non 
superiore all’1 per mille del fatturato derivante dall’esercizio delle atti-
vità svolte percepito nell’ultimo esercizio, con la previsione di soglie di 
esenzione che tengano conto della dimensione del fatturato. Il computo 
del fatturato è effettuato in modo da evitare duplicazioni di contribu-
zione. Il contributo è determinato annualmente con atto dell’Autorità, 
sottoposto ad approvazione da parte del Presidente del Consiglio dei 
ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. Nel 
termine di trenta giorni dalla ricezione dell’atto, possono essere formu-
lati rilievi cui l’Autorità si conforma; in assenza di rilievi nel termine 
l’atto si intende approvato; 

 b  -bis  ) ai sensi dell’art. 2, comma 29, ultimo periodo, della legge 
14 novembre 1995, n. 481, in sede di prima attuazione del presente ar-
ticolo, l’Autorità provvede al reclutamento del personale di ruolo, nella 
misura massima del 50 per cento dei posti disponibili nella pianta orga-
nica, determinata in ottanta unità, e nei limiti delle risorse disponibili, 
mediante apposita selezione nell’ambito del personale dipendente da 
pubbliche amministrazioni in possesso delle competenze e dei requisiti 
di professionalità ed esperienza richiesti per l’espletamento delle sin-
gole funzioni e tale da garantire la massima neutralità e imparzialità. In 
fase di avvio il personale selezionato dall’Autorità è comandato da altre 
pubbliche amministrazioni, con oneri a carico delle amministrazioni di 
provenienza. A seguito del versamento dei contributi di cui alla lettera 
  b)  , il predetto personale è immesso nei ruoli dell’Autorità nella qualifica 
assunta in sede di selezione. 

 6  -bis  . Nelle more dell’entrata in operatività dell’Autorità, deter-
minata con propria delibera, le funzioni e le competenze attribuite alla 
stessa ai sensi del presente articolo continuano ad essere svolte dalle 
amministrazioni e dagli enti pubblici competenti nei diversi settori 
interessati. A decorrere dalla stessa data l’Ufficio per la regolazione 

dei servizi ferroviari (URSF) del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti di cui all’art. 4, comma 1, lettera   c)  , del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 3 dicembre 2008, n. 211, isti-
tuito ai sensi dell’art. 37 del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, 
è soppresso. Conseguentemente, il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti provvede alla riduzione della dotazione organica del perso-
nale dirigenziale di prima e di seconda fascia in misura corrispondente 
agli uffici dirigenziali di livello generale e non generale soppressi. 
Sono, altresì, soppressi gli stanziamenti di bilancio destinati alle rela-
tive spese di funzionamento. 

 6  -ter  . Restano ferme le competenze del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, del Ministero dell’economia e delle finanze nonché 
del CIPE in materia di approvazione di contratti di programma nonché 
di atti convenzionali, con particolare riferimento ai profili di finanza 
pubblica.». 

 — Il decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 284 (Riordino della 
Consulta generale per l’autotrasporto e del Comitato centrale per l’Albo 
nazionale degli autotrasportatori), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 6 del 9 gennaio 2006, S.O. n. 5. 

 — Per l’art. 19, commi 4 e 10 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche), si veda nelle note all’art. 3. 

  Si riportano gli articoli 7, 8 e 15 del citato decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 23 dicembre 2020, n. 190, come modificati 
dal presente decreto:  

 Art. 7.    (    Provveditorati interregionali per le opere pubbliche).    — 
1. Costituiscono strutture periferiche del Ministero, dipendenti dal    Di-
partimento per le opere pubbliche, le politiche abitative e urbane, le 
infrastrutture idriche e le risorse umane e strumentali    ,     i Provveditorati 
interregionali per le opere pubbliche, di seguito denominati Provvedi-
torati interregionali, individuati secondo gli ambiti territoriali e le sedi 
che seguono:  

   a)   Provveditorato interregionale per le opere pubbliche per 
il Piemonte, la Valle d’Aosta e la Liguria, con sede in Torino e sede 
coordinata in Genova; 

   b)   Provveditorato interregionale per le opere pubbliche per la 
Lombardia e l’Emilia Romagna, con sede in Milano e sede coordinata 
in Bologna; 

   c)   Provveditorato interregionale per le opere pubbliche per il 
Veneto, il Trentino-Alto Adige ed il Friuli-Venezia Giulia, con sede in 
Venezia e sedi coordinate in Trento e in Trieste; 

   d)   Provveditorato interregionale per le opere pubbliche per la 
Toscana, le Marche e l’Umbria, con sede in Firenze e sedi coordinate in 
Perugia e in Ancona; 

   e)   Provveditorato interregionale per le opere pubbliche per il 
Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna, con sede in Roma e sedi coordinate in 
l’Aquila e in Cagliari; 

   f)   Provveditorato interregionale per le opere pubbliche per la 
Campania, il Molise, la Puglia e la Basilicata, con sede in Napoli e sedi 
coordinate in Campobasso, in Bari e in Potenza; 

   g)   Provveditorato interregionale per le opere pubbliche per la 
Sicilia e la Calabria, con sede in Palermo e sede coordinata in Catanzaro. 

 2. A ciascun Provveditorato interregionale è preposto un dirigente 
di livello generale denominato «Provveditore per le opere pubbliche», 
nominato ai sensi dell’art. 19, comma 4, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165. 

 3. È fatta salva la facoltà per i Provveditori per le opere pubbli-
che di cui al comma 2, di attribuire, nell’ambito dei titolari degli uffici 
dirigenziali non generali del Provveditorato, le funzioni vicarie anche 
limitatamente ad una sede interregionale coordinata. 

 4. Il Provveditore per le opere pubbliche di cui al comma 1, lettera 
  c)  , cura la definizione dei procedimenti pendenti in materia di demanio 
idrico e opere idrauliche trasferite alle Regioni ai sensi del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 112.». 

 «Art. 8    (Competenze dei provveditorati interregionali per le opere 
pubbliche). —    1. Ferme restando le competenze in materia infrastrut-
turale delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano, i 
Provveditorati interregionali assicurano, in sede decentrata, l’esercizio 
delle funzioni e dei compiti di spettanza statale nelle aree funzionali di 
cui all’art. 42, comma 1, lettere   a)  ,   b)  , d  -ter  ), d  -quater  ) e, per quanto di 
competenza, lettera d  -bis  ) del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. 

  2. Fatto salvo quanto disposto dal decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112 e dai conseguenti provvedimenti di attuazione, i Provvedi-
torati interregionali svolgono, in particolare, le funzioni di competenza 
nei seguenti ambiti di attività:  

   a)   opere pubbliche di competenza del Ministero   , fatto salvo 
quanto previsto all’art. 5, comma 2, lettera   aa)  ;  
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   b)   attività di vigilanza sulle opere pubbliche e di supporto al Mi-
nistero all’attività di vigilanza sulle reti infrastrutturali finanziate dal 
Ministero stesso e da altri enti pubblici; 

   c)   attività di supporto su base convenzionale nella programma-
zione, progettazione ed esecuzione di opere anche di competenza di 
Amministrazioni non statali, anche ad ordinamento autonomo, econo-
mico e non, nonché di Enti e organismi pubblici; 

   d)   attività di competenza statale di supporto degli Uffici territo-
riali di governo in materia di repressione dell’abusivismo edilizio; 

   e)   supporto all’attività di vigilanza del Ministero sull’ANAS 
S.p.a.; 

   f)   supporto all’attività di gestione da parte del Ministero dei pro-
grammi di iniziativa europea; 

   g)   attività di vigilanza per l’edilizia economica e popolare; 
   h)   supporto alla Direzione generale per le strade e le autostrade, 

l’alta sorveglianza e sulle infrastrutture stradali, e la vigilanza sui con-
tratti concessori autostradali, per le attività di competenza; 

   i)   espletamento del servizio di polizia stradale di cui all’art. 12 
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285; 

   l)   supporto al Consiglio superiore dei lavori pubblici per lo svol-
gimento, in ambito territoriale, delle attività di vigilanza di cui al decre-
to legislativo 16 giugno 2017, n. 106.». 

 «Art. 15    (    Altri organismi operanti nel Ministero). —     1. Operano 
nell’ambito del Ministero e alle dirette dipendenze del Ministro:  

   a)   la Direzione generale per le investigazioni ferroviarie, e ma-
rittime, che svolge, anche in collaborazione con ANSFISA e in raccor-
do con gli uffici di diretta collaborazione del Ministro, i compiti di cui 
al decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 50, attuativo della direttiva 
(UE) 2016/798 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 mag-
gio 2016 sulla sicurezza delle ferrovie, in materia di incidenti ferro-
viari, al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 165, in materia di 
sinistri marittimi, e all’art. 15  -ter  , comma 4, del decreto-legge 16 otto-
bre 2017, n. 148 convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 
2017, n. 172, in materia di incidenti sulle reti ferroviarie funzional-
mente isolate, nelle vie d’acqua interne nazionali e su tutti i sistemi di 
trasporto ad impianti fissi, cui è preposto, nell’ambito della dotazione 
organica complessiva, un dirigente di livello dirigenziale generale, 
da nominarsi ai sensi dell’art. 19, comma 4, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. La Direzione generale cura i rapporti con orga-
nismi internazionali, europei e nazionali nelle materie di competenza, 
in raccordo con gli uffici di diretta collaborazione del Ministro; 

   b)   la Struttura tecnica di missione di cui all’art. 214, comma 3, 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, che si avvale di un contin-
gente di personale individuato dal decreto attuativo del citato art. 214, 
nell’ambito delle risorse finanziarie previste a legislazione vigente. Il 
Ministro può nominare il coordinatore della Struttura tecnica di missio-
ne fra persone, anche estranee alla pubblica amministrazione, in posses-
so di capacità adeguata alle funzioni da svolgere avuto riguardo ai titoli 
professionali, culturali e scientifici e alle esperienze maturate; 

     c)   l’Ufficio di controllo interno e gestione dei rischi che, ferme 
restando le funzioni di competenza della Direzione generale del perso-
nale, del bilancio, degli affari generali e della gestione sostenibile del 
personale e degli affari generali e dell’ufficio centrale del bilancio di 
cui all’art. 3, comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 3 luglio 2003, 
n. 173, svolge le funzioni di competenza del Ministero nei seguenti am-
biti di attività, secondo le direttive emanate annualmente dal Ministro: 
controllo di gestione e risk management delle attività di competenza 
del Ministero; elaborazione di proposte per l’innovazione organizzati-
va e dei sistemi di gestione e controllo dei programmi e delle attività di 
competenza del Ministero; controllo successivo di regolarità contabile; 
controllo successivo interno di regolarità amministrativa limitatamente 
agli atti non sottoposti al controllo preventivo di legittimità della Corte 
dei conti ai sensi della legge 14 gennaio 1994, n. 20, ovvero al controllo 
di regolarità amministrativa previsto dal decreto legislativo 30 giugno 
2011, n. 123; controllo interno ispettivo di regolarità delle gestioni dei 
funzionari delegati, degli agenti contabili e dei consegnatari dei beni del 
Ministero; controllo ispettivo straordinario; verifica delle attività di vi-
gilanza sulle società e sugli organismi strumentali vigilati e totalmente 
controllati; vigilanza sulle società partecipate o controllate dal Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili; vigilanza su ANSFISA; 
funzioni di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190, recante disposizioni 
per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 
pubblica amministrazione. Il direttore generale dell’Ufficio di controllo 
interno e gestione dei rischi è il responsabile della prevenzione della cor-
ruzione e della trasparenza di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190;   

   c  -bis  ) la Commissione nazionale per il dibattito pubblico di cui 
all’art. 22, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, con 
il compito di raccogliere e pubblicare informazioni sui dibattiti pub-

blici in corso di svolgimento o conclusi e di proporre raccomandazio-
ni per lo svolgimento del dibattito pubblico sulla base dell’esperienza 
maturata.».     

  Note all’art. 2:
      — Si riporta l’art. 4, comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 

1999, n. 300 (Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59):  

 «Art. 4    (Disposizioni sull’organizzazione).    — (  omissis  ). 
 4. All’individuazione degli uffici di livello dirigenziale non gene-

rale di ciascun ministero e alla definizione dei relativi compiti, non-
ché la distribuzione dei predetti uffici tra le strutture di livello diri-
genziale generale, si provvede con decreto ministeriale di natura non 
regolamentare. 

 (  omissis  ).».   

  Note all’art. 3:
      —Si riporta l’art. 2, comma 8, del decreto-legge 31 agosto 2013, 

n. 101 (Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di raziona-
lizzazione nelle pubbliche amministrazioni), convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125:  

 «Art. 2    (Disposizioni in tema di accesso nelle pubbliche am-
ministrazioni, di assorbimento delle eccedenze e potenziamento della 
revisione della spesa anche in materia di personale).    — (  Omissis  ). 

 8. Le amministrazioni di cui all’art. 2, comma 1, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, all’esito degli interventi di riorganizzazione di 
cui al comma 7, provvedono al conferimento degli incarichi dirigen-
ziali per le strutture riorganizzate seguendo le modalità, le procedure 
ed i criteri previsti dall’art. 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. Sono salvaguardati, fino alla scadenza dei relativi contratti, i 
rapporti di lavoro in essere alla data di entrata in vigore del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135 mediante conferimento di incarico dirigenziale 
secondo la disciplina del presente comma. Per un numero corrispon-
dente alle unità di personale risultante in soprannumero all’esito delle 
procedure di conferimento degli incarichi dirigenziali, è costituito, 
in via transitoria e non oltre il 31 dicembre 2014, un contingente ad 
esaurimento di incarichi dirigenziali da conferire ai sensi dell’art. 19, 
comma 10, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, fermo re-
stando l’obbligo di rispettare le percentuali previste dall’art. 19, com-
mi 5  -bis   e 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, calcolate sulla 
dotazione organica ridotta. Il contingente di tali incarichi, che non 
può superare il valore degli effettivi soprannumeri, si riduce con le 
cessazioni dal servizio per qualsiasi causa dei dirigenti di ruolo, com-
prese le cessazioni in applicazione dell’art. 2, comma 11, lettera   a)  , 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, nonché con la scadenza degli in-
carichi dirigenziali non rinnovati del personale non appartenente ai 
ruoli dirigenziali dell’amministrazione. Per le amministrazioni di cui 
al presente comma è fatta salva la possibilità, per esigenze funzionali 
strettamente necessarie e adeguatamente motivate, di proseguire gli 
incarichi conferiti a dirigenti di seconda fascia ai sensi del comma 4 
dell’art. 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, fino alla 
data di adozione dei regolamenti organizzativi e comunque non oltre 
il 31 dicembre 2013. Nelle more dei processi di riorganizzazione, per 
il conferimento degli incarichi dirigenziali di cui all’art. 19, comma 3, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, qualora l’applicazio-
ne percentuale per gli incarichi previsti dal comma 6 del medesimo 
art. 19 determini come risultato un numero con decimali, si procederà 
all’arrotondamento all’unità superiore. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta l’art. 19, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

(Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle am-
ministrazioni pubbliche):  

 «Art. 19    (Incarichi di funzioni dirigenziali (art. 19 del D.Lgs 
n. 29 del 1993, come sostituito prima dall’art. 11 del D.Lgs n. 546 del 
1993 e poi dall’art. 13 del D.Lgs n. 80 del 1998 e successivamente 
modificato dall’art. 5 del D.Lgs n. 387 del 1998). —    1. Ai fini del con-
ferimento di ciascun incarico di funzione dirigenziale si tiene conto, 
in relazione alla natura e alle caratteristiche degli obiettivi prefissati 
ed alla complessità della struttura interessata, delle attitudini e delle 
capacità professionali del singolo dirigente, dei risultati conseguiti 
in precedenza nell’amministrazione di appartenenza e della relativa 
valutazione, delle specifiche competenze organizzative possedute, 
nonché delle esperienze di direzione eventualmente maturate all’este-
ro, presso il settore privato o presso altre amministrazioni pubbliche, 
purché attinenti al conferimento dell’incarico. Al conferimento degli 
incarichi e al passaggio ad incarichi diversi non si applica l’art. 2103 
del codice civile. 
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 1  -bis  . L’amministrazione rende conoscibili, anche mediante 
pubblicazione di apposito avviso sul sito istituzionale, il numero e la 
tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione 
organica ed i criteri di scelta; acquisisce le disponibilità dei dirigenti 
interessati e le valuta. 

 1  -ter  . Gli incarichi dirigenziali possono essere revocati esclusiva-
mente nei casi e con le modalità di cui all’art. 21, comma 1, secondo 
periodo. 

 2. Tutti gli incarichi di funzione dirigenziale nelle amministra-
zioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, sono conferiti se-
condo le disposizioni del presente articolo. Con il provvedimento di 
conferimento dell’incarico, ovvero con separato provvedimento del 
Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro competente per gli 
incarichi di cui al comma 3, sono individuati l’oggetto dell’incarico 
e gli obiettivi da conseguire, con riferimento alle priorità, ai piani e 
ai programmi definiti dall’organo di vertice nei propri atti di indiriz-
zo e alle eventuali modifiche degli stessi che intervengano nel corso 
del rapporto, nonché la durata dell’incarico, che deve essere correlata 
agli obiettivi prefissati e che, comunque, non può essere inferiore a 
tre anni né eccedere il termine di cinque anni. La durata dell’incarico 
può essere inferiore a tre anni se coincide con il conseguimento del 
limite di età per il collocamento a riposo dell’interessato. Gli incari-
chi sono rinnovabili. Al provvedimento di conferimento dell’incarico 
accede un contratto individuale con cui è definito il corrispondente 
trattamento economico, nel rispetto dei principi definiti dall’art. 24. 
È sempre ammessa la risoluzione consensuale del rapporto. In caso 
di primo conferimento ad un dirigente della seconda fascia di inca-
richi di uffici dirigenziali generali o di funzioni equiparate, la durata 
dell’incarico è pari a tre anni. Resta fermo che per i dipendenti statali 
titolari di incarichi di funzioni dirigenziali ai sensi del presente arti-
colo, ai fini dell’applicazione dell’art. 43, comma 1, del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e successive 
modificazioni, l’ultimo stipendio va individuato nell’ultima retribu-
zione percepita in relazione all’incarico svolto. Nell’ipotesi prevista 
dal terzo periodo del presente comma, ai fini della liquidazione del 
trattamento di fine servizio, comunque denominato, nonché dell’ap-
plicazione dell’art. 43, comma 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e successive modificazioni, l’ul-
timo stipendio va individuato nell’ultima retribuzione percepita prima 
del conferimento dell’incarico avente durata inferiore a tre anni. 

 3. Gli incarichi di Segretario generale di ministeri, gli incarichi di 
direzione di strutture articolate al loro interno in uffici dirigenziali ge-
nerali e quelli di livello equivalente sono conferiti con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei 
ruoli di cui all’art. 23 o, con contratto a tempo determinato, a persone in 
possesso delle specifiche qualità professionali e nelle percentuali previ-
ste dal comma 6. 

 4. Gli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale sono 
conferiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei 
ruoli di cui all’art. 23 o, in misura non superiore al 70 per cento della 
relativa dotazione, agli altri dirigenti appartenenti ai medesimi ruoli 
ovvero, con contratto a tempo determinato, a persone in possesso delle 
specifiche qualità professionali richieste dal comma 6. 

 4  -bis  . I criteri di conferimento degli incarichi di funzione dirigen-
ziale di livello generale, conferiti ai sensi del comma 4 del presente arti-
colo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui all’art. 7. 

 5. Gli incarichi di direzione degli uffici di livello dirigenziale sono 
conferiti, dal dirigente dell’ufficio di livello dirigenziale generale, ai di-
rigenti assegnati al suo ufficio ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera   c)  . 

 5  -bis  . Ferma restando la dotazione effettiva di ciascuna ammini-
strazione, gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere confe-
riti, da ciascuna amministrazione, anche a dirigenti non appartenenti 
ai ruoli di cui all’art. 23, purché dipendenti delle amministrazioni di 
cui all’art. 1, comma 2, ovvero di organi costituzionali, previo collo-
camento fuori ruolo, aspettativa non retribuita, comando o analogo 
provvedimento secondo i rispettivi ordinamenti. Gli incarichi di cui 
ai commi 1, 2, 4 e 5 possono essere conferiti entro il limite del 15 per 
cento della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima 
fascia dei ruoli di cui al medesimo art. 23 e del 10 per cento della do-
tazione organica di quelli appartenenti alla seconda fascia. I suddetti 
limiti percentuali possono essere aumentati, rispettivamente, fino ad 
un massimo del 25 e del 18 per cento, con contestuale diminuzione 
delle corrispondenti percentuali fissate dal comma 6. 

 5  -ter  . I criteri di conferimento degli incarichi di direzione degli 
uffici di livello dirigenziale, conferiti ai sensi del comma 5 del presen-
te articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui 
all’art. 7. 

 6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere conferiti, 
da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della do-
tazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli 
di cui all’art. 23 e dell’8 per cento della dotazione organica di quel-
li appartenenti alla seconda fascia, a tempo determinato ai soggetti 
indicati dal presente comma. La durata di tali incarichi, comunque, 
non può eccedere, per gli incarichi di funzione dirigenziale di cui ai 
commi 3 e 4, il termine di tre anni, e, per gli altri incarichi di funzione 
dirigenziale, il termine di cinque anni. Tali incarichi sono conferiti, 
fornendone esplicita motivazione, a persone di particolare e compro-
vata qualificazione professionale, non rinvenibile nei ruoli dell’Am-
ministrazione, che abbiano svolto attività in organismi ed enti pubblici 
o privati ovvero aziende pubbliche o private con esperienza acquisita 
per almeno un quinquennio in funzioni dirigenziali, o che abbiano 
conseguito una particolare specializzazione professionale, culturale e 
scientifica desumibile dalla formazione universitaria e postuniversi-
taria, da pubblicazioni scientifiche e da concrete esperienze di lavoro 
maturate per almeno un quinquennio, anche presso amministrazioni 
statali, ivi comprese quelle che conferiscono gli incarichi, in posizioni 
funzionali previste per l’accesso alla dirigenza, o che provengano dai 
settori della ricerca, della docenza universitaria, delle magistrature e 
dei ruoli degli avvocati e procuratori dello Stato. Il trattamento econo-
mico può essere integrato da una indennità commisurata alla specifi-
ca qualificazione professionale, tenendo conto della temporaneità del 
rapporto e delle condizioni di mercato relative alle specifiche compe-
tenze professionali. Per il periodo di durata dell’incarico, i dipendenti 
delle pubbliche amministrazioni sono collocati in aspettativa senza 
assegni, con riconoscimento dell’anzianità di servizio. La formazione 
universitaria richiesta dal presente comma non può essere inferiore al 
possesso della laurea specialistica o magistrale ovvero del diploma di 
laurea conseguito secondo l’ordinamento didattico previgente al rego-
lamento di cui al decreto del Ministro dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509. 

 6  -bis  . Fermo restando il contingente complessivo dei dirigenti di 
prima o seconda fascia il quoziente derivante dall’applicazione delle 
percentuali previste dai commi 4, 5  -bis   e 6, è arrotondato all’unità infe-
riore, se il primo decimale è inferiore a cinque, o all’unità superiore, se 
esso è uguale o superiore a cinque. 

 6  -ter  . Il comma 6 ed il comma 6  -bis   si applicano alle amministra-
zioni di cui all’art. 1, comma 2. 

 6  -quater  . Per gli enti di ricerca di cui all’art. 8 del regolamento 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 dicembre 
1993, n. 593, il numero complessivo degli incarichi conferibili ai sensi 
del comma 6 è elevato rispettivamente al 20 per cento della dotazione 
organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia e al 30 per cento 
della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla seconda fascia, 
a condizione che gli incarichi eccedenti le percentuali di cui al com-
ma 6 siano conferiti a personale in servizio con qualifica di ricercatore 
o tecnologo previa selezione interna volta ad accertare il possesso di 
comprovata esperienza pluriennale e specifica professionalità da parte 
dei soggetti interessati nelle materie oggetto dell’incarico, nell’ambito 
delle risorse disponibili a legislazione vigente. 

 7. 
 8. Gli incarichi di funzione dirigenziale di cui al comma 3 cessano 

decorsi novanta giorni dal voto sulla fiducia al Governo. 
 9. Degli incarichi di cui ai commi 3 e 4 è data comunicazione al Se-

nato della Repubblica ed alla Camera dei deputati, allegando una scheda 
relativa ai titoli ed alle esperienze professionali dei soggetti prescelti. 

 10. I dirigenti ai quali non sia affidata la titolarità di uffici dirigen-
ziali svolgono, su richiesta degli organi di vertice delle amministrazioni 
che ne abbiano interesse, funzioni ispettive, di consulenza, studio e ri-
cerca o altri incarichi specifici previsti dall’ordinamento, ivi compresi 
quelli presso i collegi di revisione degli enti pubblici in rappresentanza 
di amministrazioni ministeriali. 

 11. Per la Presidenza del Consiglio dei ministri, per il Ministero 
degli affari esteri nonché per le amministrazioni che esercitano compe-
tenze in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di polizia e di giusti-
zia, la ripartizione delle attribuzioni tra livelli dirigenziali differenti è 
demandata ai rispettivi ordinamenti. 

 12. Per il personale di cui all’art. 3, comma 1, il conferimento degli 
incarichi di funzioni dirigenziali continuerà ad essere regolato secondo 
i rispettivi ordinamenti di settore. Restano ferme le disposizioni di cui 
all’art. 2 della legge 10 agosto 2000, n. 246. 

 12  -bis  . Le disposizioni del presente articolo costituiscono norme 
non derogabili dai contratti o accordi collettivi.».   
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 27 luglio 2021 .

      Sostituzione del commissario straordinario per la gestio-
ne del Comune di Nocera Terinese.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto, in data 26 maggio 2021, con 
il quale, ai sensi dell’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 4, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono stati 
disposti lo scioglimento del consiglio comunale di Noce-
ra Terinese (Catanzaro) e la nomina di un commissario 
straordinario per la provvisoria gestione dell’ente nella 
persona della dottoressa Laura Rotundo; 

 Considerato che la dottoressa Laura Rotundo non può 
proseguire nell’incarico e che, pertanto, si rende necessa-
rio provvedere alla sua sostituzione; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno; 

  Decreta:  

 La dottoressa Lucia Iannuzzi è nominata commissario 
straordinario per la gestione del Comune di Nocera Te-

rinese (Catanzaro) in sostituzione della dottoressa Laura 
Rotundo, con gli stessi poteri conferiti a quest’ultima. 

 Dato a Roma, addì 27 luglio 2021 

 MATTARELLA 
  LAMORGESE   , Ministro 

dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con precedente decreto del Presidente della Repubblica in data 
26 maggio 2021 il consiglio comunale di Nocera Terinese (Catanzaro) è 
stato sciolto ai sensi dell’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 4, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, con la contestuale nomina di un com-
missario straordinario nella persona della dottoressa Laura Rotundo. 

 Considerato che la dottoressa Laura Rotundo non può proseguire 
nell’incarico, si rende necessario provvedere alla sua sostituzione. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede alla sostituzione, nell’incarico di commissa-
rio straordinario presso il Comune di Nocera Terinese (Catanzaro), della 
dottoressa Laura Rotundo con la dottoressa Lucia Iannuzzi. 

 Roma, 26 luglio 2021 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  21A04833  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ

E DELLA RICERCA

  DECRETO  28 giugno 2021 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «CCC-CATAPULT» nell’ambito del ban-
do «Solstice 2019».     (Decreto n. 1452/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE DELLA RICERCA 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164, recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 30 settembre 2020, n. 165, recante il «Rego-
lamento concernente l’organizzazione degli Uffici di di-
retta collaborazione del Ministro dell’università e della 
ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021 n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 26 marzo 2021, n. 296 (reg. UCB del 29 marzo 
2021, n. 494), con cui si è provveduto all’assegnazione 
ai responsabili della gestione delle risorse iscritte nello 
stato di previsione del Ministero dell’università e della 
ricerca per l’anno 2021, il quale all’art. 11, comma 1, 
dispone che «fino alla definizione delle procedure di 
conferimento degli incarichi dirigenziali non generali, 
ciascun nuovo ufficio di livello dirigenziale generale si 
avvale dei preesistenti uffici dirigenziali non generali, in 
relazione alle rispettive competenze»; 
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 Visto l’art. 6 del suddetto decreto ministeriale, il quale 
attribuisce al direttore generale della    ex    Direzione gene-
rale per il coordinamento, la promozione e la valorizza-
zione della ricerca e dei suoi risultati l’assegnazione delle 
risorse finanziarie di cui alla tabella D, relative alle mis-
sioni e ai programmi di spesa a più centri di responsabilità 
amministrativa secondo gli attuali incarichi dirigenziali 
conferiti anteriormente alla data di entrata in vigore del 
regolamento di organizzazione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca - decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri n. 164/2020 -, che continuano ad avere effi-
cacia sino all’attribuzione dei nuovi incarichi, nelle more 
del completamento del processo di riorganizzazione dello 
stesso; 

 Visto il decreto direttoriale del 9 aprile 2021, n. 855 
(reg. UCB del 12 aprile 2021 n. 739), con il quale il diret-
tore generale ha attribuito ai dirigenti degli uffici in cui si 
articola la Direzione generale della ricerca le deleghe per 
l’esercizio dei poteri di spesa, in termini di competenza, 
residui e cassa; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la con-
cessione delle agevolazioni finanziarie» a norma degli ar-
ticoli 60, 61, 62 e 63 di cui al titolo III, capo IX «Misure 
per la ricerca scientifica e tecnologica» del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 312 del 17 dicembre 2020) di «Pro-

roga delle previsioni di cui al decreto ministeriale 26 lu-
glio 2016, prot. n. 593» che estende la vigenza del regime 
di aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed innovazione al 
31 dicembre 2023; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le «Linee guida» al decreto 
ministeriale del 26 luglio 2016 n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 196 del 23 agosto 2016, «Di-
sposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie», adottato dal Ministero in attuazione dell’art. 16, 
comma 5, del citato decreto ministeriale n. 593 del 26 lu-
glio 2016, così come aggiornato con d.d. n. 2705 del 
17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

  Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e successi-
ve modifiche e integrazioni ed in particolare l’art. 21 che 
ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della ricerca 
(CNGR); 

  Visto il bando internazionale «   Solstice - Enabling 
societal transformation in the face of climate change   » 
pubblicato il 28 ottobre 2019 dalla JPI Climate (   Joint 
programming initiative     «    Connecting climate knowledge 
for Europe   »)    Call 2019   , con scadenza il 3 febbraio 2020, 
comprensivo delle «   Guidelines for applicants   »; 

  Visto il relativo «avviso integrativo» nazionale di cui 
al decreto direttoriale n. 28 del 22 gennaio 2020 che de-
scrive i criteri di eleggibilità e le modalità di partecipa-
zione, così come le intensità di finanziamento utilizzate 
ed ulteriori regole che disciplinano l’accesso al finan-
ziamento nazionale dei progetti cui partecipano propo-
nenti italiani; 
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  Preso atto della graduatoria delle proposte presentate 
e, in particolare, della valutazione positiva espressa dal-
la JPI Climate nei confronti dei progetti a partecipazione 
italiana; 

  Vista, in particolare, la valutazione positiva espressa 
dal    Funders’ meeting    del 26 giugno 2020 nei confronti 
del progetto di ricerca SOLSTICE19_00088 del 3 feb-
braio 2020 dal titolo «   CCC-CATAPULT     - Challenging 
the climate crisis: children’s agency to TAckle policy 
underpinned by learning for transformation   » (acronimo 
«CCC-CATAPULT»), che si pone l’obiettivo di diffonde-
re una maggiore conoscenza dei diversi aspetti connessi 
al cambiamento climatico attraverso gli «occhi e le orec-
chie» dei ragazzi, degli insegnanti e di altri soggetti coin-
volti nel processo dell’apprendimento; 

  Vista la nota prot. MIUR n. 10459 del 30 giugno 2020, 
con la quale l’Ufficio VIII della DG ricerca ha comunica-
to all’Ufficio II gli esiti della valutazione internazionale 
dei progetti presentati nell’ambito della    Call   , indicando i 
soggetti italiani meritevoli, tra i quali è presente il proget-
to «CCC-CATAPULT», da finanziare con fondi nazionali 
a valere sul FIRST 2019;  

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «CCC-CATAPULT», figura il seguente 
proponente italiano:  

 Università degli studi di Genova  
 con sede legale in via Balbi 5, 16126 Genova (GE), co-

dice fiscale 00754150100 e struttura operativa coinvolta 
Dipartimento di Ingegneria civile, chimica e ambientale 
DICCA, via Montallegro 1, 16145 Genova (GE), PEC 
  dicca@pec.unige.it 

  Considerato che il costo complessivo del progetto 
«CCC-CATAPULT» è di euro 145.614,00 per attività di 
ricerca fondamentale;  

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto dai partner 
del progetto «CCC-CATAPULT» il 28 gennaio 2021 - 
9 febbraio 2021 con il quale vengono stabilite, tra l’altro, 
la data di avvio delle attività progettuali, il 1° dicembre 
2020 e la loro conclusione il 30 novembre 2023, durata 
trentasei mesi;  

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

  Visto il decreto direttoriale n. 261 del 2 febbraio 
2020, registrato all’Ufficio centrale di Bilancio al n. 142 
in data 9 febbraio 2021, con il quale sono stati nominati 
gli esperti tecnico scientifici per la valutazione in itinere 
nel progetto «CCC-CATAPULT», così come proposti dal 
CNGR nella seduta del 21 luglio 2020, nel numero di un 
titolare e tre sostituti;  

 Vista la nota n. 2311 del 12 febbraio 2021 con la qua-
le è stato conferito l’incarico di valutazione del progetto 
«CCC-CATAPULT» all’esperto tecnico scientifico dott.
ssa Adriana Bernardi del CNR ISAC; 

  Atteso che dott.ssa Adriana Bernardi con relazione 
acquisita il 26 febbraio 2021, ha approvato il capitolato 
tecnico aggiornato pervenuto il 19 febbraio 2021 e alle-
gato al presente decreto, in ossequio al disposto di cui 
all’art. 12 del decreto ministeriale n. 593/2016 e conse-
guenti atti e regolamenti citati in premessa;  

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale 
tra le parti nella forma predisposta dal MIUR, contenen-
te le regole e le modalità per la corretta gestione delle at-
tività contrattuali e le eventuali condizioni cui subordi-
nare l’efficacia del provvedimento, costituiscono parte 
integrante del decreto di concessione delle agevolazioni 
spettanti; 

  Atteso che il Ministero partecipa alla    Call 2019 Solsti-
ce    con il budget finalizzato al finanziamento dei progetti 
nazionali a valere su stanziamenti FIRST 2019 per il con-
tributo alla spesa; 

  Visto il decreto n. 996 del 28 ottobre 2019, emanato 
dal Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricer-
ca, registrato dalla Corte dei conti in data 29 novembre 
2019, registrazione n. 1-3275, che definisce la riparti-
zione delle risorse disponibili sul Fondo per gli investi-
menti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) per 
l’anno 2019;  

  Visto il decreto dirigenziale n. 466 del 28 dicembre 
2020, reg. UCB n. 92 del 13 gennaio 2021 n. Sirgs 7189, 
con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 del 
capitolo 7245 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero per l’anno 2019, dell’importo complessivo di 
euro 6.837.387,75, di cui euro 6.495.518,36 destinati al 
finanziamento degli interventi riguardanti i progetti di 
cooperazione internazionale, come indicati nella nota 
dell’Ufficio VIII prot. n. 18446 del 27 novembre 2020, 
tra cui    Solstice   , ed euro 341.869,39, pari al 5% dell’im-
porto complessivo, da destinare ai costi delle relative 
attività di valutazione e monitoraggio;  

  Visto il decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 31 maggio 2017, n. 115, «Regolamento recante la 
disciplina per il funzionamento del registro nazionale 
degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche 
e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale n. 175 del 28 luglio 2017), entrato 
in vigore il 12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli 
9, 13, 14 e 15 che prevedono, prima della concessione 
da parte del soggetto concedente aiuti di Stato, la regi-
strazione dell’aiuto individuale e l’espletamento di ve-
rifiche tramite cui estrarre le informazioni relative agli 
aiuti precedentemente erogati al soggetto richiedente 
per accertare che nulla osti alla concessione degli aiuti; 

  Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
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al quale il registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione RNA CAR 4452 (bando 
40786) - Id 5677090/2021, COR 5624168 per l’Univer-
sità degli studi di Genova ed è stata acquisita la visura 
Deggendorf n. 12592357 del 9 giugno 2021; 

  Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’anagrafe na-
zionale della ricerca;  

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni», e successive mo-
difiche e integrazioni; 

  Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

  Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»;  

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il progetto di cooperazione internazionale SOL-
STICE19_00088 dal titolo «   CCC-CATAPULT - Chal-
lenging the climate crisis: children’s agency to TAckle 
policy underpinned by learning for transformation   », 
presentato dalla Università degli studi di Genova, co-
dice fiscale 00754150100, struttura operativa coinvolta 
Dipartimento di ingegneria civile, chimica e ambienta-
le Dicca, nell’ambito della bando «   Solstice - Enabling 
societal transformation in the face of climate change   » 
pubblicato dalla JPI Climate (   Joint programming initia-
tive    «   Connecting climate knowledge for Europe   »)    Call 
2019   , è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le 
normative citate nelle premesse, nella forma, misura, 
modalità e condizioni indicate nella scheda allegata al 
presente decreto (Allegato 1); 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° dicembre 2020 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3) approvato 
dall’esperto tecnico-scientifico, ambedue i citati allegati 
facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 

svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, sono determinate in euro 
101.929,80 nella forma di contributo nella spesa in favore 
del beneficiario Università degli studi di Genova - C.F. 
00754150100 - struttura operativa Dipartimento di inge-
gneria civile, chimica e ambientale DICCA, a valere sulle 
disponibilità del Fondo per gli investimenti nella ricer-
ca scientifica e tecnologica FIRST per l’anno 2019, cap. 
7245, giusta riparto con decreto ministeriale n. 996 del 
28 ottobre 2019 (reg. Corte dei conti n. 1-3275 del 29 no-
vembre 2019) e decreto dirigenziale n. 466 del 28 dicem-
bre 2020 (reg. UCB n. 92 del 13 gennaio 2021 n. Sirgs 
7189) con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 
del capitolo 7245 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero per l’anno 2019; 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sul FIRST 2019, 
in relazione alle quali, ove perente, si richiederà la riasse-
gnazione, secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo 
riguardo alle modalità di rendicontazione. 

 3. Il Codice unico di progetto (CUP) è 
D35F19008890005. 

 4. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimo-
dulazione delle attività progettuali per variazioni rile-
vanti, non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di 
sussistenza di motivazioni tecnico-scientifiche o econo-
mico-finanziarie di carattere straordinario, acquisito il 
parere dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al 
venti per cento del valore delle attività progettuali del 
raggruppamento nazionale, il MUR si riserva di provve-
dere ad autorizzare la variante, sentito l’esperto scienti-
fico con riguardo alle casistiche ritenute maggiormente 
complesse. Le richieste variazioni, come innanzi arti-
colate, potranno essere autorizzate solo se previamente 
approvate in sede internazionale da parte della struttura 
di gestione del programma. 

 5. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dalla struttura di gestione 
della JPI Climate e dallo scrivente Ministero, e comunque 
mai oltre la data di chiusura del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta del beneficiario, l’an-

ticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come pre-
visto dalle    Guidelines for applicants    del bando    Solstice 
2019    , nella misura del:  

 80% del contributo ammesso, nel caso di soggetti 
pubblici; 

 50% del contributo ammesso, nel caso di soggetti di 
natura privata. 
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 In questo caso   b)   l’erogazione dell’anticipazione è 
subordinata alla presentazione di idonea fideiussione 
bancaria o di polizza assicurativa rilasciata al soggetto 
interessato in conformità allo schema approvato dal Mi-
nistero con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario Università degli studi di Genova - 
Dipartimento di ingegneria civile, chimica e ambientale 
DICCA si impegnerà a fornire dettagliate rendicontazioni 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili in sede di verifica finale, nonché di 
economie di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazioni, 

opportunamente registrato dai competenti organi di con-
trollo e corredato degli allegati scheda del progetto, capi-
tolato tecnico e schema di disciplinare, o qualsiasi altro 
atto negoziale tra le parti previsto nella forma predisposta 
dal MUR, contenente le regole e le modalità per la cor-
retta gestione delle attività contrattuali e le eventuali con-
dizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, che 
ne costituiscono parte integrante, è trasmesso al soggetto 
proponente per la successiva formale accettazione, ai sensi 
dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 28 giugno 2021 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 28 luglio 2021 

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero del 
turismo, del Ministero della salute, n. 2210

  

      AVVERTENZA:  

  Il decreto e relativi allegati, non soggetti alla tutela della riserva-
tezza dei dati personali, sono stati resi noti all’interno del seguente link:   
  https://www.miur.gov.it/web/guest/atti-di-concessione-mur    

  21A04812

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  4 maggio 2021 .

      Cofinanziamento nazionale del progetto LIFE19 GIE/
IT/000311 - Foliage «    Forest planning and earth observa-
tion for a well-grounded governance    » di cui al regolamento 
UE n. 1293/2013, ai sensi della legge n. 183/1987.     (Decreto 
n. 9/2021).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecnica 
e finanziaria, già attribuiti al Comitato interministeriale 
per la programmazione economica, alle amministrazioni 
competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/1999 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del Comitato 
interministeriale per la programmazione economica, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica - d’intesa con le amministrazio-
ni competenti - la determinazione della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della legge n. 147/2013 
che prevede che il recupero, nei confronti delle ammini-
strazioni e degli altri organismi titolari degli interventi, 
delle risorse precedentemente erogate dal Fondo di rota-
zione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, può. essere 
effettuato, fino a concorrenza dei relativi importi, anche 
mediante compensazione con altri importi spettanti alle 
medesime amministrazioni ed organismi, sia per lo stes-
so che per altri interventi, a carico delle disponibilità del 
predetto Fondo di rotazione; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica 15 maggio 
2000, relativo all’attribuzione delle quote di cofinan-
ziamento nazionale a carico della legge n. 183/1987 
per gli interventi di politica comunitaria che, al fine 
di assicurare l’intesa di cui alla predetta delibera CIPE 
n. 141/1999, ha istituito un apposito Gruppo di lavoro 
presso il Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato – I.G.R.U.E.; 
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 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fon-
do di rotazione per l’attuazione delle politiche comuni-
tarie, di cui alla legge n. 183/1987, a favore di program-
mi, progetti e azioni in regime di cofinanziamento con 
l’Unione europea; 

 Visto il regolamento UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio dell’Unione europea n. 1293/2013, che istitu-
isce uno strumento finanziario per l’ambiente (LIFE) e 
che prevede obiettivi specifici nell’ambito delle tre com-
ponenti: LIFE Natura e biodiversità; LIFE Politica e go-
vernanza ambientali; LIFE Informazione e comunicazio-
ne ed abroga il regolamento CE n. 614/2007; 

 Visto il    Grant agreement    n. Life 19 GIE/IT/000311 
Foliage per la realizzazione di un apposito progetto, sti-
pulato il 29 luglio 2020 tra la Commissione europea e il 
CREA Centro di ricerca ingegneria e trasformazioni agro-
alimentari (CREA-IT), beneficiario incaricato del coor-
dinamento e che prevede altri beneficiari associati, il cui 
costo complessivo è pari a 1.246.805,00 euro; 

 Considerato che detto progetto per la parte di compe-
tenza del richiamato istituto di ricerca ha un costo com-
plessivo di euro 532.866,00 alla cui copertura finanzia-
ria concorrono l’Unione europea per euro 293.077,00 
e l’Italia per la restante quota di euro 239.789,00 e che 
è stato censito sul Sistema finanziario Igrue, codice 
CREALIFEFOLIAGE; 

 Vista la nota del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali n. 124726 16 marzo 2021, che, a 
fronte di contributi comunitari pari ad euro 293.077,00, 
ha richiesto l’intervento del Fondo di rotazione di cui 
alla legge n. 183/1987 per euro 239.789,00, a copertu-
ra della quota nazionale pubblica del suddetto progetto 
approvato; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - 
I.G.R.U.E., di cui al citato decreto del Ministro del te-
soro 15 maggio 2000, nella riunione del 20 aprile 2021 
tenutasi in videoconferenza, ai sensi dell’art. 87, commi 
1 e 2 del decreto-legge n. 18/2020, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020 n. 27, dell’art. 263 
decreto-legge n. 34/2020, convertito con modificazioni 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, come 
prorogato dal decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, art. 1; 

  Decreta:  

 1. Ai fini della realizzazione degli interventi relativi al 
progetto Life 19 GIE/IT/000311 Foliage «   Forest plan-
ning and earth observation for a well-grounded gover-
nance   », che ha durata di quarantaquattro mesi, approva-
to dalla Commissione europea a valere sullo strumento 
finanziario per l’ambiente LIFE di cui alle premesse, è 

autorizzato, a valere sulle risorse del Fondo di rotazione 
di cui alla legge n. 183/1987, il cofinanziamento statale di 
239.789,00 euro al CREA-IT. 

 2. Il Fondo di rotazione eroga la quota a proprio carico, 
sulla base delle richieste di rimborso informatizzate inol-
trate dal Consiglio nazionale delle ricerche, in coerenza 
con le procedure di pagamento previste per le corrispon-
denti risorse comunitarie all’articolo I.4 del citato    Grant 
agreement     n. Life 19 GIE/IT/000311 Foliage, secondo le 
seguenti modalità:  

 un primo prefinanziamento di euro 95.915,60 pari al 
40 per cento dell’importo a proprio carico; 

 un secondo prefinanziamento di euro 95.915,60, pari 
al 40 per cento dell’importo a proprio carico; 

 una quota a titolo di saldo finale a seguito del versa-
mento da parte della Commissione europea del contributo 
comunitario spettante. 

 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali effettua tutti i controlli circa la sussistenza, anche 
in capo ai beneficiari, dei presupposti e dei requisiti di 
legge che giustificano le erogazioni di cui al punto 2, non-
ché verifica che i finanziamenti comunitari e nazionali 
siano utilizzati entro le scadenze previste ed in conformi-
tà alla normativa comunitaria e nazionale vigente. 

 4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali comunica al Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E. eventuali riduzioni di 
risorse operate dalla Commissione europea, al fine di 
adeguare la corrispondente quota a carico del Fondo di 
rotazione. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di ri-
sorse comunitarie alla Commissione europea, il predetto 
Ministero si attiva anche per la restituzione al Fondo di 
rotazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti quote di 
cofinanziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento il Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali trasmette al Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E. 
una relazione sullo stato di attuazione dello stesso, con 
evidenza degli importi riconosciuti dalla Commissione 
europea e delle eventuali somme da disimpegnare a va-
lere sull’autorizzazione di spesa a carico del Fondo di 
rotazione, di cui al punto 1 del presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 maggio 2021 

 L’Ispettore generale capo: CASTALDI   
  Registrato alla Corte dei conti il 25 maggio 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 809

  21A04770
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    DECRETO  4 maggio 2021 .

      Cofinanziamento nazionale del progetto LIFE18 GIE/
IT/000755 4 Pollinators «    Involving people to protect wild bees 
and other pollinators in the Mediterranean    » di cui al rego-
lamento UE n. 1293/2013, ai sensi della legge n. 183/1987. 
    (Decreto n. 12/2021).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecnica 
e finanziaria, già attribuiti al Comitato interministeriale 
per la programmazione economica, alle amministrazioni 
competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/1999 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del Comitato 
interministeriale per la programmazione economica, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica - d’intesa con le amministrazio-
ni competenti - la determinazione della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della legge n. 147/2013 che 
prevede che il recupero, nei confronti delle amministrazioni 
e degli altri organismi titolari degli interventi, delle risorse 
precedentemente erogate dal Fondo di rotazione di cui alla 
legge 16 aprile 1987, n. 183, può essere effettuato, fino a 
concorrenza dei relativi importi, anche mediante compensa-
zione con altri importi spettanti alle medesime amministra-
zioni ed organismi, sia per lo stesso che per altri interventi, 
a carico delle disponibilità del predetto Fondo di rotazione; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, rela-
tivo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento na-
zionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi 
di politica comunitaria che, al fine di assicurare l’intesa 
di cui alla predetta delibera CIPE n. 141/1999, ha istituito 
un apposito Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, con-
cernente direttive generali per l’intervento del Fondo di rota-
zione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui alla 
legge n. 183/1987, a favore di programmi, progetti e azioni 
in regime di cofinanziamento con l’Unione europea; 

 Visto il regolamento UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio dell’Unione europea n. 1293/2013, che istitu-
isce uno strumento finanziario per l’ambiente (LIFE) e 
che prevede obiettivi specifici nell’ambito delle tre com-
ponenti: LIFE Natura e biodiversità; LIFE Politica e go-

vernanza ambientali; LIFE Informazione e comunicazio-
ne ed abroga il regolamento CE n. 614/2007; 

 Visto il    Grant agreement    n. Life 18 GIE/IT/000755 per 
la realizzazione di un apposito progetto, stipulato il 14 no-
vembre 2019 tra la Commissione europea e Alma Mater 
Studiorum - Università di Bologna beneficiario incaricato 
del coordinamento e che prevede il CREA-AA, Centro di 
ricerca agricoltura e ambiente come beneficiario associa-
to, il cui costo complessivo è pari a 2.485.965,00 euro; 

 Considerato che detto progetto per la parte di compe-
tenza del richiamato istituto di ricerca ha un costo com-
plessivo di euro 270.606,00 alla cui copertura finanzia-
ria concorrono l’Unione europea per euro 148.736,00 
e l’Italia per la restante quota di euro 121.870,00 e che 
è stato censito sul Sistema finanziario Igrue, codice 
CREALIFEPOLLIN; 

 Vista la nota del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali n. 124730 del 16 marzo 2021 e che, a 
fronte di contributi comunitari pari ad euro 148.736,00, 
ha richiesto l’intervento del Fondo di rotazione di cui alla 
legge n. 183/1987 per euro 121.870,00, a copertura della 
quota nazionale pubblica del suddetto progetto approvato; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - 
I.G.R.U.E., di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 
15 maggio 2000, nella riunione del 20 aprile 2021 tenu-
tasi in videoconferenza, ai sensi dell’art. 87, commi 1 e 2 
del decreto-legge n. 18/2020, convertito con modificazio-
ni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dell’art. 263, decreto-
legge n. 34/2020, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 17 luglio 2020, n. 77 e del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, come prorogato dal 
decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, art. 1; 

  Decreta:  
 1. Ai fini della realizzazione degli interventi relativi al 

progetto LIFE18 GIE/IT/000755 4 Pollinators «   Involving 
people to protect wild bees and other pollinators in the 
Mediterranean   », approvato dalla Commissione europea 
a valere sullo strumento finanziario per l’ambiente LIFE 
di cui alle premesse, è autorizzato, a valere sulle risorse 
del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987, il co-
finanziamento statale di 121.870,00 euro al CREA-AA. 

 2. Il Fondo di rotazione eroga la quota a proprio cari-
co, sulla base delle richieste di rimborso informatizzate 
inoltrate dal CREA, in coerenza con le procedure di paga-
mento previste per le corrispondenti risorse comunitarie 
all’articolo I.4 del citato    Grant agreement     n. Life 18 GIE/
IT/000755, secondo le seguenti modalità:  

 un primo prefinanziamento di euro 36.561,00 pari al 
30 per cento dell’importo a proprio carico; 

 un secondo prefinanziamento di euro 48.748,00 pari 
al 40 per cento dell’importo a proprio carico; 

 una quota a titolo di saldo finale a seguito del versa-
mento da parte della Commissione europea del contributo 
comunitario spettante. 

 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali effettua tutti i controlli circa la sussistenza, anche 
in capo ai beneficiari, dei presupposti e dei requisiti di 
legge che giustificano le erogazioni di cui al punto 2, non-
ché verifica che i finanziamenti comunitari e nazionali 
siano utilizzati entro le scadenze previste ed in conformi-
tà alla normativa comunitaria e nazionale vigente. 
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 4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali comunica al Dipartimento della Ragioneria gene-
rale dello Stato - I.G.R.U.E. eventuali riduzioni di risorse 
operate dalla Commissione europea, al fine di adeguare 
la corrispondente quota a carico del Fondo di rotazione. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il predetto Mi-
nistero si attiva anche per la restituzione al Fondo di ro-
tazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti quote di 
cofinanziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento il Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali trasmette al Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E. 
una relazione sullo stato di attuazione dello stesso, con 
evidenza degli importi riconosciuti dalla Commissione 
europea e delle eventuali somme da disimpegnare a vale-
re sull’autorizzazione di spesa a carico del Fondo di rota-
zione, di cui al punto 1 del presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 maggio 2021 

 L’Ispettore generale capo: CASTALDI   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 maggio 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 799

  21A04771

    DECRETO  4 maggio 2021 .
      Cofinanziamento nazionale del progetto LIFE17 NAT/

IT/000596 - LIFEorchids «Improving the conservation sta-
tus of critically endangered orchid communities in selec-
ted habitats in Northwestern Italy» di cui al regolamento 
UE n. 1293/2013, ai sensi della legge n. 183/1987.     (Decreto 
n. 13/2021).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica - d’intesa con le amministrazio-
ni competenti - la determinazione della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della legge n. 147/2013 
che prevede che il recupero, nei confronti delle ammini-
strazioni e degli altri organismi titolari degli interventi, 
delle risorse precedentemente erogate dal Fondo di rota-
zione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, può essere 
effettuato, fino a concorrenza dei relativi importi, anche 
mediante compensazione con altri importi spettanti alle 
medesime amministrazioni ed organismi, sia per lo stes-
so che per altri interventi, a carico delle disponibilità del 
predetto Fondo di rotazione; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, rela-
tivo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento na-
zionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi 
di politica comunitaria che, al fine di assicurare l’intesa di 
cui alla predetta delibera CIPE n. 141/99, ha istituito un 
apposito Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, con-
cernente direttive generali per l’intervento del Fondo di rota-
zione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui alla 
legge n. 183/1987, a favore di programmi, progetti e azioni 
in regime di cofinanziamento con l’Unione europea; 

 Visto il regolamento UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio dell’Unione europea n. 1293/2013, che istitu-
isce uno strumento finanziario per l’ambiente (LIFE) e 
che prevede obiettivi specifici nell’ambito delle tre com-
ponenti: LIFE Natura e biodiversità; LIFE Politica e go-
vernanza ambientali; LIFE Informazione e comunicazio-
ne ed abroga il regolamento CE n. 614/2007; 

 Visto il    Grant Agreement    n. LIFE17 NAT/IT/000596 
LIFEorchids per la realizzazione di un apposito proget-
to, stipulato il 15/06/2018 tra la Commissione europea e 
l’Università degli Studi di Torino, beneficiario incarica-
to del coordinamento e che prevede il CREA-Centro di 
ricerca Orticoltura e Florovivaismo (CREA-OF) come 
beneficiario associato, il cui costo complessivo è pari a 
1.631.357,00 euro; 

 Considerato che detto progetto per la parte di compe-
tenza del richiamato Istituto di ricerca ha un costo com-
plessivo di euro 242.262,00 alla cui copertura finanzia-
ria concorrono l’Unione europea per euro 120.323,00 
e l’Italia per la restante quota di euro 121.939,00 e che 
è stato censito sul Sistema finanziario Igrue, codice 
CREALIFEORCHIDS; 

 Vista la nota del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali n. 140601 del 25 marzo 2021 e che, a 
fronte di contributi comunitari pari ad euro 120.323,00, 
ha richiesto l’intervento del Fondo di rotazione di cui alla 
legge n. 183/1987 per euro 121.939,00 a copertura della 
quota nazionale pubblica del suddetto progetto approvato; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - IGRUE, 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 mag-
gio 2000, nella riunione del 20 aprile 2021 tenutasi in 
videoconferenza, ai sensi dell’art. 87, commi 1 e 2 del 
decreto-legge n. 18/2020, convertito con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020 n. 27, dell’art. 263 decreto-
legge n. 34/2020, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 17 luglio 2020, n. 77 e del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, come prorogato dal 
decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, art. 1; 
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  Decreta:  

 1. Ai fini della realizzazione degli interventi relativi 
al progetto LIFE17 NAT/IT/000596 LIFEorchids «Im-
proving the conservation status of critically endangered 
orchid communities in selected habitats in Northwestern 
Italy», che ha durata di sessanta mesi, approvato dalla 
Commissione europea a valere sullo strumento finan-
ziario per l’ambiente LIFE di cui alle premesse, è auto-
rizzato, a valere sulle risorse del Fondo di rotazione di 
cui alla legge n. 183/1987, il cofinanziamento statale di 
121.939,00 euro al CREA-OF. 

 2. Il Fondo di rotazione eroga la quota a proprio cari-
co, sulla base delle richieste di rimborso informatizzate 
inoltrate dal CREA, in coerenza con le procedure di paga-
mento previste per le corrispondenti risorse comunitarie 
all’art. I.4 del citato    Grant Agreement     n. LIFE17 NAT/
IT/000596, secondo le seguenti modalità:  

 un primo prefinanziamento di euro 25.132,21 pari al 
30 per cento dell’importo a proprio carico; 

 un secondo prefinanziamento di euro 33.509,61 pari 
al 40 per cento dell’importo a proprio carico; 

 una quota a titolo di saldo finale a seguito del versa-
mento da parte della Commissione europea del contributo 
comunitario spettante. 

 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali effettua tutti i controlli circa la sussistenza, anche 
in capo ai beneficiari, dei presupposti e dei requisiti di 
legge che giustificano le erogazioni di cui al punto 2, non-
ché verifica che i finanziamenti comunitari e nazionali 
siano utilizzati entro le scadenze previste ed in conformi-
tà alla normativa comunitaria e nazionale vigente. 

 4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali comunica al Dipartimento della Ragioneria gene-
rale dello Stato - I.G.R.U.E. eventuali riduzioni di risorse 
operate dalla Commissione europea, al fine di adeguare 
la corrispondente quota a carico del Fondo di rotazione. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il predetto Mi-
nistero si attiva anche per la restituzione al Fondo di ro-
tazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti quote di 
cofinanziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento il Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali trasmette al Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E. 
una relazione sullo stato di attuazione dello stesso, con 
evidenza degli importi riconosciuti dalla Commissione 
europea e delle eventuali somme da disimpegnare a vale-
re sull’autorizzazione di spesa a carico del Fondo di rota-
zione, di cui al punto 1 del presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 maggio 2021 

 L’Ispettore generale capo: CASTALDI   
  Registrato alla Corte dei conti il 1° giugno 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finan-
ze, reg. n. 835

  21A04772

    DECRETO  4 maggio 2021 .

      Cofinanziamento nazionale del progetto LIFE17 NAT/
IT/000588 - Life Perdix «Italian Grey Partridge reintroduc-
tion in Italy» di cui al regolamento UE n. 1293/2013, ai sensi 
della legge n. 183/1987.     (Decreto n. 14/2021).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica - d’intesa con le amministrazio-
ni competenti - la determinazione della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della legge n. 147/2013 
che prevede che il recupero, nei confronti delle ammini-
strazioni e degli altri organismi titolari degli interventi, 
delle risorse precedentemente erogate dal Fondo di rota-
zione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, può. essere 
effettuato, fino a concorrenza dei relativi importi, anche 
mediante compensazione con altri importi spettanti alle 
medesime amministrazioni ed organismi, sia per lo stes-
so che per altri interventi, a carico delle disponibilità del 
predetto Fondo di rotazione; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, rela-
tivo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento na-
zionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi 
di politica comunitaria che, al fine di assicurare l’intesa di 
cui alla predetta delibera CIPE n. 141/99, ha istituito un 
apposito Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fondo 
di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, 
di cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofinanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il regolamento UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio dell’Unione europea n. 1293/2013, che istitu-
isce uno strumento finanziario per l’ambiente (LIFE) e 
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che prevede obiettivi specifici nell’ambito delle tre com-
ponenti: LIFE Natura e biodiversità; LIFE Politica e go-
vernanza ambientali; LIFE Informazione e comunicazio-
ne ed abroga il regolamento CE n. 614/2007; 

 Visto il    Grant Agreement    n. LIFE17 NAT/IT/000588 
- PERDIX per la realizzazione di un apposito progetto, 
stipulato il 20/12/2019 tra la Commissione europea e 
l’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambien-
tale (ISPRA), beneficiario incaricato del coordinamento 
e il Comando unità forestali, alimentari e agroalimentari 
Carabinieri (CUFA) beneficiario associato, il cui costo 
complessivo è pari a 5.280.712,00 euro; 

 Considerato che detto progetto per la parte di competen-
za del CUFA ha un costo complessivo di euro 879.998,00 
alla cui copertura finanziaria concorrono l’Unione euro-
pea per euro 577.910,00 e l’Italia per la restante quota di 
euro 302.088,00 e che è stato censito sul Sistema finan-
ziario Igrue, codice CARABPERDIX; 

 Vista la nota del CUFA n. 107/2-9-1 22 marzo 2021, 
che, a fronte di contributi comunitari pari ad euro 
577.910,00, ha richiesto l’intervento del Fondo di rota-
zione di cui alla legge n. 183/1987 per euro 302.088,00, 
a copertura della quota nazionale pubblica del suddetto 
progetto approvato; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - IGRUE, 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 mag-
gio 2000, nella riunione del 20 aprile 2021 tenutasi in 
videoconferenza, ai sensi dell’art. 87, commi 1 e 2 del 
decreto-legge n. 18/2020, convertito con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dell’art. 263 del decreto-
legge n. 34/2020, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 17 luglio 2020, n. 77 e del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, come prorogato dal 
decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, art. 1; 

  Decreta:  

 1. Ai fini della realizzazione degli interventi relativi al 
progetto «LIFE17 NAT/IT/000588 - LIFE PERDIX - lta-
lian Grey Partridge reintroduction in ltaly», che ha durata 
di sessanta mesi, approvato dalla Commissione europea a 
valere sullo strumento finanziario per l’ambiente LIFE di 
cui alle premesse, è autorizzato, a valere sulle risorse del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987, il cofi-
nanziamento statale di 302.088,00 euro al CUFA. 

 2. Il Fondo di rotazione eroga la quota a proprio ca-
rico nella contabilità speciale 5946 aperta in favore del 
Comando generale dell’Arma dei carabinieri, sulla base 
delle richieste di rimborso informatizzate inoltrate da tale 
amministrazione, in coerenza con le procedure di paga-
mento previste per le corrispondenti risorse comunitarie 
all’articolo I.4 del citato    Grant Agreement     n. LIFE17 
NAT/IT/000588, secondo le seguenti modalità:  

 un primo prefinanziamento di euro 90.626,40 pari al 
30 per cento dell’importo a proprio carico; 

 un secondo prefinanziamento di euro 120.835,20 
pari al 40 per cento dell’importo a proprio carico; 

 una quota a titolo di saldo finale a seguito del versa-
mento da parte della Commissione europea del contributo 
comunitario spettante. 

 3. L’Arma dei carabinieri - Comando generale effettua 
tutti i controlli circa la sussistenza, anche in capo ai be-
neficiari, dei presupposti e dei requisiti di legge che giu-
stificano le erogazioni di cui al punto 2, nonché verifica 
che i finanziamenti comunitari e nazionali siano utilizzati 
entro le scadenze previste ed in conformità alla normativa 
comunitaria e nazionale vigente. 

 4. L’Arma dei carabinieri - Comando generale comu-
nica al Dipartimento della ragioneria generale dello Stato 
- I.G.R.U.E. eventuali riduzioni di risorse operate dalla 
Commissione europea, al fine di adeguare la corrispon-
dente quota a carico del Fondo di rotazione. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea l’Arma dei carabi-
nieri - Comando generale si attiva anche per la restituzione 
al Fondo di rotazione, di cui al punto 1, delle corrisponden-
ti quote di cofinanziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento l’Arma dei carabinieri - 
Comando generale trasmette al Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E. una relazione 
sullo stato di attuazione dello stesso, con evidenza degli 
importi riconosciuti dalla Commissione europea e delle 
eventuali somme da disimpegnare a valere sull’autoriz-
zazione di spesa a carico del Fondo di rotazione, di cui al 
punto 1 del presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 maggio 2021 

 L’Ispettore generale capo: CASTALDI   
  Registrato alla Corte dei conti il 17 maggio 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 762

  21A04773

    DECRETO  4 maggio 2021 .

      Cofinanziamento nazionale del progetto LIFE17 GIE/
IT/000477 - Soil4Life «Promoting sustainable use of Me-
diterranean soil resources» di cui al regolamento UE 
n. 1293/2013, ai sensi della legge n. 183/1987.     (Decreto 
n. 15/2021).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 
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 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica – d’intesa con le amministra-
zioni competenti - la determinazione della quota nazio-
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative 
cofinanziate dall’Unione europea; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della legge n. 147/2013 
che prevede che il recupero, nei confronti delle ammini-
strazioni e degli altri organismi titolari degli interventi, 
delle risorse precedentemente erogate dal Fondo di rota-
zione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, può essere 
effettuato, fino a concorrenza dei relativi importi, anche 
mediante compensazione con altri importi spettanti alle 
medesime amministrazioni ed organismi, sia per lo stes-
so che per altri interventi, a carico delle disponibilità del 
predetto Fondo di rotazione; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, rela-
tivo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento na-
zionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi 
di politica comunitaria che, al fine di assicurare l’intesa di 
cui alla predetta delibera CIPE n. 141/99, ha istituito un 
apposito Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fondo 
di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, 
di cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofinanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il regolamento UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio dell’Unione europea n. 1293/2013, che istitu-
isce uno strumento finanziario per l’ambiente (LIFE) e 
che prevede obiettivi specifici nell’ambito delle tre com-
ponenti: LIFE Natura e biodiversità; LIFE Politica e go-
vernanza ambientali; LIFE Informazione e comunicazio-
ne ed abroga il regolamento CE n. 614/2007; 

 Visto il    Grant Agreement    n. LIFE17 GIE/IT/000477 
SOIL4LIFE per la realizzazione di un apposito progetto, 
stipulato il 12 giugno 2018 tra la Commissione europea 
e Legambiente Onlus (LEGAMB), beneficiario incari-
cato del coordinamento e che prevede il CREA-Centro 
di ricerca agricoltura e ambiente (CREA-AA) come be-
neficiario associato, il cui costo complessivo è pari a 
2.919.769,00 euro; 

 Considerato che detto progetto per la parte di compe-
tenza del richiamato Istituto di ricerca ha un costo com-
plessivo di euro 297.658,00 alla cui copertura finanzia-
ria concorrono l’Unione europea per euro 163.232,00 
e l’Italia per la restante quota di euro 134.426,00 e che 
è stato censito sul Sistema finanziario Igrue, codice 
CREASOIL4LIFE; 

 Vista la nota del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali n. 133797 del 22 marzo 2021 e che, a 
fronte di contributi comunitari pari ad euro 163.232,00, 
ha richiesto l’intervento del Fondo di rotazione di cui alla 
legge n. 183/1987 per euro 134.426,00 a copertura della 
quota nazionale pubblica del suddetto progetto approvato; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - IGRUE, 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 mag-
gio 2000, nella riunione del 20 aprile 2021 tenutasi in 
videoconferenza, ai sensi dell’art. 87, commi 1 e 2 del 
decreto-legge n. 18/2020, convertito con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dell’art. 263 del decreto-
legge n. 34/2020, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 17 luglio 2020, n. 77 e del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, come prorogato dal 
decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, art. 1; 

  Decreta:  

 1. Ai fini della realizzazione degli interventi relativi al 
progetto LIFE17 GIE/IT/000477 SOIL4LIFE «Promo-
ting sustainable use of Mediterranean soil resources», che 
ha durata di sessanta mesi, approvato dalla Commissione 
europea a valere sullo strumento finanziario per l’am-
biente LIFE di cui alle premesse, è autorizzato, a vale-
re sulle risorse del Fondo di rotazione di cui alla legge 
n. 183/1987, il cofinanziamento statale di 134.426,00 
euro al CREA-AA. 

 2. Il Fondo di rotazione eroga la quota a proprio cari-
co, sulla base delle richieste di rimborso informatizzate 
inoltrate dal CREA, in coerenza con le procedure di pa-
gamento previste per le corrispondenti risorse comunita-
rie all’art. I.4 del citato    Grant Agreement     n. LIFE17 GIE/
IT/000477, secondo le seguenti modalità:  

 un primo prefinanziamento di euro 40.327,80 pari al 
30 per cento dell’importo a proprio carico; 

 un secondo prefinanziamento di euro 53.770,40 pari 
al 40 per cento dell’importo a proprio carico; 

 una quota a titolo di saldo finale a seguito del versa-
mento da parte della Commissione europea del contributo 
comunitario spettante. 

 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali effettua tutti i controlli circa la sussistenza, anche 
in capo ai beneficiari, dei presupposti e dei requisiti di 
legge che giustificano le erogazioni di cui al punto 2, non-
ché verifica che i finanziamenti comunitari e nazionali 
siano utilizzati entro le scadenze previste ed in conformi-
tà alla normativa comunitaria e nazionale vigente. 

 4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali comunica al Dipartimento della Ragioneria gene-
rale dello Stato - I.G.R.U.E. eventuali riduzioni di risorse 
operate dalla Commissione europea, al fine di adeguare 
la corrispondente quota a carico del Fondo di rotazione. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il predetto Mi-
nistero si attiva anche per la restituzione al Fondo di ro-
tazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti quote di 
cofinanziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento il Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali trasmette al Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E. 
una relazione sullo stato di attuazione dello stesso, con 
evidenza degli importi riconosciuti dalla Commissione 
europea e delle eventuali somme da disimpegnare a vale-
re sull’autorizzazione di spesa a carico del Fondo di rota-
zione, di cui al punto 1 del presente decreto. 
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 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 maggio 2021 

 L’Ispettore generale capo: CASTALDI   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 maggio 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 798

  21A04774

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  6 luglio 2021 .

      Approvazione del bilancio consuntivo degli Archivi nota-
rili per l’anno finanziario 2020.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 16 febbraio 1913, n. 89, recante «L’ordi-
namento del notariato e degli archivi notarili»; 

 Visto il regio decreto 10 settembre 1914, n. 1326, con 
il quale è stato approvato il regolamento per l’esecuzione 
della legge 16 febbraio 1913, n. 89; 

 Vista la legge 17 maggio 1952, n. 629, recante «Riordi-
namento degli archivi notarili»; 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, re-
cante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del pa-
trimonio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, recan-
te «Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e 
per la contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 6 maggio 1929, n. 970, recante 
«Approvato del regolamento sui servizi contabili degli 
archivi notarili»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia 17 giugno 
2016, recante «Misure necessarie al coordinamento in-
formativo ed operativo tra l’Ufficio centrale degli archi-
vi notarili del Dipartimento per gli affari di giustizia e 
altre articolazioni del Ministero della giustizia, nonché 
concernente l’individuazione, presso l’Amministrazio-
ne degli archivi notarili, del personale e dei servizi degli 
uffici di livello dirigenziale non generale e la definizio-
ne dei relativi compiti, ai sensi dell’articolo 16, commi 1 
e 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
15 giugno 2015, n. 84»; 

 Visto il decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 90, re-
cante «Completamento della riforma della struttura del 
bilancio dello Stato, in attuazione dell’articolo 40, com-
ma 1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196» ed in partico-

lare l’articolo 3 che modifica, tra l’altro, la procedura di 
approvazione dei bilanci delle amministrazioni autonome 
(dapprima appendici allegate agli stati di previsione dei 
rispettivi Ministeri); 

 Considerato in particolare l’articolo 1, della richiamata 
legge 17 maggio 1952, n. 629, come novellato dall’artico-
lo 3, comma 2, lettera   d)  , del decreto legislativo 12 maggio 
2016, n. 90, nei seguenti termini: «... Il bilancio di previ-
sione ed il conto consuntivo degli Archivi notarili, sono 
redatti secondo i principi contenuti nella legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, ed approvati dal Ministro della giustizia 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. 
Gli stessi sono trasmessi dal Ministro della giustizia alle 
commissioni parlamentari competenti per materia, rispet-
tivamente entro il termine di presentazione del disegno di 
legge di bilancio e del disegno di legge del rendiconto. Il 
conto consuntivo è trasmesso anche alla Corte dei conti...»; 

 Considerato il bilancio di sola cassa degli Archivi No-
tarili è strutturato per missioni e programmi, secondo i 
principi contenuti nella legge 31 dicembre 2009, n. 196; 

 Considerato, altresì, che la legge 4 agosto 2016, n. 163 
ha previsto, tra l’altro, l’unificazione della legge di bilan-
cio e della legge di stabilità in un unico provvedimento, e 
che pertanto si rende necessario semplificarne il contenu-
to prevedendo, anche in relazione alle modifiche apporta-
te alla legge n. 629, l’adozione di appositi decreti intermi-
nisteriali per l’attuazione di talune variazioni di bilancio; 

 Visto il decreto interministeriale 4 settembre 2019, con 
il quale il Ministro della giustizia e il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze hanno approvato il bilancio di 
previsione degli Archivi notarili per l’anno 2020 e per il 
triennio 2020-2022; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia 31 agosto 
2020, vistato dall’Ufficio centrale del bilancio in data 
18 settembre 2020, al n. 1913, con il quale è stato dispo-
sto un prelevamento dal Fondo per le spese impreviste a 
favore di alcuni articoli delle spese; 

  Decreta:  

  È approvato il conto consuntivo dell’entrata e della 
spesa degli Archivi notarili per l’anno finanziario 2020 
integrato dai prospetti allegati, con le seguenti risultanze 
complessive:  

 totale entrate al 31 dicembre 2020  393.587.655,49  
 totale spese al 31 dicembre 2020  360.969.299,15 

   
 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 

di controllo per la registrazione, alle commissioni parla-
mentari competenti in materia e pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 luglio 2021 

  Il Ministro delle giustizia
     CARTABIA   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    FRANCO     
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 ALLEGATO    

  

CdR ARCHIVI NOTARILI Conto Consuntivo esercizio finanziario 2020 Entrate

Programma
   ENTRATE 
PREVISTE

ENTRATE 
RISCOSSE

1 Giustizia (6) 470.374.309,00     393.587.655,49        

1.1 Giustizia civile e penale (006.002) 470.374.309 393.587.655,49        

462.554.050 393.566.804,49
101 Proventi ordinari spettanti agli Archivi Notarili 85.000.000 73.965.523,84

102
Tasse di concorso per l'ammissione alle carriere del personale degli Archivi
Notarili 2.000 0,00

103 Contributi alle spese di concorsi per la nomina di notai 2.000 0,00

104
Aggio sulle quote di onorari e sui contributi riscossi per conto della Cassa
Nazionale del Notariato 7.300.000 6.348.770,13

106 Tasse spettanti al Registro Generale dei Testamenti 9.000 6.331,12
116 Incameramento quote di onorari  prescritti 0 0
117 Tasse di concorso per la nomina ed i trasferimenti dei notai 10.000 3.741,42
118 Sanzioni pecuniarie a carico del personale ausiliario degli Archivi Notarili 50 0,00

119
Sanzioni pecuniarie per contravvenzione a norme di contabilità e
amministrative in sostituzione dell'ammenda penale 85.000 33.227,10

123 Rendite e interessi 2.500.000 48.933,93
131 Sanzioni pecuniarie dovute dai notai 2.500.000 314.151,38

133
Riscossioni di quote di onorari e di contributi per conto della Cassa
Nazionale del Notariato 360.000.000 310.822.782,17

134
Ammende ed oblazioni per contravvenzioni alle disposizioni concernenti
l'ordinamento del Notariato e degli Archivi Notarili. Addebiti vari 900.000 407.637,48

135 Depositi cauzionali 5.000 1.315,20

136
Proventi derivanti dal rilascio delle copie di cui all'art. 7 della legge 30 aprile
1976, n.197 1.000 1.735,40

137 Valori bollati 1.000.000 546.802,00
138 Tasse ipotecarie e imposte di registro 1.250.000 867.493,40

140
Proventi, rimborso spese facenti carico alle parti richiedenti attività notarile.
Recuperi vari 450.000 192.675,32

141

Somme dovute dai contraenti con l'Amministrazione autonoma degli Archivi
Notarili per spese di copia, stampa, carta bollata, registrazione fiscale e tutte
le altre inerenti ai relativi contratti 40.000 5.684,60

142
Rimborso da altre amministrazioni per spese non imputabili
all'Amministrazione degli archivi notarili 1.500.000 0,00

     ENTRATE  IN  CONTO  CAPITALE 7.820.259 20.851,00
501 Vendita di beni ed altre entrate di carattere patrimoniale 4.780.000 201,00
502 Restituzione di anticipazioni accordate alle imprese appaltatrici di lavori 500 0,00
503 Somma da introitare per ammortamento di beni patrimoniali 20.650 20.650,00
504 Prelevamento dal fondo dei sopravanzi 3.019.109 0,00

       ENTRATE  CORRENTI

Titolo

Missione

ARCHIVI NOTARILI

ENTRATE

2020
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CdR ARCHIVI NOTARILI Conto Consuntivo esercizio finanziario 2020 Spese

SPESE PREVISTE SPESE PAGATE

1 Giustizia (6) 470.374.309 360.969.299,15
1.1 Giustizia civile e penale (006.002) 470.374.309 360.969.299,15

470.374.309 360.969.299,15
Spese di personale per il programma civile e penale 27.460.000 20.513.824,54

101
Competenze fisse e accessorie al personale al netto dell'imposta regionale
sulle attività produttive 24.945.000 18.947.513,36

1
Stipendi e assegni fissi al personale, comprensivi degli oneri fiscali e
contributivi a carico del lavoratore 18.055.000 14.279.556,41

2
Contributi previdenziali ed assistenziali a carico dell'Amministrazione
relativi alle spese fisse 5.220.000 3.915.440,41

3
Compenso per lavoro straordinario al personale, comprensivo degli oneri
fiscali e contributivi a carico del lavoratore 55.000 22.449,62

4
Quota del fondo unico di amministrazione al personale, comprensiva degli
oneri fiscali e contributivi a carico del lavoratore 1.290.000 581.289,46

5
Contributi previdenziali ed assistenziali a carico dell'Amministrazione
relativi alle competenze accessorie 325.000 148.777,46

102 Rimborso spese di trasporto per trasferimenti 5.000 0,00

107 Somma occorrente per la concessione di buoni pasto al personale civile 550.000 281.093,97

116

Indennità per una sola volta in luogo di pensione, indennità di
licenziamento e similari. Spese derivanti dalla ricongiunzione dei servizi.
Versamenti all'Istituto nazionale della previdenza sociale. Pensioni
ordinarie ed altri assegni fissi relativi ad anni pregressi 77.000 0,00

129 Spese per accertamenti sanitari 80.000 17.972,71

150
Provvidenze a favore del personale in servizio, di quello cessato dal
servizio e delle loro famiglie 50.000 23.290,00

153

Equo indennizzo al personale civile per la perdita dell'integrità fisica
subita per infermità contratta per causa di servizio. Rimborso in favore
dell'INAIL di somme erogate a dipendenti dell'Amministrazione 50.000 41.565,10

156
Somme dovute a titolo di imposta regionale sulle attività produttive sulle
retribuzioni corrisposte ai dipendenti 1.653.000 1.199.541,92

1 IRAP sulle competenze fisse 1.535.000 1.148.223,76
2 IRAP sulle competenze accessorie 118.000 51.318,16

175
Assicurazione contro i rischi professionali e la responsabilità civile dei
dirigenti 10.000 2.847,48

176
Oneri a carico dell'Amministrazione per l'utilizzazione a tempo
determinato di lavoratori non di ruolo 40.000 0,00
Gestione del patrimonio immobiliare ed archivistico e
controllo dell'attività notarile 59.050.900 10.102.581,47

103
Rimborso spese per missioni nel territorio nazionale svolte per fini
istituzionali generali 350.000 71.529,56

105 Rimborso per missioni svolte per l'espletamento di compiti ispettivi 400.000 135.617,07
106 Rimborso spese per missioni all'estero 15.000 0,00

120

Spese per il funzionamento di consigli, comitati e commissioni; gettoni di
presenza e compensi ai componenti. Indennità di missione e rimborso
spese di trasferta ai membri estranei all'Amministrazione degli Archivi
Notarili. Compensi ai tecnici incaricati dei collaudi 5.000 0,00

121 Spese per la custodia e pulizia dei locali 1.650.000 1.386.573,80
122 Fitto di locali ed oneri accessori 1.275.000 882.738,83

ARCHIVI NOTARILI

SPESE
ARCHIVI NOTARILI

Missione

Azione

Programma
Centro di responsabilità

2020
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123

Manutenzione degli immobili condotti in locazione. Installazione e
manutenzione negli stessi di impianti di sicurezza per la salvaguardia del
personale e del materiale documentario 170.000 67.254,62

124

Spese di ufficio, fornitura di stampati, bollettari, registri, oggetti di
cancelleria, di pulizia e di facile consumo, nonchè di materiale di consumo
per apparecchiature elettroniche, di riproduzione e stampa. Rilegatura di
registri. Postelegrafoniche. Fornitura di energia elettrica e di acqua.
Fornitura di divise al personale delle carriere ausiliaria e ausiliaria-tecnica.
Riscaldamento autonomo dei locali. Spese autofilotranviarie 2.000.000 1.539.615,33

125

Completamento, regolarizzazione e riordinamento delle schede dei notai
cessati. Manutenzione, disinfestazione, disinfezione, derattizazione e
rilegatura del materiale documentario depositato negli Archivi Notarili 160.000 139.429,26

127 Spese per il ritiro dii atti dei notai cessati 30.000 5.172,80
128 Acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di mezzi di trasporto 5.000 2.813,76

130

Spese per l'attuazione di corsi per il personale e per l'addestramento dello
stesso alla utilizzazione di apparecchiature per microfilmatura,
meccanografiche ed elettroniche. Gettoni e compensi ai docenti.Indennità
di missione erimborso spese di trasporto. Partecipazione alle spese per
corsi indetti da Enti, Istituti ed Amministrazioni varie 110.000 41.878,44

131

Manutenzione, riparazione e adattamento di locali in proprietà o in uso
gratuito perpetuo. Installazione, riparazione e manutenzione negli stessi di
impianti di sicurezza per la salvaguardia del personale e del materiale
documentario. Acquisto, manutenzione, revisione e collaudo degli
estintori. Indennità tariffarie ai tecnici incaricati a norma di legge dei
sopralluoghi agli impianti 1.750.000 1.242.904,18

132

Acquisto e/o noleggio di apparecchiature elettroniche e di riproduzzione e
relativi servizi, nonché di scaffalature e di altre attrezzature archivistiche
(armadi metallici, schedari, carrelli portavolumi e scale portatili).
Riparazione e manutenzione di arredi e mobili di ufficio, macchine,
nonchè di scaffalature e delle altre attrezzatuire archivistiche 1.200.000 524.900,01

133 Imposte e tasse 800.000 489.743,28

134
Spese condominiali, spese di riscaldamento a conduzione condominiale.
Assicurazione immobili e mobili 1.150.000 862.247,99

135 Acquisto di arredi e mobili di ufficio 130.000 60.046,77
136 Spese casuali 250 0,00

138

Spese di copia, stampa, carta bollata, registrazione fiscale e tutte le altre
inerenti ai contratti stipulati dall'Amministrazione autonoma degli Archivi
Notarili. 40.000 6.698,00

139

Spese per trasporto, trasloco e deposito di materiale documentario,
attrezzature archivistiche, mobilia e macchinari per effetto di trasferimenti
o soppressione di Archivi notarili o per altra causa. Spese per versamento
di atti e documenti agli Archivi di Stato. Altre spese varie 1.050.000 740.779,45

142 Acquisto e rilegatura di libri 100.000 64.911,03

143

Spese per i concorsi di accesso in carriera. Fitto o concessione di immobili
per lo svolgimento delle prove scritte. Noleggio tavoli e sedie. Spese
accessorie 5.000 0,00

144 Spese telefoniche 100.000 41.415,04

145

Spese di tipografia, stampa, ecc. per pubblicazioni relative alla attività
istituzionale dell'Amministrazione, nonché spese di traduzione per
l'attività del R.G.T. 20.000 5.148,40

146 Spese di pubblicità, relative anche ad avvisi di gara 5.000 0,00
147 Partecipazione a manifestazioni, mostre e congressi 5.000 0,00
152 Rimborsi per eccedenze di riscossione 150.000 66.295,79
163 Restituzione di depositi cauzionali 5.000 0,00
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169 Somma da versare in entrata a titolo di ammortamento di beni patrimoniali 20.650 20.650,00

170
Spese per liti e contrattuali. Interessi sui depositi cauzionali. Spese per
sanzioni amministrative 50.000 966,84

171 Fondo per le spese impreviste 2.000.000 0,00

501
Acquisto e costruzione di immobili. Trasformazione e miglioramento di
immobili di proprietà dell'Amministrazione 35.000.000 836.466,51

503
Ristrutturazione, trasformazione e miglioramento di immobili di cui
l'Amministrazione ha l'uso gratuito perpetuo 6.000.000 186.821,80

505
Spese per la realizzazione ed il potenziamento degli impianti e delle
attrezzature del sistema informativo 1.500.000 666.059,92

506

Attrezzature e sistemi, compresa la microfilmatura degli atti nonchè la
gestione dei servizi e degli impianti destinati all'ammodernamento dei
servizi e ad innovazioni tecnico - scientifiche 1.800.000 13.902,99
Riscossione dei contributi notarili e gestione delle poste
compensative 383.863.409 330.352.893,14

140 Concorsi e rimborsi allo Stato 3.409 0,00
141 Spese di concorsi per nomine di notai 10.000 0,00

162
Versamento di quote di onorari e di contributi alla Cassa Nazionale del
Notariato 360.000.000 311.200.646,33

164 Versamento ai Consigli notarili delle sanzioni pecuniarie dovute dai notai 1.800.000 308.009,83

165
Somme addebitate coattivamente, per spese non imputabili
all'Amministrazione degli archivi notarili 1.500.000 4.751,00

166 Valori bollati 1.000.000 678.764,98
167 Tasse ipotecarie e imposte di registro 1.250.000 860.721,00

168

Versamento al "Fondo dei sopravanzi degli Archivi Notarili" dei proventi
delle pene pecuniarie applicate per contravvenzioni concernenti
l'ordinamento del notariato e degli archivi notarili 1.000.000 0,00

502 Avanzi da reimpiegare 17.300.000 17.300.000,00

  21A04775

    DECRETO  23 luglio 2021 .

      Fondo di garanzia per il ristoro dei danni derivanti da 
reato commesso dal notaio nell’esercizio della sua attività 
professionale.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Vista la legge 16 febbraio 1913, n. 89; 
 Visto in particolare l’art. 21, comma 1 della legge 

16 febbraio 1913, n. 89, come modificato dall’art. 3 del 
decreto legislativo 4 marzo 2006, n. 182, il quale ha pre-
visto l’istituzione di un Fondo di garanzia per il ristoro dei 
danni derivanti da reato commesso dal notaio nell’eserci-
zio della sua attività professionale; 

 Visto altresì l’art. 21, comma 2, il quale ha stabilito 
l’approvazione delle delibere del Consiglio nazionale 
del notariato di istituzione, modificazione e regolamen-
tazione del suddetto fondo con decreto del Ministero 
della giustizia; 

 Esaminata la delibera n. 5-62 del 26 febbraio 2021 del 
Consiglio nazionale del notariato con cui è stata proposta 
la modifica dell’art. 11 del regolamento del Fondo di ga-
ranzia per il ristoro dei danni derivanti da reato commesso 
dal notaio nell’esercizio della sua attività professionale; 

 Letta altresì, la relazione illustrativa di accompagna-
mento della detta proposta di modifica; 

 Ritenuto che non sussistono ragioni di contrarietà 
all’approvazione della medesima; 

  Decreta:  

 È approvata la delibera del Consiglio nazionale 
del notariato n. 5-62 del 26 febbraio 2021, allegata al 
presente decreto, con cui è stata proposta la modifica 
dell’art. 11 del regolamento del Fondo di garanzia per 
il ristoro dei danni derivanti da reato commesso dal no-
taio nell’esercizio della sua attività professionale pre-
visto dall’art. 21 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, 
così come modificato dall’art. 3 del decreto legislativo 
4 marzo 2006, n. 182. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 luglio 2021 

 La Ministra: CARTABIA   
  

  ALLEGATO    
     (  Omissis  ). 
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  Delibera n. 5-62 del 26 febbraio 2021  

 Il Consiglio nazionale del notariato, con 16 voti favorevoli, all’una-
nimità dei presenti 

 approva 

 la proposta di modifica dell’art. 11 del regolamento del Fondo di 
garanzia. 

 (  Omissis  ).   
  

      AVVERTENZA:  

  La proposta di modifica dell’art. 11 del regolamento del Fondo di 
garanzia per il ristoro dei danni derivanti da reato commesso dal no-
taio nell’esercizio della sua attività professionale, è pubblicata sul sito 
    web     del Ministero della giustizia.    

  21A04848

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

  DECRETO  25 giugno 2021 .

      Misure compensative per le imprese esercenti servizi di 
trasporto passeggeri con autobus non soggetti ad obblighi di 
servizio pubblico.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 85, comma 1, lettera   a)   del decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, recante «Misure ur-
genti per il sostegno e il rilancio dell’economia», come 
modificato dall’art. 1, comma 649, legge 30 dicembre 
2020, n. 178; 

 Considerato che, al fine di sostenere il settore dei ser-
vizi di trasporto di linea di persone effettuati su strada 
mediante autobus e non soggetti a obblighi di servizio 
pubblico, nonché di mitigare gli effetti negativi derivanti 
dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, è istitui-
to presso il Ministero delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili, ai sensi dell’art. 85, comma 1, lettera   a)  , 
decreto-legge n. 104/2020, un fondo, con una dotazione 
di 20 milioni di euro per l’anno 2020, destinato a com-
pensare i danni subiti dalle imprese esercenti detti servizi, 
ai sensi del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, 
ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministe-
ro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili ai sensi 
del regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio 
21 ottobre 2009, n. 1073, ovvero sulla base di autoriz-
zazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi 
delle norme regionali di attuazione del decreto legislativo 
19 novembre 1997, n. 422; 

 Visto l’art. 34, comma 11 del decreto-legge 28 ottobre 
2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 dicembre 2020, n. 176, in base al quale, al fine di consen-
tire l’attuazione di quanto disposto,    inter alia   , dall’art. 85, 
comma 1 del predetto decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, 
è consentita la conservazione delle risorse in conto residui 
per il relativo utilizzo nell’esercizio successivo; 

 Considerato che l’art. 85, comma 2 del decreto-legge 
n. 104/2020 prevede che con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, siano stabiliti i 
criteri e le modalità per il riconoscimento della compen-
sazione di cui al citato comma 1, lettera   a)  ; 

 Tenuto conto che — ai sensi dell’art. 26 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, in materia di trasparen-
za delle pubbliche amministrazioni, così come modifi-
cato dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 — si 
provvede a pubblicare sovvenzioni/liquidazioni sul sito 
predisposto dal Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili alla voce «Amministrazione trasparente» 
- «Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici» 
- «Atti di concessione» - beneficiario; 

 Visti gli articoli 107 e 108 del trattato dell’Unione 
europea; 

 Vista la legge 29 luglio 2015, n. 115, recante «Disposi-
zioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia all’Unione europea» (legge europea 
2014) in materia di istituzione del Registro nazionale de-
gli aiuti di Stato (R.N.A.); 

 Vista la comunicazione della Commissione (C (2020) 
1863) «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di stato 
a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza della CO-
VID-19», adottato il 19 marzo 2020 come modificata, da 
ultimo, con la comunicazione C(2021) 564 Final del 28 gen-
naio 2021; 

 Visto l’art. 19, comma 5 del decreto-legge 1° luglio 
2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 agosto 2009, n. 201, che prevede che le amministrazioni 
dello Stato, cui sono attribuiti per legge fondi o interventi 
pubblici, possono affidarne direttamente la gestione, nel 
rispetto dei principi comunitari e nazionali conferenti, a 
società a capitale interamente pubblico, sulle quali le pre-
dette amministrazioni esercitano un controllo analogo a 
quello esercitato su propri servizi e che svolgono la pro-
pria attività quasi esclusivamente nei confronti dell’am-
ministrazione dello Stato; 

 Visto l’accordo di servizio n. 261 del 26 giugno 2020, 
registrato dalla Corte dei conti il 13 luglio 2020, stipu-
lato fra il Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili e la società Rete autostrade mediterranee per 
la logistica, le infrastrutture ed i trasporti, con il quale 
vengono definite le linee di attività da affidare alla società 
sulla base della direttiva del Ministro delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili; 

 Considerato che l’accordo di servizio necessita di un atto 
attuativo recante la disciplina delle attività affidate a «RAM 
logistica, infrastrutture e trasporti S.p.a» relative alla speci-
fica misura, nel quale si individuano i relativi compiti e il 
conseguente compenso, parametrato al massimo alla per-
centuale del 2% delle risorse stanziate per il 2020; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007 relativo ai 
servizi pubblici di trasporto di passeggeri su strada e per 
ferrovia e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) 
n. 1191/69 e (CEE) n. 1107/70; 

 Considerato che le imprese beneficiarie delle predette 
compensazioni possono esercitare servizi di trasporto di 
linea di persone effettuati su strada mediante autobus sia 
soggetti che non soggetti a obblighi di servizio pubblico; 

 Considerato che, allo scopo di aumentare la trasparen-
za e di evitare le sovvenzioni incrociate, quando un ope-
ratore di servizio pubblico presta sia servizi compensati 
soggetti a obblighi di servizio di trasporto pubblico sia 
altre attività, la contabilità dei suddetti servizi pubblici è 
tenuta separata; 

 Considerato che il comma 2, art. 85 del decreto-legge 
n. 104/2020, al fine di evitare sovra compensazioni, ri-
chiede che i criteri e le modalità per il riconoscimento del-
la medesima compensazione siano definiti anche tenendo 
conto dei costi cessanti, dei minori costi di esercizio deri-
vanti dagli ammortizzatori sociali applicati in conseguen-
za dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 e dei 
costi aggiuntivi sostenuti in conseguenza della medesima 
emergenza, in ogni caso escludendo gli importi recupera-
bili da assicurazione, contenzioso, arbitrato o altra fonte 
per il ristoro del medesimo danno; 

 Ritenuto che l’art. 85, comma 1, lettera   a)   del decreto-
legge n. 114/2020 intende sostenere in questa congiuntura 
dovuta all’emergenza COVID-19 l’esercizio dell’attività 
di trasporto, e che pertanto si debba fare riferimento ai 
risultati della gestione operativa; 

 Considerato che i ricavi e i costi da tenere in conto per 
la determinazione della compensazione di cui all’art. 85, 
comma 1, lettera   a)   del decreto-legge 14 agosto 2020, 
n. 104, sono quelli che risultano dalla contabilità dei ser-
vizi di linea, eserciti in base ad autorizzazioni rilasciate ai 
sensi del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, 
ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministe-
ro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili ai sensi 
del regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio 
21 ottobre 2009, n. 1073, ovvero sulla base di autoriz-
zazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi 
delle norme regionali di attuazione del decreto legislativo 
19 novembre 1997, n. 422, non soggetti ad obblighi di 
servizio; 

 Considerato, altresì, che i dati relativi alla media gior-
naliera dei ricavi non finanziari e dei costi variabili rela-
tiva al periodo 23 febbraio-31 dicembre di ciascuno degli 
anni del biennio 2018-2019, sono disponibili solo a se-
guito della certificazione dei relativi bilanci consuntivi; 

 Considerato che i dati relativi al periodo 23 feb-
braio-31 dicembre 2020, necessari all’applicazione 
dell’art. 85, commi 1, lettera   a)  , e 2 del decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, sono attestabili dal rappresentante 
legale dell’impresa; 

 Considerato che i dati contabili del 2020 sono disponi-
bili solo a seguito dell’approvazione del relativo bilancio 
consuntivo per l’anno 2020; 

 Considerato che ai sensi del punto 3.1, paragrafo 22, 
lettera   d)   della comunicazione della Commissione (C 
(2020) 1863), l’aiuto è concesso entro e non oltre il 31 di-
cembre 2021; 

 Considerato che ai sensi del punto 3.1, paragrafo 22, let-
tere   c)   e c  -bis  ), della comunicazione della Commissione (C 
(2020) 1863), l’aiuto non è consentito a sostegno delle im-
prese che al 31 dicembre 2019 si trovavano già in difficoltà, 
in base alla definizione di cui all’art. 2, punto 18, del rego-
lamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giu-
gno 2014, salvo che si tratti di microimprese o di piccole 
imprese (ai sensi dell’allegato I del regolamento generale di 
esenzione per categoria), purché le stesse non siano soggette 
a procedure concorsuali per insolvenza ai sensi del diritto 
nazionale e non abbiano ricevuto aiuti per il salvataggio; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto e finalità del contributo    

     1. Le disposizioni del presente decreto disciplinano i 
criteri e le modalità per il riconoscimento della compen-
sazione a valere sulle risorse, pari a 20 milioni di euro, 
di cui all’art. 85, comma 1, lettera   a)   del decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, come modificato 
dall’art. 1, comma 649, legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
a favore delle imprese esercenti servizi di trasporto di 
linea di persone effettuati su strada mediante autobus e 
non soggetti a obblighi di servizio pubblico disciplinati 
dal decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero 
sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero del-
le infrastrutture e della mobilità sostenibili ai sensi del 
regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio 
21 ottobre 2009, n. 1073, ovvero sulla base di autoriz-
zazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi 
delle norme regionali di attuazione del decreto legislativo 
19 novembre 1997, n. 422. La compensazione è erogabile 
qualora le stesse imprese istanti abbiano subìto danni in 
conseguenza delle misure di contenimento e di contrasto 
all’emergenza da COVID-19, in termini di minori ricavi 
registrati nel periodo dal 23 febbraio 2020 al 31 dicembre 
2020 rispetto alla media dei ricavi registrati nel medesi-
mo periodo del precedente biennio. 

 2. L’erogazione delle risorse finanziarie alle imprese di 
cui al comma 1 fa salvo quanto dovuto alla società «RAM 
logistica, infrastrutture e trasporti S.p.a.», quale soggetto 
gestore dell’attività istruttoria della misura compensativa 
di cui al presente decreto, ai sensi dell’art. 4.   

  Art. 2.
      Criteri di compensazione    

     1. Le risorse disponibili, ai sensi dell’art. 1, sono attri-
buite a ciascuna impresa richiedente in misura pari alla 
differenza positiva tra il margine operativo lordo per 
il periodo compreso tra il 23 febbraio e il 31 dicembre 
degli esercizi finanziari 2018 e 2019, calcolando a tale 
fine il valore medio dei due periodi, e il margine opera-
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tivo lordo dello stesso periodo dell’esercizio finanziario 
2020. A tale fine si utilizza il valore medio giornaliero 
del margine operativo lordo dei predetti esercizi finan-
ziari. Le risultanze contabili sono esclusivamente quelle 
riferite ai servizi di trasporto di linea effettuati su strada 
e non soggetti ad obblighi di servizio pubblico. 

 2. A ciascuna impresa di cui al comma 1 la compensa-
zione è erogata in misura pari alla differenza positiva di 
cui al medesimo comma 1 ed entro il limite di 1.800.000 
euro al lordo di qualsiasi imposta o altro onere. Qualora, 
al termine delle attività istruttorie di cui all’art. 3, com-
ma 2, le risorse finanziarie disponibili siano inferiori alla 
somma delle compensazioni richieste ed ammissibili, il 
contributo da erogare alle imprese richiedenti è propor-
zionalmente ridotto per ciascuna impresa beneficiaria. 

 3. Ogni impresa in fase di istanza ha l’onere di indi-
care il valore del margine operativo lordo per l’eserci-
zio finanziario relativo all’anno 2020 ai fini del calco-
lo del valore massimo di contributo, entro il limite del 
comma 2, esplicitando in particolare i costi cessanti, i 
minori costi di esercizio derivanti dagli ammortizzatori 
sociali applicati in conseguenza dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19, i costi aggiuntivi sostenuti in 
conseguenza della medesima emergenza. Sono esclusi 
gli importi recuperabili da assicurazione, contenzioso, 
arbitrato o altra fonte per il ristoro del medesimo danno. 

 4. L’impresa, qualora le sia stata riconosciuta o abbia 
percepito una compensazione in eccedenza, accertata dai 
dati del bilancio civilistico per il 2020 depositato presso 
il registro delle imprese, rispetto a quanto attestato dal le-
gale rappresentante nella domanda, è tenuta a comunicare 
tale circostanza al Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili, nel caso il pagamento sia già stato 
effettuato, a restituire all’erario dello Stato la compen-
sazione eventualmente ricevuta in eccedenza. Qualora 
il soggetto gestore accerti, a seguito dei controlli di cui 
all’art. 4, comma 2, ultimo periodo, che tale comunica-
zione non è stata effettuata o che l’impresa non restituisce 
la parte della compensazione ai sensi del periodo prece-
dente, l’impresa decade dal diritto alla compensazione 
e l’intero importo eventualmente erogato è recuperato 
all’erario dello Stato. 

 5. Qualora l’importo attribuibile ad un’impresa ai 
sensi del comma 1 sia superiore a 1.800.000 euro e, al 
termine delle attività istruttorie di cui all’art. 3, com-
ma 2, le risorse finanziarie disponibili siano superiori 
alla somma delle compensazioni richieste ed ammissi-
bili, l’attribuzione di ulteriori compensazioni, rispetto a 
quelle di cui al comma 2, è subordinata alla dichiarazio-
ne di compatibilità con le norme sul mercato unico da 
parte della Commissione europea, ai sensi dell’art. 108, 
paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, in materia di aiuti di Stato. 

 6. La compensazione non è consentita a sostegno del-
le imprese che al 31 dicembre 2019 si trovavano già in 
difficoltà in base alla definizione di cui all’art. 2, punto 
18, del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissio-
ne, del 17 giugno 2014, salvo che si tratti di microim-
prese o di piccole imprese (ai sensi dell’allegato I del 
predetto regolamento generale di esenzione per cate-
goria), purché le stesse non siano soggette a procedure 
concorsuali per insolvenza ai sensi del diritto nazionale 
e non abbiano ricevuto aiuti per il salvataggio.   

  Art. 3.
      Fasi procedimentali    

     1. Le fasi procedimentali, unitamente alle modalità di pre-
sentazione delle domande, sono disciplinate con decreto del 
direttore generale per l’autotrasporto di persone e cose, per la 
logistica e l’intermodalità da adottarsi entro quindici giorni 
decorrenti dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 2. La domanda contiene una dichiarazione del rappresen-
tante legale sostitutiva di fatto notorio, ai sensi dell’art. 47 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, con la quale sono attestati gli importi ricavati 
dai bilanci consuntivi depositati per il 2018 e 2019 (periodo 
23 febbraio-31 dicembre), nonché una dichiarazione dello 
stesso rappresentante legale dell’impresa relativa agli im-
porti per il 2020, sempre con riferimento al periodo 23 feb-
braio-31 dicembre, nel rispetto di quanto previsto all’art. 2, 
comma 3. La domanda è sottoposta a istruttoria e, qualo-
ra questa si concluda con esito favorevole, è corrisposta la 
compensazione di cui all’art. 2, comma 2 o se del caso del 
comma 5 del medesimo articolo.   

  Art. 4.
      Soggetto gestore e commissione di validazione    

     1. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili - Direzione generale per l’autotrasporto di persone 
e cose, per la logistica e l’intermodalità delega le attività 
istruttorie al soggetto gestore di cui all’art. 1, comma 2, ai 
sensi dell’accordo di servizio quadro n. 261 del 26 giugno 
2020 e previa sottoscrizione di apposito atto attuativo, che 
determina la percentuale entro il limite del 2% delle risorse 
di cui all’art. 85, comma 1, lettera   a)  , decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, che può essere devoluta a titolo di corri-
spettivo da riconoscere al soggetto gestore. 

 2. Il soggetto gestore, nell’ambito delle risorse allo stesso 
attribuite sulla base degli atti di cui al comma 1, provvede 
alla realizzazione ed alla manutenzione dell’applicazione 
telematica, che consente la gestione del flusso documentale 
via posta elettronica certificata, relativa all’attività istrutto-
ria delle domande, e provvede a quest’ultima attività, ferma 
rimanendo la funzione di indirizzo e di direzione in capo 
al Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 
- Direzione generale per l’autotrasporto di persone e cose, 
per la logistica e l’intermodalità. La commissione di cui al 
comma 3, qualora sussistano i requisiti previsti dal presente 
decreto, conclude il procedimento con la proposta di acco-
glimento della domanda di cui all’art. 3, comma 2, ai fini 
dell’adozione del provvedimento di accoglimento da parte 
dell’amministrazione. Il soggetto gestore effettua controlli a 
campione in merito a quanto previsto all’art. 2, comma 4, e 
ne comunica gli esiti alla commissione del comma 3. 

 3. Con decreto del direttore generale per l’autotrasporto di 
persone e cose, per la logistica e l’intermodalità, è nominata 
una commissione, senza oneri per la finanza pubblica, per la 
validazione dell’istruttoria compiuta dal soggetto gestore delle 
domande presentate, composta da un presidente, individuato 
tra i dirigenti di II fascia in servizio presso il Dipartimento per 
i trasporti e la navigazione, e da due componenti, individuati 
tra il personale di area III, in servizio presso il medesimo Di-
partimento, nonché da un funzionario con le funzioni di se-
greteria. Ai componenti della commissione non è corrisposto 
alcun emolumento, indennità o rimborso spese.   
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  Art. 5.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto, vistato e registrato dai compe-
tenti organi di controllo ai sensi di legge, entra in vigore 
il giorno successivo alla data di pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 2. L’erogazione dei benefici di cui al presente decreto è 
subordinata alla dichiarazione di compatibilità con le nor-
me sul mercato unico da parte della Commissione europea, 
ai sensi della comunicazione della Commissione (C (2020) 
1863) o, nella eventualità di cui all’art. 2, comma 5, ai sen-
si dell’art. 108, paragrafo 3 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea, in materia di aiuti di Stato. 

 Roma, 25 giugno 2021 

  Il Ministro delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili

     GIOVANNINI   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze   
   FRANCO    

  Registrato alla Corte dei conti il 21 luglio 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e 
del mare, reg. n. 2462

  21A04825

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  31 maggio 2021 .

      Modifica del Piano di gestione dei rischi in agricoltura 
2021 - Differimento dei termini di sottoscrizione polizze as-
sicurative a copertura dei rischi sulle colture permanenti.    

     IL DIRETTORE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, che prevede, 
tra l’altro, un sostegno finanziario per il pagamento di premi 
di assicurazione del raccolto, degli animali e delle piante a 
fronte del rischio di perdite economiche per gli agricoltori 
causate da avversità atmosferiche, da epizoozie o fitopatie, 
da infestazioni parassitarie o dal verificarsi di un’emergenza 
ambientale, nonché un sostegno finanziario per i fondi di mu-
tualizzazione per il pagamento di compensazioni finanziarie 
agli agricoltori in caso di perdite economiche causate da av-
versità atmosferiche, da epizoozie o fitopatie, da infestazioni 
parassitarie o dal verificarsi di un’emergenza ambientale ed 
altresì un sostegno per uno strumento di stabilizzazione del 
reddito per il pagamento di compensazioni finanziarie agli 
agricoltori a seguito di un drastico calo di reddito; 

 Visto il regolamento (UE) 2017/2393 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017 che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo ru-
rale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, sulla gestio-
ne e sul monitoraggio della politica agricola comune, (UE) 
n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricol-
tori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione 
comune dei mercati dei prodotti agricoli e (UE) n. 652/2014 
che fissa le disposizioni per la gestione delle spese relative alla 
filiera alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla 
sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale; 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e 
successive modificazioni ed integrazioni recante «Inter-
venti finanziari a sostegno delle imprese agricole», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
23 aprile 2004, n. 95; 

 Visto il Programma di sviluppo rurale nazionale – 
PSRN – 2014-2020 approvato dalla Commissione euro-
pea con decisione C(2015)8312 del 20 novembre 2015, 
così come risultante dall’ultima modifica approvata con 
decisione C(2020)8978 dell’8 dicembre 2020, ed in parti-
colare la misura 17 «Gestione del rischio»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2019, n. 179, «Regolamento di riorganiz-
zazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali, a norma dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana il 4 marzo 
2020 al n. 55, così come modificato dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri n. 53 del 24 marzo 2020 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na del 17 giugno 2020, n.152; 

 Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana l’11 febbraio 2021, n. 35 e che, da 
ultimo e in attuazione del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 5 dicembre 2019, adegua la struttura 
organizzativa del Ministero con l’individuazione degli uf-
fici dirigenziali non generali e delle relative competenze; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 4 gennaio 2021, registrato alla Corte dei conti il 
19 gennaio 2021 al n. 41, recante il conferimento dell’in-
carico di direttore generale dello sviluppo rurale alla dott.
ssa Simona Angelini; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 29 dicembre 2020, n. 9402305, 
registrato alla Corte dei conti il 26 febbraio 2021, n. 116 
e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 57 dell’8 marzo 2021, con il quale è stato ap-
provato il Piano di gestione dei rischi in agricoltura 2021; 

 Visti gli articoli 8, comma 1, e 13, comma 1, del citato 
decreto 29 dicembre 2020, ed in particolare la lettera   b)  , 
che fissano al 31 maggio 2021 rispettivamente i termi-
ni di sottoscrizione delle polizze e delle coperture mu-
tualistiche per i Fondi di mutualizzazione per le colture 
permanenti; 

 Tenuto conto che ai sensi dei medesimi articoli 8, com-
ma 2, e 13, comma 2, in caso di andamento climatico 
anomalo, ovvero per cause impreviste e non prevedibili, 
i termini di sottoscrizione possono essere differiti con de-
creto del direttore della Direzione generale dello sviluppo 
rurale per il tempo strettamente necessario a consentire 
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agli agricoltori la stipula delle polizze assicurative o dei 
certificati in caso di polizze collettive, ovvero l’adesione 
alla copertura mutualistica; 

 Viste le richieste pervenute all’amministrazione di 
proroga dei termini di sottoscrizione delle polizze e delle 
coperture mutualistiche a causa dell’andamento climatico 
anomalo registrato nei primi mesi del corrente anno; 

 Considerato che le predette richieste riguardano in 
particolare le regioni del sud Italia e che una proroga dei 
termini di sottoscrizione delle polizze agevolate e del-
le coperture mutualistiche di cui al sopracitato decreto 
29 dicembre 2020 consentirebbe una più ampia parte-
cipazione agli agricoltori ubicati in tali aree, favorendo 
il riequilibrio territoriale delle aziende che aderiscono 
agli strumenti di gestione del rischio, in conformità alla 
strategia del PSRN 2014-2020; 

 Considerato, inoltre, che il perdurare del periodo emer-
genziale derivante dalla pandemia determinata dal CO-
VID-19 ha continuato a rallentare l’operatività del siste-
ma assicurativo; 

 Ritenuto pertanto necessario, per consentire agli agri-
coltori interessati di sottoscrivere le polizze assicurative, 
ovvero le coperture mutualistiche, differire i termini sta-
biliti agli articoli 8, comma 1, lettera   b)   e 13, comma 1, 
lettera   b)   del citato decreto 29 dicembre 2020; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Differimento termini sottoscrizione delle polizze e delle 
coperture mutualistiche dei Fondi di mutualizzazione 
per le colture permanenti.    

     1. I termini di sottoscrizione delle polizze di cui 
all’art. 8, comma 1, lettera   b)   e delle coperture mutualisti-
che per i Fondi di mutualizzazione di cui all’art. 13, com-
ma 1, lettera   b)   del decreto 29 dicembre 2020 richiamato 
nelle premesse, sono differiti al 12 giugno 2021. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 maggio 2021 

 Il direttore generale: ANGELINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 18 giugno 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico 
e del Ministero delle politiche agricole, n. 636

  21A04839  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  6 agosto 2021 .

      Elenco dei medicinali che non possono essere sottratti alla 
distribuzione e alla vendita per il territorio nazionale al fine 
di prevenire o limitare stati di carenza o indisponibilità.     (De-
termina n. DG/914/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco (AIFA); 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
delle finanze del 20 settembre 2004, n. 245, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione e il funzio-
namento dell’AIFA, a norma dell’art. 48, comma 13, del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito con 
modificazioni dalla legge 21 novembre 2003, n. 326»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’AIFA e il relativo contratto indi-
viduale di lavoro sottoscritto in data 2 marzo 2020 e con 
decorrenza in pari data; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea (TFUE) e, in particolare, l’art. 36; 

 Visto l’art. 13 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, 
convertito dalla legge 25 giugno 2019, n. 60; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-

ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano» e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Visti, in particolare, l’art. 1, comma 1, lettera   s)  , secondo 
periodo, del decreto legislativo n. 219/2006 sopra citato, ai 
sensi del quale «non possono essere sottratti, alla distribu-
zione e alla vendita per il territorio nazionale, i medicina-
li per i quali sono stati adottati specifici provvedimenti al 
fine di prevenire o limitare stati di carenza o indisponibi-
lità, anche temporanee, sul mercato o in assenza di valide 
alternative terapeutiche; al medesimo fine, l’AIFA, dan-
done previa notizia al Ministero della salute, pubblica un 
provvedimento di blocco temporaneo delle esportazioni di 
farmaci nel caso in cui si renda necessario per prevenire o 
limitare stati di carenza o indisponibilità», nonché l’art. 34, 
comma 6, e l’art. 105, comma 2; 

 Visto il documento della Commissione europea sull’obbli-
go di fornitura continua inteso a contrastare il problema della 
carenza di medicinali approvato in sede di riunione tecnica 
  ad hoc   nell’ambito del comitato farmaceutico sulla carenza 
di medicinali in data 25 maggio 2018, nel quale è stato rico-
nosciuto che gli Stati membri possono adottare misure per 
prevenire la carenza di medicinali o per far fronte a tale situa-
zione limitando la libera circolazione delle merci nell’ambito 
dell’UE, introducendo, in particolare, limitazioni alla fornitura 
di medicinali da parte dei distributori all’ingrosso verso ope-
ratori in altri Stati membri, purché queste siano giustificate in 
funzione della tutela della salute e della vita delle persone pre-
venendo l’insorgere della carenza di medicinali; 



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19111-8-2021

 Vista la determina AIFA n. 828 del 12 luglio 2021, recante «Elenco dei medicinali che non possono essere sot-
tratti alla distribuzione e alla vendita per il territorio nazionale al fine di prevenire o limitare stati di carenza o indispo-
nibilità», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 169 del 16 luglio 2021; 

 Tenuto conto che AIFA pubblica periodicamente nel suo sito un elenco aggiornato dei farmaci temporaneamen-
te carenti per i quali, in considerazione dell’interruzione della commercializzazione comunicata dal titolare A.I.C., 
dell’assenza di analoghi sul mercato italiano e del rilievo dell’uso in terapia, viene rilasciata al titolare o alle strutture 
sanitarie l’autorizzazione all’importazione per analogo autorizzato all’estero; 

 Considerato l’obbligo di segnalazione alle autorità competenti delle mancate forniture di medicinali di cui al 
citato art. 105, comma 3  -bis  , del decreto legislativo n. 219/2006; 

 Considerata la segnalazione ricevuta dal rappresentante unico sul territorio nazionale Sun Pharma Italia S.r.l. con 
nota prot. 96533-del 5 agosto 2021 relativa a fenomeni di indisponibilità del medicinale «Sumatriptan SUN» (A.I.C. 
n. 039982018), del quale è assicurata la regolare fornitura sul territorio italiano, e ad evidenze di un rilevante flusso 
di esportazione del medicinale registrato nel 2021, confermato dai dati relativi ai flussi di movimentazione forniti dal 
Ministero della salute e dalle numerose richieste di fornitura diretta alle farmacie ai sensi dell’art. 105, comma 2, del 
decreto legislativo n. 219/2006, ricevute dall’azienda; 

 Informato il Ministero della salute in data 5 agosto 2021; 
  Determina:    

  Art. 1.
     1. Al fine di tutelare la salute pubblica e garantire un assortimento di medicinali sufficiente a rispondere alle esigen-

ze di cura sul territorio nazionale, è disposto il blocco temporaneo delle esportazioni da parte dei distributori all’ingrosso 
e, per quanto di competenza, da parte del titolare A.I.C., del medicinale SUMATRIPTAN SUN (A.I.C. n. 039982018). 

 2. A tal fine il medicinale «Sumatriptan SUN» (A.I.C. n. 039982018) è inserito nell’elenco allegato alla presente 
determina e ne costituisce parte integrante.   

  Art. 2.
     L’elenco è sottoposto a periodico aggiornamento, tenuto conto dell’evoluzione della disponibilità dei medicinali, 

e pubblicato sul sito istituzionale dell’AIFA.   
  Art. 3.

     La presente determina è efficace dal giorno successivo alla pubblicazione sul portale istituzionale dell’AIFA. 
 Roma, 6 agosto 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   
  

  ALLEGATO    

     Elenco dei medicinali che non possono essere sottratti alla distribuzione e alla vendita per il territorio nazionale al fine di prevenire
o limitare stati di carenza o indisponibilità (art. 1, comma 1, lettera   s)   del decreto legislativo n. 219/06) aggiornato al 5 agosto 2021 

 Nome medicinale  Numero 
A.I.C.  Descrizione confezione  Titolare A.I.C. 

 Famotidina EG   ®   034433096  40mg compresse rivestite con film, 10 compresse in blister  EG S.p.a. 
 Sinemet   ®   023145016  250mg+25 mg compresse, 50 compresse divisibili  MSD Italia S.r.l. 
 Sinemet   ®   023145028  100mg+25 mg compresse, 50 compresse divisibili  MSD Italia S.r.l. 
 Sinemet   ®   023145030  200mg+50 mg compresse a rilascio modificato, 30 compresse  MSD Italia S.r.l. 
 Sinemet   ®   023145042  100mg+25 mg compresse a rilascio modificato, 50 compresse  MSD Italia S.r.l. 
 Buccolam   ®   042021042  10mg soluzione per mucosa orale, 4 siringhe preriempite da 2ml  Laboratorios Lesvi S.L. 

 Testoviron   ®   002922060  250mg/ml soluzione iniettabile a rilascio prolungato per uso 
intramuscolare, 1 fiala da 1ml  Bayer S.p.a. 

 Questran   ®   023014018  4g polvere per sospensione orale, 12 bustine  Cheplapharm Arzneimittel GmbH 
 Progynova   ®   021226016  2mg compresse rivestite, 20 compresse  Bayer S.p.a. 

 Saxenda   ®   044018036  6mg/ml soluzione iniettabile uso sottocutaneo, cartuccia (vetro) 
3ml, 5 penne preriempite  Novo Nordisk A/S 

 Sumatriptan SUN  039982018  6mg/0,5ml soluzione iniettabile, 2 penne preriempite da 0,5ml  Sun Pharmaceutical Industries Europe 
B.V. 

     

  21A04977  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Losartan Idroclorotiazide 
Mylan Generics».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 587/2021 del 28 luglio 2021  

 È autorizzata la proroga della commercializzazione con foglio il-
lustrativo non aggiornato con le modifiche autorizzate con la determina 
AAM/PPA n. 747/2020 del 3 dicembre 2020, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale    della Repubblica italiana n. 318 del 23 dicembre 2020, dei 
seguenti lotti già prodotti e non ancora rilasciati, rispetto alla data ul-
tima d’implementazione prevista (23 giugno 2021) relativamente al 
medicinale:  

 LOSARTAN IDROCLOROTIAZIDE MYLAN GENERICS. 
  Confezioni e numeri A.I.C.:  

 «50 mg/12.5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 
in blister AL/PVC/PE/PVD - A.I.C. n. 039445046 - lotto n. LC58679; 

 «100 mg/25 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in 
blister AL/PVC/PE/PVDC - A.I.C. n. 039445162 - lotto n. LC60362, 
n. LC60361. 

 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale in 
via Vittor Pisani, 20, 20124 Milano, codice fiscale 02789580590. 

  Smaltimento scorte  

 Le confezioni dei lotti, sopracitate, che non riportino le modifiche 
autorizzate, possono essere mantenute in commercio fino alla data di 
scadenza del medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a 
consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la 
modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo 
di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farma-
cista il foglio illustrativo aggiornato. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A04724

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Artiss».    

      Estratto determina AAM/PPAn. 588/2021 del 28 luglio 2021  

 Codice pratica: VC2/2020/185. 
 Procedura europea n.: AT/H/0186/001/II/058/G. 
 È autorizzato il seguente    grouping     di variazioni:  

 tipo II B.II.e.1.b.2 - Aggiunta di un container    closure system    (si-
ringa «Prima») del prodotto finito come alternativo a quello attualmente 
autorizzato; 

 tipo II B.II.b.1.c - Aggiunta di una nuova    filling line    presso il 
sito produttivo del prodotto finito Baxter AG, Lange Allee 24/F, Vienna, 
Austria; 

 tipo IA   IN    B.IV.1.a.1 - Introduzione di un nuovo device con mar-
chio CE (Duploject Combi), da utilizzare con la nuova siringa «Prima». 

 Il    grouping     di variazioni sopracitate comporta l’aggiunta di nuove 
confezioni del medicinale ARTISS come di seguito indicato:  

  Confezioni:  
 «soluzione per adesivo tissutale» 1 siringa monousoprima a dop-

pia camera in pp da 1 ml soluzione proteine con funz. adesiva + 1 ml 
soluzione trombina - A.I.C. n. 039546078 - base 32 - 15QV6Y; 

 «soluzione per adesivo tissutale» 1 siringa monouso prima a 
doppia camera in pp da 2 ml soluzione proteine con funz. adesiva + 2 
ml soluzione trombina - A.I.C. n. 039546080 - base 32 - 15QV70; 

 «soluzione per adesivo tissutale» 1 siringa monouso prima a 
doppia camera in pp da 5 ml soluzione proteine con funz. adesiva + 5 
ml soluzione trombina - A.I.C. n. 039546092 - base 32 - 15QV7D. 

 È approvata, altresì, secondo la lista dei termini    standard     della far-
macopea europea, la modifica della denominazione delle confezioni già 
autorizzate come di seguito indicato:  

  da:  
 A.I.C. n. 039546015 - «soluzione per adesivo tissutale» 1 si-

ringa monouso a doppia camera in pp da 1 ml soluzione proteine con 
funzione adesiva + 1 ml soluzione trombina; 

 A.I.C. n. 039546027 - «soluzione per adesivo tissutale» 1 si-
ringa monouso a doppia camera in pp da 2 ml soluzione proteine con 
funzione adesiva + 2 ml soluzione trombina; 

 A.I.C. n. 039546039 - «soluzione per adesivo tissutale» 1 si-
ringa monouso a doppia camera in pp da 5 ml soluzione proteine con 
funzione adesiva + 5 ml soluzione trombina; 

  a:  
 A.I.C. n. 039546015 - «soluzione per adesivo tissutale» 1 si-

ringa monouso ast a doppia camera in pp da 1 ml soluzione proteine con 
funzione adesiva + 1 ml soluzione trombina; 

 A.I.C. n. 039546027 - «soluzione per adesivo tissutale» 1 si-
ringa monouso ast a doppia camera in pp da 2 ml soluzione proteine con 
funzione adesiva + 2 ml soluzione trombina; 

 A.I.C. n. 039546039 «soluzione per adesivo tissutale» 1 sirin-
ga monouso ast a doppia camera in pp da 5 ml soluzione proteine con 
funzione adesiva + 5 ml soluzione trombina. 

 Titolare A.I.C.: Baxter S.p.a., con sede legale in via Del Serafico 
n. 89, 00142 Roma, codice fiscale n. 00492340583. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn) 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per le nuove confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura:  

 OSP - medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, uti-
lizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso 
assimilabile. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla   data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della determina, di cui al presen-
te estratto, che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
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della determina, di cui al presente estratto, possono essere mante-
nuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indica-
ta in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A04725

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Cutaquig»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 591/2021 del 28 luglio 2021  

 Codice pratica: VC2/2021/87. 
 Numero procedura: DE/H/4903/001/II/011/G. 
  È autorizzato il seguente grouping di variazioni:  

 Tipo II: B.I.a.1.e) Modifica del fabbricante di una materia prima, 
di un reattivo o di un prodotto intermedio utilizzati nel procedimento di 
fabbricazione di un principio attivo o modifica del fabbricante del prin-
cipio attivo (compresi eventualmente i siti di controllo della qualità), per 
i quali non si dispone di un certificato di conformità alla farmacopea eu-
ropea - La modifica riguarda un principio attivo biologico o una materia 
prima, un reattivo o un prodotto intermedio utilizzati nella fabbricazione 
di un prodotto biologico o immunologico; 

 Tipo II: B.II.b.1.c) Sostituzione o aggiunta di un sito di fabbri-
cazione per una parte o per la totalità del procedimento di fabbricazio-
ne del prodotto finito - sito in cui sono effettuate tutte le operazioni di 
fabbricazione, ad eccezione del rilascio dei lotti, del controllo dei lotti e 
del confezionamento secondario, o destinato alle forme farmaceutiche 
prodotte attraverso procedimenti di fabbricazione complessi; 

 Tipo II: B.II.b.2.c.3) Modifiche a livello di importatore, di mo-
dalità di rilascio dei lotti e di prove di controllo qualitativo del prodotto 
finito - sostituzione o aggiunta di un fabbricante responsabile dell’im-
portazione e/o del rilascio dei lotti - compresi il controllo dei lotti/le 
prove per un medicinale biologico/immunologico, e tutti i metodi di 
prova applicati in questo sito sono metodi biologici, immunologici o 
immunochimici; 

 Tipo IA: B.I.a.4.a) Modifiche delle prove in corso di fabbrica-
zione o dei limiti applicati durante la fabbricazione del principio attivo 
- rafforzamento dei limiti applicati nel corso della fabbricazione. 

  La sezione 6, contenuto della confezione e altre informazioni del 
foglio illustrativo, relativamente al produttore, viene modificata come 
segue:  

  da: «Produttore»:  
 Octapharma Pharmazeutika Produktionsges.m.b.H. Oberlaaer 

Strasse 235, 1100 Vienna, Austria, 
  a: «Produttori»:  

 Octapharma Pharmazeutika Produktionsges.m.b.H., Oberlaa-
er Strasse 235, 1100 Vienna, Austria; 

 Octapharma AB, Lars Forssells gata 23, 112 75 Stoccolma, 
Svezia, 
 relativamente al medicinale CUTAQUIG (A.I.C. n. 045996) in tutte le 
confezioni autorizzate. 

 Le modifiche approvate sono riportate nell’allegato 1, che costitui-
sce parte integrante della determina, di cui al presente estratto. 

 Titolare: Octapharma Italy S.p.a., con sede legale e domicilio fisca-
le in via Cisanello n. 145, 56100 Pisa, codice fiscale n. 01887000501. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-

no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della determina, di cui al presente estrat-
to, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
del medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della 
determinazione AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 133 dell’11 giugno 
2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A04726

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Naprossene EG»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 593/2021 del 28 luglio 2021  

 Si autorizza la seguente variazione: tipo II B.II.a.3.b.2), modifica 
della composizione del prodotto finito relativamente agli eccipienti con 
l’aggiunta dell’eccipiente croscarmellosa sodica e relativa modifica del-
le quantità degli eccipienti attualmente autorizzati necessaria per man-
tenere lo stesso peso totale della compressa. 

  La suddetta variazione è relativa al medicinale NAPROSSENE EG 
nelle forme e confezioni autorizzate all’immissione in commercio in 
Italia a seguito di procedura nazionale:  

 A.I.C. n. 033294012 - «500 mg compresse» 30 compresse. 
 Codice pratica: VN2/2021/36. 
 Titolare A.I.C.: EG S.p.a. (codice fiscale n. 12432150154). 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina è efficace 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  21A04727

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Metilprednisolone Doc»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 595/2021 del 29 luglio 2021  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2021/1485. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Special Product’s Line S.p.a. con sede 
in via Alberico II n. 35, 00193 Roma, codice fiscale n. 03840521003. 

 Medicinale: METILPREDNISOLONE DOC. 
  Confezioni:  

 «4 mg compresse» 30 compresse in blister PVC/PVDC/AL - 
A.I.C. n. 046679015; 

 «16 mg compresse» 20 compresse in blister PVC/PVDC/AL - 
A.I.C. n. 046679027, 
 alla società Doc Generici s.r.l. con sede legale in via Turati n. 40, 20121 
Milano, codice fiscale n. 11845960159. 
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  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A04728

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Frontal»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 596/2021 del 28 luglio 2021  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2021/1516. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Mylan Italia s.r.l. con sede in via Vittor 
Pisani n. 20, 20124 Milano, codice fiscale n. 02789580590. 

 Medicinale: FRONTAL. 
  Confezioni:  

 «0,25 mg compresse» 20 compresse - A.I.C. n. 035415013; 
 «0,50 mg compresse» 20 compresse - A.I.C. n. 035415025; 
 «1 mg compresse» 20 compresse - A.I.C. n. 035415037; 
 «0,75 mg/ml gocce orali, soluzione» flacone 20 ml - A.I.C. 

n. 035415049; 
 «0,25 mg compresse» 30 compresse - A.I.C. n. 035415052; 
 «0,50 mg compresse» 30 compresse - A.I.C. n. 035415064; 
 «0,75 mg/ml gocce orali, soluzione» flacone da 30 ml - A.I.C. 

n. 035415076; 
 «0,25 mg compresse» 20 compresse in blister divisibile per dose 

unitaria - A.I.C. n. 035415088; 
 «0,50 mg compresse» 20 compresse in blister divisibile per dose 

unitaria - A.I.C. n. 035415090; 
 «1 mg compresse» 20 compresse in blister divisibile per dose 

unitaria - A.I.C. n. 035415102, 
 alla società Aurobindo Pharma (Italia) s.r.l. con sede legale in via San 
Giuseppe n. 102, 21047 Saronno, Varese, codice fiscale n. 06058020964. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A04729

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Cuvitru».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 523/2021 del 7 luglio 2021  

 È autorizzata la seguente variazione: modifica dei paragrafi 4.4 e 
4.8 del RCP e corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo, per il me-
dicinale CUVITRU (A.I.C. n. 044244) nelle forme e confezioni autoriz-
zate all’immissione in commercio. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Baxalta Innovation GMBH. 
 Procedura europea: AT/H/631/001/II/027. 
 Codice pratica: VC2/2020/697. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e 
non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la presente determinazio-
ne ha effetto dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per 
estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notifi-
cata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale.   

  21A04813

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano «Dalacin C» e «Dalacin C 
fosfato».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 524/2021 del 7 luglio 2021  

  Sono autorizzate le seguenti variazioni: modifica paragrafo 4.6 del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto e del paragrafo 2 del foglio 
illustrativo, modifiche formali al paragrafo 4.8 del riassunto delle ca-
ratteristiche del prodotto e del paragrafo 4 del foglio illustrativo, per i 
medicinali:  

 DALACIN C nelle seguenti forme e confezioni autorizzate 
all’immissione in commercio - A.I.C. n. 022633059 - «150 mg capsule 
rigide» 12 capsule; 

  DALACIN C FOSFATO nelle seguenti forme e confezioni auto-
rizzate all’immissione in commercio:  

 A.I.C. n. 023868019 - «300 mg/2 ml soluzione iniettabile» 1 
fiala 2 ml 
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 A.I.C. n. 023868021 - «600 mg /4 ml soluzione iniettabile» 
1 fiala 4 ml. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l. 
 Codici pratiche: VN2/2018/256 - VN2-2018-257. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e 
non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i 
lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente deter-
minazione, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
presente determina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio il-
lustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in 
formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali 
alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illu-
strativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la presente determina 
ha effetto dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per 
estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notifi-
cata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale.   

  21A04814

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Soppressione del Collegio dei Padri Cappuccini
di S. Francesco d’Assisi, in Milano    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 23 luglio 2021 viene 
soppresso il Collegio dei Padri Cappuccini di S. Francesco d’Assisi, con 
sede in Milano. 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.   

  21A04834

    MINISTERO DELLA DIFESA
      Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di

un immobile sito nel Comune di Auronzo di Cadore.    

     Con decreto interdirettoriale n. 383/1/5/2019 del 12 maggio 2020 è 
stato disposto il passaggio dalla categoria dei beni del demanio pubblico 
militare a quella dei beni patrimoniali dello Stato dell’Opera difensiva 
n. 5 dell’ex sbarramento difensivo denominato «Cima Gogna» sito nel 

Comune di Auronzo di Cadore (BL), riportato nel catasto del comune 
censuario medesimo al foglio n. 102 mappale n. 317, per una superfi-
cie complessiva di mq. 470, intestato al demanio pubblico dello Stato 
- ramo Difesa Esercito.   

  21A04776

        Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di un im-
mobile sito nel Comune di Sant’Anna D’Alfaedo.    

     Con decreto interdirettoriale n. 395/1/5/2020 del 12 maggio 2020 
è stato disposto il passaggio dalla categoria dei beni del demanio pub-
blico militare a quella dei beni patrimoniali dello Stato delle aliquote 
demaniali relative all’immobile denominato «Stazione Radio HF TX», 
sito nel Comune di Sant’Anna D’Alfaedo (VR), riportate nel catasto del 
comune censuario medesimo al foglio n. 26 particelle n. 79 e 80, per 
una superficie complessiva di mq. 17.215, intestate al demanio pubblico 
dello Stato - ramo Difesa Esercito.   

  21A04777

        Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di un 
immobile sito nel Comune di Monopoli.    

     Con decreto interdirettoriale n. 408/1/5/2020, datato 1° dicembre 
2020, è stato disposto il passaggio dalla categoria dei beni del demanio 
pubblico militare a quella dei beni patrimoniali dello Stato, dell’immo-
bile demaniale denominato «Alloggio ASI EBA 0115», sito nel Comune 
di Monopoli (BA), in via Aldo Moro n. 74, riportato nel catasto del 
comune censuario medesimo al Foglio 11, particelle n. 2931 sub 1, 4074 
sub 1 e 4075 sub 1, per una superficie complessiva di mq 1894, intestato 
al Demanio pubblico dello Stato - ramo Esercito.   

  21A04778

        Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di un 
immobile sito nel Comune di Cormons.    

     Con decreto interdirettoriale n. 389/1/5/2019 del 12 maggio 2020 è 
stato disposto il passaggio dalla categoria dei beni del demanio pubblico 
militare a quella dei beni patrimoniali dello Stato dell’immobile dema-
niale denominato «Ex Campo Sportivo di Brazzano», sito nel Comune 
di Cormons (GO), riportato nel catasto del Comune censuario medesimo 
al foglio n. 5 particella n. 443/4, per una superficie complessiva di mq. 
6775, intestato al demanio pubblico dello Stato - ramo Difesa Esercito.   

  21A04779

        Radiazione dal novero delle strade militari del tratto iniziale 
della strada militare n. 206 sita nel Comune di Fenestrelle.    

     Con decreto direttoriale n. 0000040 datato 3 marzo 2020 è stata 
disposta la radiazione dal novero delle strade militari, del tratto iniziale 
della strada militare n. 206 denominata «Fenestrelle - Forte San Carlo», 
sita nel territorio del Comune di Fenestrelle (TO), avente una lunghezza 
di m 289.   

  21A04780

    PROVINCIA AUTONOMA
DI BOLZANO ALTO ADIGE

      Liquidazione coatta amministrativa
della cooperativa «CE.SV.I soc. coop.», in Bolzano    

     IL DIRETTORE SOSTITUTO
   DELL’UFFICIO SVILUPPO DELLA COOPERAZIONE  

 (  Omissis  ); 
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  Decreta:  

 1) Di disporre, (  omissis  ), la liquidazione coatta amministrativa del-
la cooperativa «CE.SV.I. - Centro per lo sviluppo e l’innovazione delle 
imprese soc. coop.» (C.F. 02830710212), con sede a Bolzano, via Sie-
mens n. 23, ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 2545  -terdecies   del 
codice civile ed agli articoli 194 e seguenti del regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267 e successive modifiche; 

 2) Di nominare come commissario liquidatore l’avv. dott.ssa Silva-
na Giancane, con ufficio a Bolzano (BZ), via Marie Curie, 15; 

 3) Avverso il presente decreto è ammesso ricorso presso il Tribu-
nale regionale di giustizia amministrativa - sezione autonoma per la 
Provincia di Bolzano entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione; 

 4) Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica nonchè nel Bollettino Ufficiale della regione ai sensi 
dell’art. 34, comma 2), lettera legge regionale 9 luglio 2008, n. 5 e suc-
cessive modifiche. 

 Bolzano, 12 luglio 2021 

 Il direttore sostituto: FERRARI   

  21A04781

        Liquidazione coatta amministrativa
della cooperativa «Spirit soc. coop. sociale», in Merano    

     LA DIRETTRICE
   DELL’UFFICIO SVILUPPO DELLA COOPERAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

 1) Di disporre, (  omissis  ), la liquidazione coatta amministrativa del-
la cooperativa «Spirit soc. coop. sociale» (C.F. 02956670216), con sede 
a Merano, via Petrarca n. 9 (BZ), ai sensi e per gli effetti di cui agli ar-
ticoli 2545  -terdecies   del codice civile ed agli articoli 194 e seguenti del 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e successive modifiche; 

 2) Di nominare come commissario liquidatore l’avv. dott. Gilbert 
Egger, con ufficio a Bolzano (BZ); 

 3) Avverso il presente decreto è ammesso ricorso presso il Tribu-
nale regionale di giustizia amministrativa - sezione autonoma per la 
Provincia di Bolzano entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione; 

 4) Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica nonchè nel Bollettino Ufficiale delle regione ai sensi 
dell’art. 34, comma 2), lettera   f)   legge regionale 9 luglio 2008, n. 5 e 
successive modifiche. 

 Bolzano, 19 luglio 2021 

 p. La Direttrice: FERRARI   

  21A04782

    PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

      Liquidazione coatta amministrativa della «S.A.D.A.P. 
A.r.l.», in Rovereto, e nomina del commissario liquida-
tore.    

     LA GIUNTA PROVINCIALE 

 (  Omissis  ); 

  Delibera:  

 1. Di disporre, (  Omissis  ), la messa in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile, della 
S.A.D.A.P. Servizio di assistenza domiciliare alla persona società coo-
perativa a.r.l. ONLUS, via Bezzi n. 40 - Rovereto (TN). 

 2. Di nominare, in qualità di commissario liquidatore, il dott. Fran-
cesco Gobbi (GBBFNC80C12L378N), Studio commercialisti associa-
ti Gobbi Malossini Zampiccoli, viale dei Capitelli n. 48 a Arco (TN), 
iscritto all’Ordine dei commercialisti e degli esperti contabili di Trento 
-Rovereto. 

 3. Di non procedere alla nomina del comitato di sorveglianza dan-
do atto che, qualora se ne manifestasse la necessità, si provvederà in tal 
senso con specifico provvedimento. 

 4. Di dare atto che il compenso e il rimborso delle spese sostenute 
dal commissario liquidatore, determinati in applicazione del decreto del 
Ministero dello sviluppo economico 3 novembre 2016 citato in premes-
sa, si intendono a totale carico della procedura. 

 5. Di dare atto che in caso di incapienza dell’attivo, le spese ineren-
ti la procedura di liquidazione saranno poste parzialmente o totalmente 
a carico del bilancio provinciale ai sensi dell’art. 17, comma 6 delle 
«Direttive per lo svolgimento dell’attività di vigilanza sugli enti coo-
perativi», approvate con deliberazione n. 2599 di data 30 ottobre 2009. 

 6. Di dare atto che, ferma restando la possibilità di adire la compe-
tente autorità giurisdizionale, contro il presente provvedimento è possi-
bile ricorrere al Presidente della Repubblica nel termine di centoventi 
giorni dalla notificazione del provvedimento stesso. 

 7. Di dare atto che il procedimento avviato in data 19 luglio 2021 
termina con il presente provvedimento. 

 8. Di disporre la pubblicazione della presente deliberazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Trentino-Alto Adige e nella   Gazzet-
ta Ufficiale   e la comunicazione al registro imprese della C.C.I.A.A. di 
Trento ai sensi dell’art. 34, comma 2 della legge regionale 9 luglio 2008, 
n. 5 e successive modificazioni.   

  21A04824  

LAURA ALESSANDRELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2021 -GU1- 191 ) Roma,  2021  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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